
RASSEGNASTAMPA

RASSEGNASTAMPA
24 febbraio 2015



RASSEGNASTAMPA

Direzione: Edizioni Proposta sud s.r.l. Via Annarumma, 39/A - 83100 - Avellino
Redazione di POTENZA,: via Nazario Sauro 102, 85100 - Potenza (PZ) - tel. 0971 69309 - fax 0971 476797 - email potenza@quotidianodelsud.it

Redazione di MATERA: Piazza Mulino 15, 75100 - Matera (MT) - tel. 0835 256440 - fax 0835 256466 - email matera@quotidianodelsud.it

Martedì 24 febbraio 2015
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REGIONE BATTAGLIA SENZA ESCLUSIONI DI COLPI IN VISTA DELLE ELEZIONI

Puglia, choc Forza Italia
Vitali a Tarquinio: ti caccio
Palese al commissario: candidiamoci tutti
Si spacca il gruppo consiliare: fittiani sotto

COZZI E SERVIZI A PAGINA 3 >>

GOVERNO IL LEADER SINDACALE AL PREMIER CHE LO AVEVA ACCUSATO DI ESSERE STATO SCONFITTO NELLE FABBRICHE: LA FIOM HA PIÙ ISCRITTI DEL PD

Landini, nuova sfida a Renzi
«Nessun partito». Sel e la sinistra Pd aprono. Confronto con la Camusso
Italia-Svizzera: stop al segreto bancario. Matteo: rientreranno miliardi

TUTTI PER LUI
ABILITÀ

F O RT U NA
E ANTIRENZIANI
di GIUSEPPE DE TOMASO

I
n politica, insegnava
Niccolò Machiavelli
(1469-1527), abilità e for-
tuna devono procedere

insieme. Un politico bravo,
ma poco assistito dalla dea
bendata, non è destinato a
fare una strepitosa carriera.
Un politico fortunato, ma non
accompagnato dalla bravura,
dovrà rassegnarsi a fare, nel
migliore dei casi, il gregario
di lusso, e nulla più.

Matteo Renzi è provvisto
degli enzimi fondamentali
per la biologia del potere:
l’abilità e la fortuna. Che sia
abile, è fuori discussione. So-
lo un giovanotto scafato, do-
tato di coraggio, cinismo e
astuzia, poteva battere, sia
pure di pochi mesi, il record
anagrafico di Benito Mus-
solini (1883-1945) sulla pre-
cocità alla guida del governo
italiano: a 39 anni appena
compiuti.

SEGUE A PAGINA 17 >>

Casa, in calo i prezzi
ma vendite in aumento
Telefonini, penale se si cambia gestore

l Grazie al calo dei prezzi, il mercato della casa ha
registrato, nell’ultimo trimestre 2014, i primi segnali
positivi con un aumento delle compravendite. Lo segnala
l'ultimo sondaggio sul mercato delle abitazioni di Ban-
kitalia condotto su 1.439 agenzie. L’andamento, confer-
mato anche dagli agenti immobiliari, evidenzia, sul 2014,
prezzi giù del 10,28%. Bankitalia: l’incertezza fiscale fre-
na le compravendite. Telefonini, nel disegno di legge sulla
Concorrenza torna la penale per chi cambia gestore.

SERVIZI A PAG. 14 >>

CINEMA
Oscar a «Birdman»
Alla Canonero
quarta statuetta

IARUSSI E SERVIZI IN 18 E 19 >>

PROCESSO ETERNIT
La Cassazione
boccia la Procura
e il pm rilancia

SERVIZI A PAGINA 11 >>

TA R A N T O IL DECRETO IN COMMISSIONE ALLA CAMERA

L’indotto dell’Ilva
«Adesso basta
vendiamo i mezzi»

«MARCIA SU TARANTO» L’ultima protesta degli autotrasportatori

RAPPORTO DI BANKITALIA

DA TRINITAPOLI A BARI. «MARGHERITA», DALLA REGIONE 10 MLN

Archeologia
e teatri
Franceschini
premia la Puglia

SERVIZI ALLE PAGINE 2, 4 E 5 >> RIZZO A PAGINA 9 >>

LA VISITA
DEL
MINISTRO
Fr a n c e s c h i n i
ha visitato
anche la
cattedrale
romanica di
Bari. Fondi
regionali per
il teatro [foto
Luca Turi]PERCHIAZZI E SAMELE A PAG. 8 >>

VERSO IL VOTO REGIONE PUGLIA

Legge elettorale
un fronte trasversale
in aula tra i partiti

INVITO AGLI ATEI
C O N F RO N T I A M O C I

di COSTANTINO ESPOSITO

l Doppia preferenza di ge-
nere e soglie di sbarramento:
sulla nuova legge elettorale
possibili, nel segreto del voto,
alleanze trasversali tra i partiti
di maggioranza e opposizione.

ARMENISE ALLE PAGINE 6-7 >>

L’
associazione degli
atei italiani lamen-
ta – a quanto ri-
porta un'inchiesta

de "l'Espresso" – che nel nostro
Paese non ci sarebbe più la
liberà di professare il proprio
ateismo e di esercitare prati-
camente il proprio agnostici-
smo in materia religiosa. Dalle
scuole agli ospedali, dalle For-
ze armate agli uffici pubblici,
sembra che pesi ancora come
un obbligo forzato l'ossequio a
quella che, nonostante tutta la
laicità dei nostri ordinamenti,
resterebbe di fatto una "reli-
gione di Stato". In realtà, quella
che viene presentata come
un'indebita ingerenza eviden-
zia semmai una situazione pa-
radossale, e anche drammati-
ca: proprio nel momento in cui
alcune forme o riti religiosi
vengono proposti, per così dire,
"d'ufficio" in luoghi pubblici,
essi evidenziano una debolezza
di coscienza e di esperienza che
a mala pena viene dissimulata
dietro l'appello ad una lunga
t r a d i z i o n e.

SEGUE A PAGINA 17 >>

TRASPORTO PUBBLICO IN CITTÀ: L’EFFETTO DEI TAGLI ALLE RISORSE

Potenza, finisce l’era
del Cotrab per i bus
Un nuovo gestore in attesa del bando di gara

SERVIZIO Bus a Potenza, si cambia [foto T. Vece]SAMMARTINO IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA V >>
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P OT E N Z A
ECONOMIA ACQUISITA ANCHE L’EX CUTOLO. I SINDACATI CHIEDONO GARANZIE OCCUPAZIONALI

Dal Pollino a Rionero
la San Benedetto
griffa l’acqua lucana
Le prime bottiglie inviate in Sicilia
L’investimento sul territorio lucano

del gruppo di acque minerali. A
Viggianello si producono 270mila

bottiglie al giorno

l Un impianto all’avanguardia e attento all’am -
biente. È il nuovo stabilimento della San Benedetto a
Viggianello che ha iniziato la produzione sfornando
le prime bottiglie di acqua minerale con il marchio
Fonte del Pollino. Meno emissioni e minori consumi,
queste le sue parole d’ordine. Infatti, lo stabilimento,
che dovrebbe entrare a pieno regime a marzo, viene
fatto funzionare con l’energia prodotta da impianti
fotovoltaici per una potenza pari a 315 Kw.

PERCIANTE E RUSSO A PAGINA II >>
CONSORZIO Cotrab lascia la gestione del servizio [foto T. Vece]

Bus in città
È finita
l’epoca
del Cotrab

l Le risorse per il trasporto
pubblico a Potenza scendono
da 15 milioni e 800 mila euro
l’anno a sei milioni e 200 mila.
Cotrab, nel corso di un incontro
con il Comune, ha confermato
la sua indisponibilità a garan-
tire il servizio di trasporto alle
condizioni indicate dal Muni-
cipio. Si accollerà l’onere solo
per il tempo necessario alla in-
dividuazione di un nuovo sog-
getto disponibile a subentrare
in attesa del bando di gara.

SAMMARTINO A PAGINA V >>

DIGITAL DIVIDE
E INVESTIMENTI

BASILICATA E SUD
INDIETRO TUTTA

di MIRELLA LIUZZI
PARLAMENTARE M5S

I
l Mezzogiorno, e soprat-
tutto la Basilicata, si tro-
vano in posizione di par-
ticolare svantaggio rispet-

to alla media europea sull’uti -
lizzo di Internet e nuove tecno-
logie. Il Movimento 5 Stelle alla
Camera ha cercato di spostare
finanziamenti a favore della dif-
fusione della banda ultralarga
ottenendo due risultati: la map-
patura delle reti che aumenterà
la diffusione di Internet elimi-
nando gli sprechi e l’elimina -
zione della tassa web tax, ma c’è
ancora molto su cui intervenire.
Matteo Renzi, che vuole una Pa
che comunichi con i cittadini
attraverso la Pec, che acclama la
rete Internet ovunque e acces-
sibile a tutti, smentisce per l’en -
nesima volta se stesso, ammet-
tendo di fatto che la rete veloce
non è una priorità.

SEGUE A PAGINA XII >>

IN PRIMO PIANO IMU SUI TERRENI AGRICOLI, FISCO, COSTI IRRIGUI TRA LE EMERGENZE SEGNALATE CHE FRENANO IL SETTORE

Dai campi alle piazze
Giornata di mobilitazione degli agricoltori a Potenza e a Matera

Un documento
consegnato ai prefetti.

Incontro con il
governatore Pittella

l Imu sui terreni agricoli, co-
sti irrigui, prezzo delle produzio-
ni: sono solo alcune delle emer-
genze che attanagliano il settore
agricolo in Basilicata. Ieri mat-
tina, a Potenza e a Matera, gli
agricoltori sono scesi in piazza
davanti le sedi delle Prefetture.
Cartelli e striscioni hanno ri-
chiamato le rivendicazioni con-
tenute in un documento conse-
gnato agli uffici delle Prefetture.
Una delegazione ha incontrato il
governatore Marcello Pittella.

LAGUARDIA E COSENTINO
A PAGINA III >>

S I T- I N
Il presidio in
piazza
Prefettura, a
Po t e n z a .
Analoga
iniziativa ieri
mattina a
Matera
[foto Tony Vece]

.

R I S A R C I M E N TO

Carcere ingiusto
Vittorio Emanuele
fa beneficenza

P OT E N Z A
Troppi incidenti
e in città aumentano
i pedoni investiti

SERVIZIO A PAGINA VI >>

MONTEMURRO
«Costa Molina 2»
nuovo appello
al blocco del pozzo

SERVIZIO A PAGINA VII >>

IL CASO MAURIZIO BOLOGNETTI, SEGRETARIO REGIONALE RADICALI

Da 12 giorni è a digiuno
per chiedere il catasto rifiuti

SCIOPERO Maurizio Bolognetti

l Dodicesimo giorno di scio-
pero della fame per Maurizio Bo-
lognetti, leader dei Radicali luca-
ni, che sta portando avanti la bat-
taglia per l’istituzione del «catasto
dei rifiuti», questione sottovalu-
tata in una regione, la Basilicata,
che assiste da spettatrice passiva
a flussi di immondizia sul proprio
territorio. Una massa di «monnez-
za», non solo urbana, ma anche
speciale e pericolosa, «smarcata»
dalla necessaria tracciabilità.

BRANCATI A PAGINA VII >>

PISTICCI COLPITO DA BOMBA CARTA IL POLIZIOTTO CARIOSCIA

Inferno di piazza di Spagna
lucano ferito dagli olandesi

F E R I TO Giancarlo Carioscia

l Una delle bombe carta
lanciate dai tifosi del Feye-
noord in piazza di Spagna, a
Roma, ha colpito Giancarlo
Carioscia, 45enne poliziotto
di Pisticci, in forza all’8° Re-
parto Mobile di Firenze. Ca-
rioscia era impegnato con 400
colleghi a tenere a bada gli
hooligans olandesi. Soccorso
dai colleghi, il poliziotto lu-
cano è stato trasportato
all’ospedale Santo Spirito.

MIOLLA A PAGINA X >>

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

S AVO I A Vittorio Emanuele

POLITICA LA NOMINA A ROMA

Popolari d’Italia
il lucano Aurelio Pace
al vertice nazionale

REGIONE Aurelio Pace

SERVIZIO A PAGINA IV >>

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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Odio gli indifferenti. Credo che vivere
voglia dire essere partigiani. Chi vive
veramente non può non essere
cittadino e partigiano. L’indifferenza è
abulia, è parassitismo, è vigliaccheria,

non è vita. Perciò odio gli indifferenti.
Alcuni piagnucolano pietosamente,
altri bestemmiano oscenamente,
ma nessuno o pochi si domandano:
se avessi fatto anch’io il mio dovere,

se avessi cercato di far valere la mia
volontà, sarebbe successo ciò che è
successo?
Vivo, sono partigiano. Perciò odio chi
non parteggia, odio gli indifferenti.

AntonioGramsci 11 febbraio 1917

L’Unità
èviva

1,30 Anno91n. 201
Giovedì31 Luglio2014
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CONTINUA LO SCONTRO IN FORZA ITALIA

PRIMO PIANO

l ROMA. Una direzione di “bat -
ta glia” in vista dell’ap p u n t a m e n t o
elettorale delle regionali ma anche di
“sintesi” per celebrare l’anno di vita
del partito ed elencare le cose fatte al
Governo. "Siamo noi – dà la carica ai
suoi Angelino Alfano durante la di-
rezione del Nuovo Centrodestra -
quelli che stanno cambiando il Pae-
se". Poi ci va giù duro con Matteo
Salvini: "Non riesce a tenere unita la
Lega, figuriamoci una coalizione".
"Con lui – è il ragionamento che si fa
nel partito – il centrodestra sarà
sempre minoranza".

Il riferimento è anche alla lite tutta
"lumbard" fra Luca Zaia e Flavio
Tosi, che minaccia di correre in
antitesi al governatore uscente. Un
bell'assist per i centristi di Area
Popolare. Che al di là della tattica di
giornata, puntano ad elaborare una

strategia coerente per il futuro: Sal-
vini, dicono, punta a distruggere For-
za Italia e a capitalizzare sulle sue
ceneri, spostando il baricentro del
centrodestra verso posizioni estreme.
Corrergli dietro è dunque contro-
p ro d u c e n t e.

Alfano ne è consapevole: "Noi – dice
– siamo i soli che stanno lavorando
per ricostruire una grande area mo-
derata e popolare, l’unica alternativa
possibile per un confronto serio con il
Pd". Il centrodestra a trazione le-
ghista, insomma, resterebbe sempre
su posizioni di minoranza. "Se così
non fosse – nota Gaetano Quaglia-

riello – Salvini in Veneto si com-
porterebbe con più rispetto verso il
suo governatore uscente".

L'idea dunque è quella di non in-
sistere troppo sul tema delle alleanze
al nord, anche perchè il partito è
nettamente più forte al sud. Inoltre, e
questa è una posizione vista con
favore da Beatrice Lorenzin, le po-
sizioni estreme della Lega in campo
economico, come ad esempio l’uscita
dall’Euro, potrebbero alla lunga esa-
sperare quel tessuto imprenditoriale
settentrionale che non ha ancora
deciso a che santo votarsi.

In direzione – stando a quanto si

apprende – c'è però anche il tempo di
uno “s c o n t ro ” al vertice.

Fabrizio Cicchitto ha infatti “bac -
ch e t t at o ” Alfano proprio sul punto a
lui più caro: la responsabilità di stare
al Governo. La logica del “d iv i d e n d o ”
al partito si può applicare a Beatrice
Lorenzin, a Maurizio Lupi o persino
al gruppo parlamentare per quanto
riguarda il Jobs Act.

Ma non al lavoro svolto al Viminale
dallo stesso Alfano (per esempio sul-
l'immigrazione). Ecco allora che sarà
bene garantire l’ordine pubblico, sen-
za nessuna sbavatura, in occasione
della manifestazione della Lega a
Roma sabato prossimo.

Una critica, quella di Cicchitto, che
vorrebbe essere "costruttiva" ma che
suona tanto come un campanello
d’allar me.

Mattia Bernardo Bagnoli

ALTA TENSIONE
PARTITI IN FIBRILLAZIONE

Camusso striglia Landini
ma il sindacalista «corre»
«La Fiom ha più iscritti del Pd. Renzi? Democrazia a rischio»

C’ERA UN VOLTA
Matteo Renzi e Maurizio
Landini, quando erano
in sintonia.

l ROMA. Un asse tra sindacati
e sinistra politica vasto e trasver-
sale, che si opponga in maniera
chiara al governo. Maurizio Lan-
dini, a 48 ore dalla sua “sor tita”
sul Fatto Quotidiano, scende di
fatto in campo, non smettendo i
panni del sindacalista ma alzando
il livello dello scontro con Matteo
Renzi. E, mentre il “caso” del se-
gretario della Fiom già agita Cgil,
sinistra e minoranza Dem, incas-
sando l’investitura di Sel e il gelo
dei bersaniani, in serata è lo stes-
so Landini a tornare sulla sua po-
tenziale discesa in campo, negan-
do ogni aspirazione a fondare un
partito ma parlando, nella sua re-
plica all’attacco di Renzi, quasi da
“p a d re ” di un nuovo progetto po-
litico: "io sconfitto? La Fiom ha
350mila iscritti, più del partito di
Renzi. E non facciamo cene da
1000 euro".

"Io voglio a continuare a fare il
sindacalista", chiarisce Landini
in tv senza arretrare di un mil-
limetro dall’idea di una "vasta
coalizione sociale" che si opponga
a un premier, che "pur non es-
sendo stato eletto, sta cancellando
lo Statuto dei lavoratori. È a ri-
schio la tenuta democratica del
Paese". Parole, quelle del segre-
tario Fiom, destinate ad aprire il
dibattito in tutta la sinistra, nella
quale, tra i Dem, solo Pippo Civati,
finora, opta per spezzare chiara-
mente una lancia a favore del nu-
mero uno delle tute blu. "Con Lan-
dini parlerò ma di persona. E cre-
do sia il momento che tutti quelli
che si interrogano su un nuovo
partito a sinistra facciano altret-
tanto", è la sua esortazione.

In pochi, tuttavia, nel Pd al mo-
mento sarebbero d’accordo. Non
lo sarebbero i bersaniani, che con
Miguel Gotor, tornano a ribadire
come la battaglia vada fatta "den-
tro il partito", impedendo "una de-
riva neocentrista che è il cuore del
disegno di Renzi". Tace Gianni
Cuperlo mentre Stefano Fassina
apre al senso della "coalizione so-
ciale" indicata da Landini: "pone
un problema vero: il lavoro, no-
nostante lo sforzo di alcuni di noi

e di Sel, non ha un’adeguata rap-
presentanza". E un chiaro plauso
arriva da Nichi Vendola ("è una
risorsa, non certo un problema")
leader di Sel e da mesi impegnato
a creare un fronte comune che
dentro e fuori il Parlamento si
opponga al "renzismo".

Certo, i rischi di una discesa
nell’arena politica, per Landini,

già sembrano profilarsi all’oriz -
zonte, complice – fanno notare in
Transatlantico – la potenziale ca-
duta in un "poco produttivo" dua-
lismo mediatico con Renzi. E non
mancano gli effetti anche sul fron-
te sindacale, dove fa rumore l'in-
contro tra il leader Fiom e il se-
gretario della Cgil Susanna Ca-
musso. Un vertice apparso, nono-

Alfano: con Salvini
destinati alla sconfitta
Il Ncd alza la voce sulle alleanze del centrodestra

Rai, scontro totale sulla riforma
Le opposizioni si appellano a Mattarella: dica subito no all’ipotesi di decreto

M5S Il parlamentare Roberto Fico

l ROMA. No a interventi a gamba tesa sulla
governance Rai: le opposizioni reagiscono con
forza all’ipotesi di un decreto legge per rifor-
mare la tv pubblica evocata ieri da Matteo Renzi
e chiamano in causa il Quirinale. "Mattarella
dovrà difendere l’autonomia del Parlamento e
far rispettare le sue prerogative", avverte il
presidente M5S della Vigilanza Roberto Fico. E
Maurizio Gasparri, padre della legge vigente
che il premier vuole cambiare a ogni costo, è
convinto che le norme si possano modificare,
purchè "nel rispetto delle sentenze della Corte
Costituzionale" che "ha più volte affidato al
Parlamento la scelta dei vertici". "Renzi queste
cose non le sa. Quindi - dice l’ex ministro – ci
penserà Mattarella a spiegargliele".

Il dossier è nelle mani del premier e – si
apprende da fonti parlamentari –non sarebbero
previsti vertici di maggioranza sul tema.
L’obiettivo di Renzi è arrivare al rinnovo dei

vertici in estate – il cda scade a fine aprile con
l’approvazione del bilancio, ma la presidente
Tarantola è entrata in carica a luglio – o, al
massimo, in autunno con una nuova legge che
riveda l’assetto, garantisca risorse certe, renda
l’azienda competitiva. L’orizzonte temporale è
dunque ristretto: la strada maestra resta quella
di un disegno di legge, che potrebbe approdare
in Consiglio dei ministri forse già la prossima
settimana o a metà marzo, puntando a un per-
corso rapido in Parlamento. Solo nel caso in cui
non si riuscisse a chiudere la partita in tempi
brevi, si farebbe strada l’ipotesi di un decreto,
"se ci sono le condizioni di necessità e urgenza
come prescrive la Costituzione", ha spiegato
ieri Renzi.

Il governo punta a creare un amministratore
delegato forte, un cda ridotto, forse a cinque
membri, e nominato in base a criteri che la-
scino la titolarità al Parlamento ma prevedano

anche meccanismi per garantire l’indipenden -
za dai partiti. Si parla, come “corpo interme-
dio”, di un Consiglio allargato con compiti di
vigilanza e indirizzo, ma circola anche l’ipotesi
di una Fondazione da sostituire all’azionista
Tesoro. Il provvedimento al quale lavora l’ese -
cutivo comprende anche la riforma del canone,
con la riduzione dell’evasione, e l’anticipo del
rinnovo della convenzione, in scadenza nel
2016.

L“avanti tutta” di Renzi fa insorgere le op-
posizioni. Per il segretario della Lega Matteo
Salvini, il premier vuole riformare la Rai per
decreto "perchè vuole togliere tutti quanti e
restare solo lui, ormai c'è il partito unico di
Renzi". Il premier "fa confusione per intorbi-
dire le acque e portare avanti interessi di parte",
incalza Fico annunciando a breve la proposta di
riforma della Rai targata M5S. Sulle barricate
anche Forza Italia, Sel e Fratelli d’Italia.

l ROMA. Silvio Berlusconi, atteso oggi nella Capitale, ha in
programma una serie di incontri per tentare di stringere sulle
alleanze in vista delle elezioni regionali. Tra circa una decina di
giorni infatti bisognerà depositare le liste ma lo 'stallò in cui
versano per il momento i rapporti con i futuri alleati, Lega in
testa, e il continuo braccio di ferro con Raffaele Fitto che si
arricchisce ogni giorno di nuovi incidenti, rappresentano per
l’ex capo del governo un problema serio.

L'intenzione di dover riprendere riunioni e “sfo g atoi” sulle
questioni interne al partito, mentre la tensione con l’ex
governatore non accenna a diminuire, anzi si arricchisce di
nuovi episodi (a finire nel mirino oggi sono i contributi al
partito sui quali si è innescata una vera e propria guerra di
posizione in Puglia) non appassiona per nulla il Cavaliere che, a
sentire i suoi fedelissimi, continua ad essere di pessimo umore

La sinistra si spacca su Maurizio: giudizio
positivo di Sel e di Civati e «gelo» dei
bersaniani. Speranza critico sul Jobs act

stante Landini precisi che fosse in
agenda da settimana, quasi come
una 'convocazione a rapportò do-
po l’intervista di sabato del se-
gretario delle tute blu. Ma già ieri
dalla Cgil erano arrivati segnali
chiari di contrarietà.

Una cosa, al momento, appare
tuttavia chiara: il malcontento di
tutte le anime dell’ipotetico fronte
di chi è a sinistra di Renzi sul Jobs
Act. Una riforma rispetto alla
quale Camusso, se da un lato am-
mette "la sconfitta" sull'art.18
dall’altro promette "reagiremo
con gli strumenti necessari". E
con Landini che si dice d’a c c o rd o
con il segretario Cgil sull'idea di
una legge di iniziativa popolare o
di un referendum.

E sempre sul Jobs Act e sul
punto dei licenziamenti collettivi,
tocca anche a Roberto Speranza,
sottolineare come Renzi e il go-
verno abbiano "sbagliato" a "non
tener conto del parere delle Ca-
m e re " .

Michele Esposito

PD Pippo Civati SEL Nichi Vendola

Fitto: sulle regionali
strategia sbagliata
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Il commissario regionale di Forza Italia
apre il fronte delle quote non versate.
La replica di Distato e Marti: non è vero

Puglia, la guerra in FI
Vitali caccia Tarquinio
«Mi ha dato del patetico, è fuori». I fittiani: quante gaffe

Palese: Luigi, l’inquisitore
«Misuriamoci alle regionali, parlamentari e Vitali in lista»
«Il commissario ci offende, rispetto per noi e la nostra gente»

Regione Puglia
I fittiani

in minoranza
nel gruppo

Il gruppo regionale
alla Regione Puglia vol-
ge le spalle a Raffaele
Fitto.
Il «golpe» contro l’euro -
deputato si è verificato
ieri in una riunione del
gruppo.
I consiglieri regionali fe-
deli a Fitto hanno chie-
sto la votazione su un
documento di solidarie-
tà all’ex ministro, nel
quale si chiedeva al
commissario Vitali di
abbassare i toni, e so-
prattutto di escludere
epurazioni nei confronti
di chicchessia.
Nello specifico, si indi-
cava la libertà di poter
partecipare alle manife-
stazioni promosse da
Fitto senza correre il ri-
schio di finire nelle liste
di proscrizione.
Il documento non è pas-
sato: 11 hanno votato
contro e 6 a favore. Con
Fitto i consiglieri Boc-
cardi, Surico, Barba,
Congedo, Mazzei e Pica.
Contro tra gli altri, Mar-
mo, Scianaro, Friolo,
Gatta, Alfarano Aloisi.
Pare che il capogruppo
Zullo non abbia parteci-
pato al voto.
Un esito imprevedibile,
che lascia intuire il clima
di forte fibrillazione e di
tensione tra i consiglieri
regionali. In uno stato di
incertezza sugli assetti
futuri del partito puglie-
se.
Il rischio di vedere mes-
sa in dubbio la candida-
tura potrebbe aver in-
dotto alcuni consiglieri
ad assumere un atteg-
giamento di «pruden-
za».

ed in attesa di capire gli sviluppi del cosiddetto processo 'Ruby
ter'.

L'idea dell’ex premier infatti è che contro di lui si sia di nuovo
accanita la cosiddetta giustizia ad orologeria pronta, a suo dire,
a tentare di 'azzopparlò di nuovo ora che sia avvicina la fine dei
servizi sociali ed il recupero della libertà di potersi muovere non
dovendo più sottostare a regole precise: Contro di me è in atto un
accanimento senza fine, è il refrain che Berlusconi continua a
ripetere con i suoi.

Fitto, che oltre al tour per l’Italia si appresta nei prossimi
giorni anche a proseguire il suo giro mediatico, non risparmia
accuse alla gestione del partito. Invettive rivolte all’ex capo del
governo ma anche al cosiddetto cerchio magico: "Io non ambisco
a nulla – ribadisce – chiedo un sistema di selezione della classe
dirigente del partito e per me le primarie restano lo strumento
migliore". L’eurodeputato non risparmia accuse anche alla
gestione, a suo dire, "sbagliata" della partita sulle alleanze: alle
regionali: "Penso di poter dire che oggi Forza Italia e il
centrodestra hanno problemi importanti" : Un divario tra l’ex
premier e il capo della fronda azzurra che sembra irre-
cuperabile. E che anzi si arricchisce di ulteriori tasselli come la
polemica scoppiata intorno al “caso” dei contributi non versati
da parte dei fittiani al partito.

FORZA
I TA L I A
Rocco Palese,
capogruppo
degli azzurri
nella
commissione
Bilancio della
Camera

MICHELE COZZI

Rocco Palese, parlamentare,
fedelissimo di Fitto: il com-
missario Vitali dice che se vo-
lete la guerra, lui non si tira
indietro. Che dice?
«Per il momento mi sembra lui

quello che sta facendo dichiara-
zioni giornaliere sempre piú forti
e, spesso, anche offensive. Dovreb-
be ricordare, e rispettare, le mi-
gliaia di voti che il nostro popolo
ha dato negli ultimi anni a Forza
Italia in Puglia e qualche mese fa a
Raffaele Fitto in Europa».

Il commissario è venuto a
normalizzare i ribelli?
«Leggo che non si sente uno sce-

riffo. Speriamo che non assuma
neanche atteggiamenti da inqui-
s i t o re » .

Non vi va proprio giù il com-
missariamento?
«No, perché è difficile da spie-

gare agli elettori. Noi, al di là dei
vertici, abbiamo la responsabilità
di spiegare alla nostra gente cosa
sta avvenendo. Perché è bene ri-
cordare che in Puglia il Pdl prima
e Forza Italia dopo, sono stati il
primo partito con le più alte per-
centuali in Italia. Poi siamo a po-
chi mesi dal voto regionale e ri-
schiamo di disorientare ulterior-
mente gli elettori».

E che risposta lei si è dato?
«La risposta non riusciamo a

darcela, perlomeno nessuna rispo-
sta che abbia una logica: sembra
che il commissariamento sia stato
una sorta di punizione nei con-
fronti di chi ha espresso riserve
sulla linea politica nazionale di
Forza Italia ultimamente troppo
schiacciata sul patto del Nazare-
no, salvo poi vedere oggi che quel-

la posizione "punita" viene fatta
propria dai vertici nazionali del
partito a cominciare dal Presiden-
te Berlusconi. Ricordo a tutti che
la libertà di opinione è uno dei
valori fondanti di Forza Italia, così
come la libertà in generale»

Voi nei mesi scorsi avete po-
sto la questione delle prima-
rie e dei congressi. Qualcuno
potrebbe dirvi: scoprite ades-
so che Forza Italia non è un
partito normale?
«Noi finora abbiamo sempre e

comunque celebrato i congressi,
anche con confronti dai toni a vol-

te aspri, e si sono sempre conclusi
con l'elezione del candidato piú
votato. Peraltro molta gente in Pu-
glia ha rinnovato da poco la tes-
sera (il termine scadeva a fine gen-
naio), e la campagna di tessera-
mento era finalizzata proprio alla
celebrazione dei congressi terri-
toriali. Invece, al posto dei con-
gressi, arriva il commissario.
Adesso cosa diciamo alla gente,
che abbiamo scherzato?».

Ripeto la domanda: scoprite
adesso che Berlusconi è il pa-
dre-padrone di Forza Italia?
«Noi poniamo questioni politi-

che. È un peccato chiedere che si
faccia un’analisi del perché Forza
Italia ha perso 9 milioni di voti
rispetto al 2008? Il rischio ora è che

gli elettori che sono rimasti scel-
gano tra Renzi, Salvini o l’asten -
sione. Poniamo questo interroga-
tivo, e non ci pare che questa possa
essere considerata lesa maestà».

Berlusconi dialoga per le ri-
forme e voi siete contro. Non
rischiate di passare per con-
s e r vat o r i ?
«No, noi vogliamo le riforme,

ma bisogna capire come farle e in
quale direzione andare. Il patto del
Nazareno è saltato perché si è tra-
sformato da un patto a due a un
patto a uno. Perchè si è ha avuta la
percezione che Forza Italia dices-
se sì alle modifiche presentate da
Renzi, ben 18, a prescindere dai
contenuti. Poi, la vicenda dell’ele -
zione del presidente della Repub-
blica è stata la goccia che ha fatto
traboccare il vaso».

Il centrodestra va rifondato?
«È la questione fondamentale e

l’ha posta lo stesso presidente Ber-
lusconi, scegliendo come base il
manifesto di Forza Italia del 1994.
Perché in vent’anni, per usare un
eufemismo, si è realizzato poco di
quella proposta. Penso alla rivo-
luzione liberale, alla riduzione
delle tasse, alla meritocrazia, alla
trasparenza. Dire questo o orga-
nizzare manifestazioni per il ri-
lancio del partito è forse un pec-
cato? Proporre la ricostruzione
del centrodestra per superare le
faide e le vendette che si stanno
consumando da vent’anni in For-
za Italia può essere un proble-
ma?».

Vitali fa riferimento ai no-
minati. Come replica?
«Lui dice che molti di noi non

sarebbero eletti neanche in un
consiglio di condominio. Gli ricor-
do, per quanto mi riguarda, che ho

preso 30mila voti di preferenza nel
2000 e 2005, e che nelle elezioni
politiche del 2006 e 2008 ho preso
volutamente l’ultimo posto in lista
per fare campagna elettorale e per
fare, quindi, solo il portatore di
voti alla nostra lista. Parlo di me
perché di me ricordo le cifre esat-
te, ma come me tanti altri colleghi
in Puglia hanno preso moltissime
preferenze. Poi ricordo che nel
2010 abbiamo perso le regionali
perchè divisi. E il candidato pre-
sidente, il sottoscritto, ha preso
25mila voti in più delle liste. Ag-
giungo che tutte le divisioni fu-
rono costruite con le elezioni am-
ministrative del 2009, con “Io Sud”
schierata a sinistra. Chi impedì a
Ferrarese di fare il candidato pre-
sidente della provincia di Brindisi
del centrodestra?».

A chi si riferisce?
«Fu l’attuale commissario re-

gionale. Poi, lancio la sfida del con-
senso nel centrodestra. Propongo
che tutti i parlamentari e il com-
missario siano in lista alle regio-
nali. Così potremo verificare il
gradimento degli elettori. Si can-
didi anche Vitali, così ci impegnia-
mo tutti per far vincere Schittulli e
il centrodestra. Se la sfida non sa-
rà accolta, ognuno dovrà avere il
buon gusto di tacere. Solo così ve-
dremo se il commissariamento è

costruttivo o distruttivo. Per ora
mi spiace constatare che è solo
distr uttivo».

Vitali dice di avere trovato un
partito regionale alle pezze.
E accusa i parlamentari di
non pagare le quote.
«Veramente per la quantità, e

anche per la qualità, del lavoro che
svolgo credo che sia il partito ad
essere in debito con me. Quanto
alle quote, quelle finalizzate a con-
tribuire alle spese elettorali sono
state tutte versate. L’ultima in oc-
casione delle Politiche quando, io,
come altri, ho versato 25mila euro
al partito nazionale. Così come ad
ogni elezione amministrativa, re-
gionale, politica, europea, spesso e
volentieri ho compartecipato, con
altri colleghi, alle spese per or-
ganizzare manifestazioni di Forza
Italia nei territori. In merito al
ulteriori quote, che al momento
appaiono a fondo perduto, sono
contrario a versarle se preventi-
vamente non ne viene chiarito
l’utilizzo. Ricordo comunque al
commissario che tutti i rimborsi
elettorali delle elezioni nazionali,
europee, regionali, vengono total-
mente e da sempre versati al par-
tito nazionale. Di altre spese non
saprei dire nulla perché non ho
mai avuto incarichi di gestione nel
partito a nessun livello».

‘‘A BRINDISI
«Ostacolò Ferrarese che

andò a sinistra e così
perdemmo le regionali»

l BARI. Clima sempre più teso e acceso in
Forza Italia tra il commissario regionale, Luigi
Vitali e il gruppo dei fittiani.

Ieri Vitali ha «promesso» a Lucio Tarquinio
la non ricandidatura al Parlamento. Il motivo?
Il parlamentare foggiano in un intervista - dice
Vitali - lo avrebbe definito «patetico». Così Vi-
tali, in una nota scrive: «Noto che il senatore
Tarquinio vuole terminare qui la sua carriera
politica, e in particolare quella di parlamen-
tare. Non posso che prenderne atto». Vitali
evidenzia quelli che definisce «insulti».

In mattinata, il commissario aveva aperto
un altro fronte della sua offensiva: lo stato delle
casse del partito regionale: «Apprendo da Ro-
ma che il partito nazionale non è più in grado di
garantire gli stipendi ai suoi dipendenti.
All’eliminazione del finanziamento pubblico si
aggiunge il mancato versamento del contri-
buto mensile in capo ai parlamentari. In Puglia
la situazione è ancora più perniciosa perchè
questo inadempimento riguarda il 90% dei par-
lamentari e dura da due anni».

«Dopo aver chiuso la sede regionale del par-
tito e quella di Foggia – prosegue – (e il mio giro
non è ancora concluso) - si aggiunge questa
grande responsabilità morale nei confronti di
chi, i nostri dipendenti, per anni lavorando in

silenzio hanno contribuito a sostenere il par-
tito. Però si va in giro per l'Italia, con pullman
messi a disposizione non si sa da chi e da chi
pagati, portando in giro un’immagine dell’or -
ganizzazione territoriale e democratica del
partito in Puglia che io, francamente, non ho
riscontrato. Anzi».

Pronta la replica. In una nota i parlamentari
di Fi Antonio Distaso, ex vice coordinatore
vicario della Puglia e Roberto Marti, ex te-
soriere, scrivono che «i parlamentari pugliesi
hanno adempiuto puntualmente al versamen-
to della quota richiesta dal Partito».

«I primi giorni del neo commissario di Forza
Italia in Puglia - affermano – segnano un in-
credibile rassegna di gaffe maggiormente de-
gne dell’indimenticato Peter Sellers nel ruolo
di Ispettore Clouseau. Più un ispettore, quindi,
che un commissario politico. Ora, francamen-
te, si comincia ad esagerare. Ci rendiamo conto
che laddove manca la Politica, spesso ci si aiuta
come si può».

«I parlamentari pugliesi – aggiungono – han -
no adempiuto puntualmente al versamento
della quota richiesta dal Partito - affermano – a
partire dal 2008, per chi è stato eletto con il Pdl.
Nel 2013, anno di nuove elezioni politiche, è
stato chiesto e corrisposto un sostanzioso ver-

samento, una tantum, prima della ricandida-
tura». «In quegli stessi anni, per lunghi anni –
aggiungono – il Pdl prima, Fi poi, ha ricevuto
una cospicua dote di rimborsi elettorali, in
virtù della legge vigente. Dal comico si è pas-
sati al grottesco Evitiamo almeno il tragico».
Un clima incandescente, come emerge dallo
scontro nel gruppo regionale (ne parliamo a
parte, ndr).

mic. coz.

FORZA ITALIA Luigi Vitali

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul tele-
fonino. Le istruzioni a pagina 17
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LA CRISI ECONOMICA
BRACCIO DI FERRO GRECIA-UE

l Ci lavorano freneticamente
ad Atene e Bruxelles, ma il go-
verno di Alexis Tsipras non riesce
a rispettare il termine concordato
venerdì all’Eurogruppo. Slitta a
oggi – quando mancheranno solo
quattro giorni al 28 febbraio - la
presentazione della lista di rifor-
me che la Grecia aveva promesso
di inviare entro la mezzanotte di
ieri a Bruxelles, Francoforte e Wa-
shington, ovvero a Commissione
Ue, Bce e Fmi. Per l’Eurog ruppo,
che oggi attenderà il giudizio della
troika scomparsa solo sulla carta
prima di avviare una consultazio-
ne telematica, la lista è la con-
dizione indispensabile per conce-
dere il prolungamento dei prestiti
per quattro mesi e con esso anche
il tempo chiesto da Atene per tro-
vare il compromesso tra le pro-
messe fatte in campagna eletto-
rale e la realtà degli impegni vin-
colanti.

Da Berlino, in attesa che l’elen -
co veda la luce, il portavoce di Wol-
fgang Schaeuble torna ad insiste-
re: "La lista di Atene deve essere
coerente e plausibile". E, come mo-
nito a chi pensasse che con l’ac -
cordo di venerdì il più fosse stato
fatto, sottolinea che "approvare un
nuovo programma di aiuti non sa-
rebbe cosa da poco".

Tra le misure che il governo
Tsipras metterebbe sulla lista, se-
condo fonti europee: una severa
lotta contro la corruzione e l'eva-
sione fiscale, la riforma della bu-
rocrazia, interventi sui debiti del-
la pubblica amministrazione ver-
so le aziende ed il nodo dei crediti
deteriorati delle banche. Secondo
la Bild, il governo punterebbe an-
che a contrastare il contrabbando
di benzina e sigarette e vorrebbe
imporre una patrimoniale da 2,5
miliardi sui contribuenti più ric-
ch i .

Per essere sicuri che la lista sia
"plausibile", sulla bozza finiscono
per lavorare insieme tanto i tec-
nici di Atene quanto quelli di Bru-
xelles ("siamo in stretto contatto"
dice la portavoce della Commis-
sione). Intanto Jean Claude Jun-
cker, in una intervista al settima-
nale economico tedesco Wir-
tschaftswoche, avverte il governo
Tsipras – già in difficoltà per la
contestazione della sinistra inter-
na – che è meglio accantonare la
proposta di aumento del salario
minimo a 751 euro al mese: se lo
facesse, "in Europa ci sarebbero
sei paesi con un salario minimo
inferiore", tra cui Spagna e Slo-
va c ch i a .

Ma per la Commissione "non
esiste un piano B" che preveda
l'ipotesi di uscita della Grecia
dall’euro. È lo stesso Pierre Mo-
scovici a ribadirlo, parlando a
France 2: "Non solo non la studio
ma vieto anche che venga studia-
ta". Quanto sia difficile l'esercizio
di equilibrismo, il Commissario
francese lo spiega sottolineando
che "da una parte dobbiamo con-

siderare il programma del gover-
no greco altrimenti c'è negazione
della democrazia, dall’altra gli im-
pegni assunti dalla Grecia rispet-
to ai suoi partner, in particolare il
Fondo Monetario Internaziona-
le". Ma, sottolineando che "non è
questione di cancellare il debito
greco", ricorda che "una soluzione
equilibrata è necessaria" perchè la
Grecia "è in una situazione di
estrema povertà" e rischia una
"crisi umanitaria".

Se pure ad Atene c'è ottimismo
sul via libera ai quattro ulteriori
mesi di sostegno economico, il
premier greco deve affrontare un
disagio contagioso che si diffonde
sull'ala sinistra del suo partito.
Mentre i cittadini greci si distrag-
gono dal dramma politico-econo-
mico nel giorno festivo del Katha-
ra Deftera, l'inizio alla Quaresima
ortodossa, Tsipras è nuovamente
oggetto di critiche sul fronte in-
terno. Dopo le bordate contro l’ac -
cordo con l’Eurogruppo sparate
dall’ex partigiano ed oggi euro-
deputato di Syriza Manolis Gle-
zos, che ha parlato di «vergogna» e
ha chiesto scusa ai greci «per aver
partecipato a creare questa illu-
sione», ieri è toccato ad un altro
grande vecchio della politica – ma
anche della cultura – greca, Mikis
Theodorakis, esprimere il suo di-
sagio verso la sinistra al governo
che nei confronti dell’Europa a
guida tedesca sembra un «insetto
che finisce accidentalmente nella
rete del ragno incapace di reagire
ed essere salvato».

Il leggendario compositore del-
le musiche di Zorba il greco, 89
anni, imprigionato e torturato du-
rante il regime dei Colonnelli, in-
vita in un articolo apparso sul sito
personale il premier e i leader di
Syriza a opporsi all’Ue e a «trovare
la forza di dire No ai Nein di Scha-
euble», per rafforzare la «legitti-
mità nazionale» della maggioran-
za parlamentare.

L’ESAME EUROPEO ORIENTAMENTO POSITIVO SU RIFORME E AGGIUSTAMENTO DEL BILANCO DOPO LA LEGGE DI STABILITÀ

E si intravede luce verde
anche per i conti italiani

Contro il premier anche
Theodorakis che gli
contesta di essersi

piegato ai diktat tedeschi

AIUTI IN CAMBIO DI RIFORME
Slitta ad oggi il termine entro cui le istituzioni
europee devono ricevere il piano di interventi
economici necessari a sbloccare i nuovi aiuti

Atene rinvia ancora la lista
Fronda interna su Tsipras
Il leader greco accusato di aver tradito le promesse elettorali

Anticipazioni circolate ieriIl piano greco

Fonti: Bild (extragettito); Governo Atene (altri provvedimenti) ANSA

EXTRA GETTITO ATTESO 7,3 miliardi di euro

Altri provvedimenti

contrasto
al contrabbando
di benzina

patrimoniale
per i greci
più ricchi

contrasto
al contrabbando
di sigarette

introiti
fiscali
arretrati

pagamento
tasse arretrate

in 100 rate

ulteriori tagli
alle pensioni

NO

aumento salario
minimo

graduale
fino al 2016

1,5 2,5 2,50,8

LE MISURE DA PORTARE A BRUXELLES

Da recuperare 7 miliardi
su contrabbando e fisco

l Il lavoro ferve tra Atene e
Bruxelles per arrivare, a que-

sto punto sta-
mattina, a una
lista credibile di
misure con un
impatto stimato,
secondo fonti
greche citate dal
quotidiano tede-
sco 'Bild’, alme-
no sui 7 miliardi
di euro. Questa,
che dovrà rice-
vere il via libera
dell’Eurog rup-
po, avrà come

punti cardine – ispirandosi al
primo pilastro del «Program-
ma di Salonicco» di Syriza –
una stretta anti-evasione e an-

ti-corruzione, una riforma
della burocrazia, dei debiti
della pubblica amministrazio-
ne verso le aziende, e il nodo
dei crediti deteriorati delle
b a n ch e.

Nello specifico, il governo
Tsipras pensa a una patrimo-
niale per i greci più ricchi e
gli oligarchi da 2,5 miliardi,
mentre altri 2,5 verrebbero
dal recupero crediti rateizzato
di tasse arretrate, imprese in-
cluse, per un totale di 5 mld di
introiti fiscali. Atene intende
poi colpire duramente il con-
trabbando, puntando a recu-
perare 1,5 mld dalla lotta a
quello della benzina e altri
800 milioni dalle sigarette, per
un totale complessivo di 2,3

MINISTRO
Il tedesco
Schaeuble
.

Depositata la proposta di legge
La riforma del fisco targata Cisl

Un bonus annuale di mille euro per chi guadagna fi-
no a 40 mila euro lordi e l’eliminazione di tutte le tasse
sulla prima casa, da finanziare con un contributo di soli-
darietà da chiedere ai patrimoni superiori a 500 mila eu-
ro e con la lotta all’evasione. Sono queste le principali
misure contenute nella proposta di legge di iniziativa po-
polare per la riforma del fisco che la Csil ha depositato in
Cassazione. Il sindacato ha sei mesi di tempo per racco-
gliere le cinquantamila firme necessarie per la presenta-
zione del testo al Parlamento, ma l’obiettivo dichiarato è
quello di arrivare a un milione.
E' "una proposta di legge popolare per un fisco più equo
- spiega il segretario generale Annamaria Furlan – il go-
verno in questo campo decide tutto da solo e non vedia-
mo traccia di misure per le fasce deboli. Non possiamo
aspettare che decida di estendere gli ottanta euro, per
questo abbiamo preparato questo testo".
La misura più importante è quella del bonus fiscale di
mille euro per le classi medie e deboli che, in contrappo-
sizione alla misura varata dal governo con gli 80 euro,
deve essere "per tutti: lavoratori autonomi e dipendenti,
pensionati e anche incapienti, attraverso un assegno so-
ciale", sottolinea Furlan. La platea ipotizzata dalla Cisl ri-
guarda chi ha un reddito sotto i 40 mila euro e, con una
riduzione dell’importo, chi guadagna tra i 40 e i 50 mila. Il
secondo punto della proposta è quello di azzerare la tas-
sazione sulla prima casa, con l’eccezione di quelle di lus-
so. Altri temi della riforma sono il blocco degli aumenti
delle addizionali comunali e regionali e l’introduzione del
Naf, nuove assegno familiare, che superi le detrazioni
per figli a carico e coniugi.
Per reperire le risorse la proposta si muove in due dire-
zioni: il recupero dell’evasione fiscale e l’introduzione di
una patrimoniale. «Chiediamo - spiega il segretario – un
contributo di solidarietà a chi è ricco, a quel 4% di fami-
glie che detiene oltre il 50% della ricchezza».

l L'Italia è sempre più vi-
cina a superare una nuova,
importante prova a Bruxel-
les. Secondo le previsioni for-
mulate da fonti europee,
l’esame delle informazioni
aggiuntive fornite da Roma
sulle riforme e l'aggiusta-
mento dei conti pubblici da
parte della Commissione eu-
ropea si concluderà infatti
senza l’av v i o
di una proce-
dura corret-
tiva e la ri-
chiesta di
nuovi inter-
venti. Anche
se l'anda-
mento del de-
bito, in se-
guito alla
sua dimensione, resterà sog-
getto a un’azione di attento
monitora g gio.

Domani l’esecutivo comu-
nitario avrà quello che le
stesse fonti hanno definito
come un "dibattito orienta-
tivo" sugli squilibri macroe-
conomici dei Paesi Ue e sulle
leggi di stabilità di Italia,
Francia e Belgio, i tre Paesi
su cui Bruxelles lo scorso
autunno aveva sospeso il suo
giudizio in attesa di acquisire
ulteriori elementi di valu-
t a z i o n e.

Ora, alla luce delle det-
tagliate delucidazioni fornite
anche recentemente da Ro-
ma, starebbero per cadere
anche le ultime riserve avan-
zate inizialmente sulla ma-
novra 2015 dell’Italia. Mentre
il confronto si dovrebbe fo-
calizzare sulla Francia, che
solo ieri ha inviato i docu-
menti richiesti e che non

sembra aver
ancora com-
pletamente
convinto la
Commissio -
ne di avere
imboccato la
strada giu-
sta.

Il dibattito
tra commis-

sari, si osserva a Bruxelles,
riguarderà l’esame delle si-
tuazioni dei singoli Paesi, ma
anche le modalità con cui
procedere alla stesura di un
testo contenente valutazioni
complessive dove si tenga
conto anche degli squilibri
macroeconomici della Ger-
mania, la quale continua a
essere sotto riflettori per il
suo surplus di bilancio.
U n’operazione che potrebbe
prendere qualche giorno in
più de previsto.

A dirsi fiducioso rispetto

CON FRANCIA E BELGIO
Sui tre Paesi il giudizio era
rimasto in sospeso dopo le
manovre nell’ottobre 2014
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RIENTRO DI CAPITALI
Il primo scambio automatico di informazioni
di carattere finanziario avverrà entro
settembre 2018 con riferimento al 2017

GOVERNO GRECO
Alexis Tsipras (a destra) con il
suo ministro dell’Economia,
Varoufakis protagonista delle
trattative con l’Europa

.

Accordo Italia-Svizzera
cade il segreto bancario
Il governo immagina di recuperare non meno di 6 miliardi

Privatizzazioni in cantiere

ANSA

49%40%
4-4,8 1,8-2,0

100%
2015

2016

2015
100%

5%?
-- 2-2,2

100% 31,2%

quota del Tesoro valore indicativo
(miliardi di euro)

quota cedibile

Poste Italiane Enav

Ferrovie dello Stato Enel

L'OBIETTIVO DEL TESORO

incassare
in media
lo 0,7% del Pil
l'anno
dal 2015 al 2017

11,5

11,7

12,0
valore atteso dello 0,7% del Pil (Def) in miliardi di euro

2015

2016

2017

Deadline*

?

*secondo le indicazioni del Governo

m i l i a rd i .
Sul fronte dell’evasione fi-

scale, invece, gli uomini del
ministro delle finanze greco
Yanis Varoufakis sono al la-
voro su misure che permet-
terebbero di recuperare, se-
condo le stime, ulteriori 2-2,5
mld all’anno. Queste cifre, pe-
rò, non dovrebbero essere
contabilizzate nel documento
inviato alla Commissione in
quanto i proventi della lotta
all’evasione sono sempre in-
certi e Bruxelles di regola si
basa su previsioni conserva-
t ive.

La lista dovrebbe poi con-
tenere una serie di iniziative
per rendere più efficiente e
ridurre i costi della pubblica
amministrazione, mentre non
è chiaro se verrà reinserito,
almeno in parte, il program-
ma previsto di privatizzazioni
bloccato da Tsipras. Dovrebbe
inoltre esserci il blocco dei se-
questri delle prime case per
chi non riesce a pagare il mu-
t u o.

all’esito dell’esame dei conti
italiani da parte di Bruxelles
è stato oggi anche il ministro
dell’Economia Per Carlo Pa-
doan. "Noi abbiamo fatto i
compiti a casa con molta fa-
tica ma con buoni risultati",
ha osservato. "L'Italia affron-
ta un’esame molto duro, ma il
fatto che si guardi anche ai
numeri futuri mi rende mo-
deratamente ottimista".

Il ministro ha poi osservato
che, se verrà completato il
processo di riforme struttu-
rali, "due anni sono un tempo

sufficiente per vederne l’im -
patto e la crescita economica
sarà superiore a quello che
attualmente i modelli pre-
vedono. Tuttavia, secondo
Padoan, anche se il quadro è
più roseo, l'Italia deve fare di
più. Infatti anche se il valore
dell’euro "è giusto", il costo
del petrolio e dell’energia so-
no più bassi e la politica
monetaria "finalmente fa
quello che da tempo era chie-
sto", l’Italia farebbe un "gran-
dissimo errore" se si accon-
tentasse solo di questo.

l Cade il segreto bancario tra Italia e Svizzera
grazie allo scambio di informazioni. L’intesa è
stata siglata ieri a Milano tra il ministro dell’eco -
nomia Pier Carlo Padoan e il Capo del Di-
partimento federale delle finanze svizzere, Eve-
line Widmer Schulumpf. Soddisfatto il premier,
Matteo Renzi che su twitter scri-
ve: "miliardi di euro che ri-
tornano allo Stato".

"E' un passo in avanti molto
importante ed è frutto di un
lavoro durato molto tempo, com-
plesso e difficile", sottolinea Pa-
doan annunciando che giovedì
sarà firmata un’intesa anche
con il Liechtenstein. Di fatto
migliorano, dopo tre anni di ne-
goziati, le relazioni in ambito
finanziario e fiscale tra Berna e
Roma. Nella sostanza, aggiunge
Widmer Schulumpf "si pongono
delle nuove basi che permet-
teranno di rafforzare la coope-
razione, migliorare le relazioni
tra i due Stati e sviluppare le
relazioni economiche in un cli-
ma costruttivo".

La Confederazione elvetica
esce così dalla black list dei
paradisi fiscali permettendo a chi intende av-
valersi della voluntary disclosure (la regola-
rizzazione spontanea dei capitali detenuti il-
legalmente in Svizzera) di beneficiare di con-
dizioni migliori in termini di anni da sanare e di

oneri da sostenere.
L'accordo, che non menziona l’apertura di

sportelli di banche svizzere in Italia, si compone
di due documenti. Uno giuridico (un protocollo
che modifica la Convenzione del marzo 1976) che
deve essere ratificato dai due Parlamenti e "un

altro politico". Quest’ultima indica una road map
da seguire per definire ulteriori questioni: da
una parte quella dei transfrontalieri (da fi-
nalizzare entro la metà del 2015 e in cui è indicata
la reciprocità e cioè anche i frontalieri svizzeri

che lavorano in Italia saranno compresi nell’ac -
cordo) e, dall’altra, l'individuazione delle mi-
gliori soluzioni pratiche per Campione d’Italia,
enclave italiana circondata dal territorio sviz-
z ero.

Il governo italiano punta molto sul rientro dei
capitali. Del gettito atteso non c'è
nessuna stima ufficiale. Le cifre
che circolano tra gli addetti ai
lavori vanno dai 5 miliardi dell’ul -
timo scudo Tremonti fino a 6-6,5
miliardi di euro. E Padoan sul-
l'intesa con Berna si limita ad una
battuta: "a bilancio questo accordo
è postato un euro ma azzardo una
previsione, sarà più di un euro". La
corsa certa è che l’accordo con la
Svizzera porterà "in un’ottica di
lungo termine grandi benefici per
le finanze pubbliche».

Quanto allo scambio automatico
di informazioni, l’Italia è stata tra i
Paesi 'early adopter' del nuovo
standard Ocse, e rientra quindi tra
i Paesi che si sono impegnati ad
adottarlo a partire dal 2017 con
riferimento alle attività finanzia-
rie detenute nel 2016. La Svizzera
lo adotterà a partire dal 2018, con

riferimento all’annualità 2017. Poichè lo standard
prevede la reciprocità, il primo scambio au-
tomatico di informazioni di carattere finanziario
tra Italia e Svizzera avverrà entro settembre 2018
con riferimento al 2017.

La fine del segreto bancario
Firmato ieri a Milano, il Protocollo tra Italia e Svizzera avrà vigore dopo la ratifica dei rispettivi Parlamenti nazionali

ANSA

SCAMBIO AUTOMATICO

2016 2017 2018

Con la ratifica del Protocollo
la Svizzera uscirà
dalle “black list” italiane
basate sull’assenza
di scambio di informazioni

2015

23 febbraio 30 settembre gennaio

Dal 2018 le variazioni sui conti 
finanziari (custodia, deposito, 
assicurazioni) a partire
dalla situazione del 2017 saranno 
comunicate automaticamente
all’Agenzia delle Entrate

Entro settembre 2015 chi detiene patrimoni 
in Svizzera in modo irregolare può aderire 
alla “voluntary disclosure”
(paga integralmente le imposte dovute
con sanzioni minori e termini di prescrizione 
dell’accertamento più favorevoli)

INFORMAZIONI A RICHIESTA

L’Agenzia delle Entrate,
dopo la ratifica, potrà chiedere 
alle banche svizzere notizie
sui conti di potenziali evasori
a partire da ieri
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40.000 EURO PER L’INCHIESTA LUCANA DI WOODCOCK

CRONACHE ITALIANE

I prezzi di seguito elencati debbono intendersi per ogni parola e per un
minimo di 10 parole ad annuncio. (*)
AVVISI EVIDENZIATI maggiorazione di 15,00 euro
Per annunci in grassetto/neretto tariffa doppia.
1 Acquisti appartamenti e locali, Euro 3,00-3,50; 2 Acquisti ville e terreni, Euro
3,00-3,50; 3 Affitti appartamenti per abitazione, Euro 3,00-3,50; 4 Affitti uso
ufficio, Euro 3,00-3,50; 5 Affitti locali commerciali, Euro 3,00-3,50; 6 Affitti ville
e terreni, Euro 3,00-3,50; 7 Auto, Euro 3,00-3,50; 8 Avvisi commerciali, Euro
3,00-3,50; 9 Camere, Pensioni, Euro 3,00-3,50; 10 Capitali, Società, Fi-
nanziamenti, Euro 14,00-16,20; 11 Cessioni rilievi aziende, Euro 14,00-16,20; 12
Concorsi, Aste, Appalti, Euro 14,00-16,20; 13 Domande lavoro, Euro 0,60-0,60;
14 Matrimoniali, Euro 3,00-3,50; 15 Offerte impiego e lavoro, Euro 4,50-5,50;
16 Offerte rappresentanze, Euro 4,50-5,50; 17 Professionali, Euro 7,00-9,00; 18
Vendita appartamenti per abitazione, Euro 3,00-3,50; 19 Vendita uso ufficio,
Euro 3,00-3,50; 20 Vendita locali commerciali, Euro 3,00-3,50; 21 Vendita ville
e terreni, Euro 3,00-3,50; 22 Vendita Fitti immobili industriali, Euro 3,00-3,50; 23
Villeggiatura, Euro 3,00-3,50; 24 Varie, Euro 7,00-9,00.

(*) Il secondo prezzo si riferisce agli avvisi pubblicati giovedì, domenica e festività
nazionali.

Si precisa che tutti gli avvisi relativi a «Ricerca di Personale» o «Offerte di
Impiego e Lavoro» debbono intendersi riferiti a personale sia maschile che
femminile. Ai sensi dell’art.1 legge 9-12-’77 n. 903, è vietata qualsiasi di-
scriminazione fondata sul sesso, per quanto riguarda l’accesso al lavoro,
indipendentemente dalle modalità di assunzione e qualunque sia il settore o il
ramo di attività.

ECONOMICI 24VA R I E

BA R I Giada bellissima transex fem-
minile snella educata raffinata dotata.
338/375.56.52.

BA R I italianissima massaggiatrice
quarantunenne un'ora rilassante gio-
chi fantasiosi. 345/511.76.62.

BA R L E T TA Natascia bruna alta pro-
sperosa completissima tutti giorni.
329/632.21.01.

BISCEGLIE prima volta bella ragazza
brasiliana 26 anni completissima.
347/965.48.89.

M AT E R A appena arrivata bellissima
esperta offre dolcissimi completi mas-
saggi 333/684.98.06.

PRIMISSIMA volta Foggia bellissima
trans giovanissima brasiliana comple-
ta passionale. 389/096.53.74.

SANGIORGIO Nicol unica bellissima
stravolgente superstallona decolté
prorompente completissima.
331/402.17.36.

TO R R E A M A R E bella Luana decolté
abbondante dolcissima tutti giorni.
327/947.81.48.

TO R R E A M A R E Katia bellissima stra-
volgente dea desideri decolté prorom-
pente completissima. 324/616.98.87.

AMIANTO GLI «ERMELLINI»: QUELLE IMPUTAZIONI NON CONSENTONO INDENNIZZI PER LE VITTIME

«Eternit, processo morto»
Il pm: no, ora è omicidio
La Cassazione: prescritta l’accusa per Schmidheiny
Il pm di Torino non molla e chiede un nuovo giudizio ETERNIT Manifestanti di Casale Monferrato

all’ingresso della Corte di Cassazione

GIUSEPPE ARMENISE

l BARI. A novembre del 1999 si aprì a Bari il
processo ai vertici della Fibronit, azienda omologa
dell’Eternit. Più di uno ebbe da obiettare per l’esi -
guo numero di casi (dodici), tra gli ex operai morti
a causa dell’esposizione all’amianto, portati all’at -
tenzione del giudice dal sostituto procuratore della
Repubblica del Tribunale di Bari, Ciro Angelillis.
Oggi, dopo quel che è accaduto a Torino, forse gli
scettici di allora hanno materiale per ricredersi.

La sentenza nel processo barese per omicidio
colposo plurimo aggravato dalla colpa con pre-
visione è infatti passata indenne dall’esame della
Corte di Cassazione, evitando le forche caudine
della prescrizione. E così, sulla stessa scia, nu-
merose altre pronunce dei giudici del Tribunale di
Bari sono passate in giudicato. Quella prima, letta
in aula il 26 ottobre del 2004 dal giudice Fr ancesca
Romana Pirrelli, sarebbe stata per certi versi
una sentenza destinata a fare giurisprudenza. Per-
ché all’epoca è stata riconosciuta la colpa di chi,
pur avendo conoscenza dei rischi per la salute
degli operai esposti alle polveri contenenti amian-
to, non aveva operato per limitarne le conseguen-
ze. In definitiva, il principio dell’articolo 40 del
codice penale, ovvero «non impedire un evento,
che si aveva l’obbligo giuridico di impedire, equi-
vale a cagionarlo».

Quanto alle conseguenze della sentenza sotto il
profilo dei risarcimenti alle famiglie delle vittime,
qui le strade delle vicende giudiziarie di Bari e
Casale Monferrato paradossalmente si ricongiun-
gono. La Fibronit, mentre il processo penale era in
atto, è fallita. Tra i vertici dell’azienda ne è so-
pravvissuto soltanto uno, ormai ultraottuagena-
rio. Ci sarebbe stato davvero poco da aggredire. Del
tutto opposta la vicenda Eternit, azienda ancora
presente, una vera e propria multinazionale
dell’amianto, bandito in Italia, ma ancora utiliz-
zato altrove. Qui il risarcimento fissato dai giudici
sarebbe stato milionario. Ci ha pensato la pre-
scrizione del reato a cancellarne la portata.

MIL ANO MINETTI: HO RICEVUTO PIÙ BONIFICI DA 15MILA EURO

Ruby ter, Berlusconi rischia
un altro anno ai domiciliari
Bari valuta se ascoltare Polanco come indagata

l M I L A N O. I nuovi elementi raccolti dalla Procura di Milano
nell’inchiesta «Ruby ter» potrebbero mettere a rischio l’esito positivo
dell’affidamento in prova ai servizi sociali di un anno che Silvio
B e rl u s c o n i sta concludendo dopo la condanna definitiva per il caso
Mediaset. E l’ex premier potrebbe, dunque, espiare la pena da capo,
ma stavolta in detenzione domiciliare.

È un’ipotesi che circola negli ambienti giudiziari milanesi dopo
che nell’indagine del procuratore aggiunto Pietro Forno e dei pm
Tiziana Siciliano e Luca Gaglio è stato accertato che il leader di
Forza Italia, fino a poche settimane fa, avrebbe continuato a versare
soldi alle ospiti delle serate ad Arcore, in cambio del loro silenzio. Di
tali elementi potrebbe
tener conto il Tribunale
di Sorveglianza quan-
do, tra qualche mese,
sarà chiamato ad espri-
mersi sull’esito del per-
corso di riabilitazione
di Berlusconi e a deci-
dere se dichiarare o me-
no l’estinzione della pe-
na inflitta per la frode
fiscale. Inoltre, la Pro-
cura generale potrebbe
opporsi alla stessa di-
chiarazione di estinzio-
ne della pena.

Ieri, intanto, inqui-
renti e investigatori hanno convocato l’ex direttore del Tg4 Emilio
Fe d e per sapere se fosse a conoscenza di pagamenti alle ragazze. Fede
(condannato in appello a 4 anni e 10 mesi per il caso «Ruby bis»), non
ha risposto alle domande. L’avvocato Paolo Righi, legale di Nicole
Minetti, in merito ai presunti versamenti da parte dell’ex premier ha
voluto precisare che «non esiste alcuna operazione di bonifico o ver-
samento bancario di 500 mila euro a suo favore, mentre invece è vero
che in alcune occasioni ha ricevuto bonifici mensili di 15 mila euro».

Infine, la procura di Bari sta valutando se ascoltare come «te-
stimone puro» o come indagata in procedimento connesso,
nell’udienza del 2 marzo del processo «escort» in corso dinanzi al
tribunale, Marysthell Garcia Polanco, la dominicana al centro de-
gli accertamenti della procura di Milano sul caso Ruby.

CONDANNE DEFINITIVE

Fibronit di Bari
sciagura simile
ma ci fu giustizia
per le vittime

Le date chiave
Come la Cassazione ha motivato la sentenza
di prescrizione del processo Eternit

ANSA

15 anni previsti
per la maturazione prescrizione

2009
Rinvio a giudizio di Schmideiny

13 febbraio 2012
Sentenza di primo grado

Giugno 19861984
1985
1986
1987
1988
1989
1990
1991
1992
1993
1994
1995
1996
1997
1998
1999
2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
2009
2010
2011
2012
2013

Fallimento delle società
del gruppo e fine di immissione
di polveri di amianto nell’ambiente
Termine della consumazione
del reato di disastro
da parte di Schmideiny

Agosto 1993

Agosto 2008
Data da cui il processo 
è prescritto

La lavorazione dell’amianto
è definitivamente inibita
a causa della nocività
delle polveri che produce
Inizio conteggio anni
per la prescrizione

lROMA.Eternit: un processo sbagliato, nato mor-
to, e con un’accusa che non conteneva tutti i reati
contestabili al magnate svizzero Stephan Schmi-
d h e i ny. Come l’omicidio colposo e le lesioni che, se
usati per rinviarlo a giudizio, non sarebbero andati
incontro alla prescrizione che ha falciato il proce-
dimento - intentato per disastro innominato, ossia ai
danni dei lavoratori e della popolazione locale - prima
ancora della sentenza di primo grado. Cancellando
così il diritto delle centinaia di vittime dell’amianto
ad essere almeno indennizzate per la lenta agonia che
ha divorato e divora, tuttora, i polmoni e le vite di
intere comunità. È questo, spiega la Cassazione - con
la sentenza 7941 depositata ieri - il motivo per cui lo
scorso 19 novembre, tra le polemiche e lo sgomento
delle parti civili, i supremi giudici hanno cancellato
la condanna di Schmidheiny a diciotto anni di car-
c e re.

La Procura di Torino - grande sconfitta in questa
dolorosa odissea giudiziaria - reagisce subito dopo
aver conosciuto le motivazioni della sentenza: è il pm
Raffaele Guariniello, lo stesso che ha fermamente
sostenuto l’accusa di disastro, a rendere noto di aver
chiesto un nuovo rinvio a giudizio di Schmidheiny,
questa volta per l’omicidio volontario aggravato di
258 persone, tra il 1989 e il 2014. Secondo l’accusa,
«nonostante sapesse della pericolosità dell’amianto»,
avrebbe «somministrato comunque fibre della so-
stanza». Le aggravanti ipotizzate sono quelle dei
motivi abietti, della volontà di profitto e del mezzo
insidioso, l’a m i a n t o.

Tornando alla Cassazione, questa ha stabilito che
«il Tribunale ha confuso la permanenza del reato con
la permanenza degli effetti del reato, la Corte di
Appello ha inopinatamente aggiunto all’evento co-
stitutivo del disastro eventi rispetto ad esso estranei
ed ulteriori, quali quelli delle malattie e delle morti,
costitutivi semmai di differenti delitti di lesioni e di
omicidio». Insomma la Suprema Corte rimprovera
chi ha scelto la strada del disastro, che è un reato di
pericolo. Ossia, punisce chi crea le condizioni per
mettere a rischio la pubblica incolumità, indipen-
dentemente dal fatto che il pericolo si materializzi o

meno. È un reato che non comprende i suoi possibili
effetti, come morti e feriti. E che, a causa della ex
Cirielli, si prescrive al massimo in quindici anni.

In base ai conti della Cassazione, «a far data
dall’agosto dell’anno 1993» era ormai acclarato l’ef -
fetto nocivo delle polveri di amianto la cui lavo-
razione, in quell'anno, era stata «definitivamente

inibita, con comando agli enti pubblici di provvedere
alla bonifica dei siti». «E da tale data - proseguono gli
“er mellini” - a quella del rinvio a giudizio (2009) e
della sentenza di primo grado (13 febbraio 2012) sono
passati ben oltre i 15 anni previsti» per «la ma-
turazione della prescrizione in base alla legge 251 del
2005». «La consumazione del reato di disastro - spie-
gano i supremi giudici - non può considerarsi pro-
tratta oltre il momento in cui ebbero fine le im-
missioni delle polveri» d’amianto «prodotte dagli
stabilimenti» gestiti da Stephan Schmidheiny, e cioè
«non oltre il mese di giugno dell’anno 1986, in cui
venne dichiarato il fallimento delle società del grup-
po». Con il default del business dell’amianto, messo al
bando per la sua nocività, «venne meno ogni potere
gestorio riferibile all’imputato e al gruppo svizzero»,
osserva la Cassazione, e gli stabilimenti (Casale Mon-
serrato e Cavagnolo in Piemonte, Napoli-Bagnoli in
Campania e Rubiera in Emilia) cessarono l’at t iv i t à
produttiva «che aveva determinato e completato per
accumulo e progressivo incessante incremento la
disastrosa contaminazione dell’ambiente lavorativo
e del territorio circostante».

E il milionario svizzero non «paga» nemmeno per
non aver bonificato le fabbriche dismesse e le ampie
aree contaminate. La legge non lo prevede. La fat-
tispecie incriminatrice del reato di disastro - spiega
l’alta Corte - «non reca traccia di tale obbligo, nè esso,
o altro obbligo analogo, può desumersi dall’ordi -
namento giuridico, specie se riportato al momento in
cui lo stesso dovrebbe considerarsi sorto (1986)».
Indubbiamente l’Italia e la sua classe politica - non
manca di notare la Cassazione - si sono adeguate in
ritardo alle direttive comunitarie sull’amianto e han-
no fatto orecchi da mercante alla sua letalità attestata
già negli anni Ottanta. Ma indubbiamente, nel 1993,
quando l’Italia si dota finalmente di una legge an-
ti-amianto, era chiaro a tutti che questa produzione
aveva «avvelenato» lavoratori e popolazioni locali.
Omicidio colposo e lesioni, questa era la strada.

Per Bruno Pesce, portavoce dell’associazione che
riunisce i parenti delle vittime a Casale Monferrato,
la sentenza «è un atto di giustizia anacronistica».

L’Italia dovrà risarcire il Savoia
«Fu detenuto ingiustamente»

l ROMA. «Sono felice», così Vittorio Emanuele di Savoia
commenta la notizia, riportata dal Giornale, del ricono-
scimento in suo favore della somma di 40 mila per l’ingiusta
detenzione subita nel 2006. Fu la magistratura di Potenza, in
u n’inchiesta diretta dall’allora pm del capoluogo lucano He-
nry John Woodcock, a disporre l’arresto del principe di casa
Savoia (restò in carcere sette giorni, poi ebbe i domiciliari)
per associazione per delinquere, corruzione, sfruttamento
della prostituzione: reati, tutti, dai quali Vittorio Emanuele
di Savoia è stato assolto o prosciolto in date e in luoghi diversi.
Il Savoia ha annunciato che devolverà «in beneficenza l’in -
tera cifra».

MILANO Ruby e Silvio Berlusconi

NAPOLI INDAGANO I CARABINIERI

Sicari in azione
ferito il padre
di Genny ‘a carogna
I medici: si salverà

l NAPOLI. Non hanno sparato
per uccidere i due sicari che ieri
pomeriggio, nel quartiere Forcel-
la di Napoli, hanno gambizzato
Ciro De Tommaso, padre di Gen-
ny ‘a carogna, al secolo Gennaro
De Tommaso, colui che prima del-
la finale di Coppa Italia 2014 tra
Napoli e Fiorentina fu protago-
nista della cosiddetta «trattativa»
nello stadio Olimpico di Roma,
con addosso la maglietta «Spezia-
le libero».

Immagini che hanno fatto il gi-
ro del mondo destando molto scal-
pore quel 3 maggio 2014, giorno
infausto per il calcio: durante gli
scontri avvenuti prima della par-
tita, un giovanissimo tifoso di
Scampia, Ciro Esposito, venne
ferito a morte con un colpo di
pistola sparato da un ultrà roma-
nista, Daniele De Santis, detto
Gastone, in via di Tor di Quinto.
Ciro morì in ospedale dopo oltre
53 giorni di agonia.

Per quei fatti, avvenuti fuori e
dentro lo stadio, il 22 settembre
2014, su richiesta della Procura di
Roma, la Digos capitolina arrestò
Gennaro De Tommaso a cui, suc-
cessivamente sono stati commi-
nati 5 anni di daspo.

Ieri, davanti al bar di famiglia,
il padre di Genny, Ciro, 64 anni, è
stato colpito da sicari giunti sul
luogo dell’agguato in sella a due
scooter. De Tommaso è rimasto
ferito da tre proiettili: due alla
gamba destra e uno alla mano si-
nistra. Non è in pericolo di vita.
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CHE AMBIENTE FA
di GIORGIO NEBBIA

Quanti affari fecero
con lo sterminio

C
he ambiente fa - non buono considerando gli orrori che
abbiamo ricordato nei giorni scorsi in occasione del
settantesimo anniversario della liberazione, da parte
dell’esercito sovietico, del primo dei campi di concen-

tramenti e sterminio nazisti, quello di Auschwitz. In tale campo è
stato prigioniero anche Primo Levi, il grande scrittore torinese,
che era anche un chimico e che ha lasciato pagine indimenticabili
sulla terribile esperienza. Un orrore nel quale sono state coin-
volte, oltre alle SS, la milizia che aveva come simbolo il teschio
della morte, ma anche molte persone apparentemente inappun-
tabili. I vari processi contro i responsabili dei crimini nazisti,
svolti negli anni dal 1946 al 1948, hanno messo in evidenza che
molte imprese commerciali e industriali hanno fatto soldi, e tanti
soldi, fabbricando le strutture e gli apparati dei campi di ster-
minio e sfruttando le persone, donne e uomini, internate nei
campi come mano d’opera gratuita in lavori durissimi, con poco
cibo, al freddo. Il nazismo aveva costruito una struttura indu-
striale potentissima rivolta alla preparazione e poi allo svolgi-
mento di una guerra che sarebbe durata cinque anni in tutta
Europa, in Africa e negli oceani del mondo. Gli uomini validi
erano al fronte e l’apparato industriale doveva cercare operai
portati via dai parsi occupati. Quando i tragici convogli ferroviari
di prigionieri, ebrei, rom, partigiani, arrivavano nei campi di
concentramento veniva fatta una selezione delle persone che
avrebbero potuto lavorare allo sforzo economico. Questa mano
d’opera, praticamente schiava, veniva ceduta alle industrie e agli
agricoltori; esisteva uno speciale ufficio delle SS che si occupava
della ”ve n d i t a ” di questi lavoratori; i datori di lavoro pagavano un
contributo alle SS per ogni schiavo. Oswald Pohl, il capo di questo
speciale ufficio economico e amministrativo delle SS (WVHA), fu
processato e giustiziato nel 1951. Ci sono dettagliate descrizioni di
questo vergognoso commercio di lavoratori impiegati nella co-
struzione di strade e gallerie, nelle cave, nei campi e nelle fab-
briche. Un libro di William Manchester, “I cannoni dei Krupp”
(1961), basato sugli atti del processo svoltosi a Norimberga contro
questa potente famiglia, mostra come i proprietari della grande
industria dell’acciaio, la potente famiglia Krupp (si proprio quella
il cui nome è stato tramandato fino alla società che ha potuto
acquistare le acciaierie di Terni e di Torino), fossero in grado di
far funzionare a pieno ritmo i loro stabilimenti per la produzione
di acciaio e di armamenti con il sangue e il dolore di migliaia di
donne e uomini “a c q u i s t at i ” dai custodi dei campi di concen-
tramento e sfruttati fino alla loro morte per sfinimento o malattie.

I N T E R N AT I -La I.G. Farben, un potente gruppo di industrie
chimiche, aveva installato, nelle vicinanze del campo di concen-
tramento di Auschwitz, per poter utilizzare gli internati del cam-
po, un grande stabilimento per la produzione di gomma sintetica,
partendo da calcare e carbone, e una fabbrica di benzina sintetica.
Mano d’opera schiava veniva usata nella gallerie scavate nei gia-
cimenti sotterranei di sale in cui erano costruiti e sperimentati i
razzi V2. Il commovente film “S ch i n d l e r ’s list” racconta la storia
vera dell’imprenditore Oskar Schindler, fabbricante di munizioni
per l’esercito tedesco, che corruppe funzionari delle SS per ot-
tenere deportati ebrei da far lavorare nel suo stabilimento al fine
di sottrarli alla morte. Ma le imprese facevano affari anche con i
campi di concentramento e si contendevano gli appalti per la
costruzione delle baracche, delle camere a gas e del cianuro con
cui venivano assassinati i deportati che “non servivano a niente”.
Sono sopravvissuti i verbali dei sopralluoghi di tecnici e operai
che andavano nei campi per la manutenzione dei forni crematori.
In questi giorni “della memoria” non ho visto proiettato un altro
bel film, “Vincitori e vinti”, del 1961: un giudice (il bravissimo
Spencer Tracy) di uno dei processi di Norimberga, quello contro i
giudici nazisti, si sforza di capire come il popolo tedesco, il popolo
che aveva generato tanti giganti della filosofia, della letteratura,
della scienza, della musica, potesse aver assistito in silenzio agli
orrori che si svolgevano tutto intorno. La risposta generale è:
“non sapevamo nulla” e la vedova (Marlene Dietrich) di un alto
ufficiale nazista, cerca di spiegare (il film è ambientato nel 1948)
che il popolo tedesco dopo la fine della guerra aveva il diritto, anzi
il dovere, di dimenticare e di ricominciare a vivere. Si era alla
vigilia (giugno 1948) del blocco sovietico della città di Berlino e il
mondo sembrava alle soglie di una terza guerra mondiale, questa
volta fra americani e sovietici, ex-alleati nella sconfitta del na-
zismo e gli americani avrebbero “avuto bisogno” dei tedeschi.
Effettivamente, all’infuori dei pochi condannati a morte, tutti gli
altri condannati per crimini nei vari processi, sono tornati presto
in libertà e hanno ricoperto cariche importanti nell’economia
mondiale. La politica militare ha delle sue strane regole (im)mo-
rali; americani e russi, vincitori della Germania nazista non han-
no esitato a reclutare i migliori ingegneri, tecnici e scienziati del
paese vinto per impiegarli nei loro sforzi industriali in vista di un
possibile scontro fra gli ex-alleati. Von Braun, il progettista delle
V2 tedesche che avevano distrutto interi quartieri di Londra nella
nemica Inghilterra, negli Stati Uniti progettò i razzi per l’ae -
ronautica militare diventando apprezzato consulente delle indu-
strie americane. Anche questo da ricordare.

DE TOMASO

Il doppio incarico, vera riforma...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

I
ntendiamoci. La riforma elettorale
va fatta. Se così non fosse si tor-
nerebbe a votare con il cosiddetto
Consultellum, ossia con con le re-

gole del voto in auge nella Prima Re-
pubblica, regole che non consentivano ai
cittadini di scegliere la maggioranza di
governo. I giochi per l’esecutivo, in quegli
anni, cominciavano all’indomani della
chiusura dei seggi elettorali. L’Italicum,
cioè la riforma condivisa da Renzi e
Berlusconi, sta per arrivare alla fase
decisiva, ma non è detto che tagli il
traguardo: per i motivi sopra descritti
(insoddisfazione forzista per la conclu-
sione della partita quirinalizia, cui va
aggiunta la contrarietà della sinistra Pd
per il testo imposto dal presidente del
Consiglio). Ma Palazzo Chigi possiede
uno scudo atomico per schivare i dardi
dei battaglioni anti-Italicum: ripristinare
il modello elettorale denominato Mat -
t a re l l u m , dal nome del suo autore Sergio
M at t a re l l a .

Perché il resto delle riforme non è così
impellente come pure lascia intendere la
vulgata più diffusa? Perché la dimo-
strazione l’ha offerta proprio la vicenda
ultima del Quirinale, vicenda nella quale
Renzi ha fatto il bello e il cattivo tempo,
gestendo la pratica con l’abilità di un
prestigiatore professionista. Se Renzi non
si fosse ritrovato a occupare, contem-
poraneamente, la poltrona di capo del
governo e la poltrona di segretario del Pd,
nemmeno se fosse andato in pellegri-
naggio da Padre Pio avrebbe potuto rea-
lizzare il «miracolo» che tutti gli ri-
conoscono. Se non avesse potuto disporre
del doppio incarico, egli avrebbe dovuto
trattare e trattare, cedere e concedere, in
un tira-e-molla estenuante tipico appunto

della Prima Repubblica. Invece, da se-
gretario Pd, Renzi - con l’operazione
Mattarella - ha tacitato la sua opposizione
interna, mentre da presidente del Con-
siglio ha piegato alla sua maniera le
pretese di Berlusconi e Alfano.

È il doppio incarico (leadership del
partito maggioritario e premiership) il
principale baluardo della stabilità di go-
verno e del quadro politico complessivo.
È il cosiddetto modello Westminster (in
Inghilterra il doppio incarico è la regola)
che il cattolico liberale Alcide De Gasperi
(1881-1954) e il moroteo Leopoldo Elia
(1925-2008) volevano rendere «struttura-
le» per l’Italia. Non a caso, finita la
stagione degasperiana, il modello We-
stminster ha lasciato il campo al modello
quarta repubblica francese, caratteriz-
zato da una conflittualità permanente e
da una ingovernabilità proverbiale.

Il doppio incarico rafforza automa-
ticamente, senza necessità di mettere

mano alla Costituzione, i poteri del pre-
sidente del Consiglio. Di fatto, il doppio
incarico, sottrae al Capo dello Stato la
prerogativa di poter sciogliere in anticipo
le Camere. Sulla carta il presidente della
Repubblica conserva sempre questo po-
tere, ma di fatto il boccino è nelle mani del
segretario-premier che, potendo bloccare
qualsiasi iniziativa in grado di salvare
una legislatura, dispone del vero potere di
vita e di morte sulle due assemblee
le gislative.

Per la stabilità dei governi il doppio
incarico è più prezioso dell’intero pac-
chetto di riforme presentato da Renzi. È
vero: nel pacchetto renziano ci sono più
bastioni a difesa di Palazzo Chigi. Ma, a
nostro parere, questi bastioni sono di
gran lunga meno solidi del modello We-
stminster, cioè del doppio incarico. Anche
un premier provvisto di maggiori poteri
nulla potrebbe, di fronte al fuoco amico
(interno) e al fuoco nemico (esterno),
senza la corazza del doppio incarico. Chi
potrebbe e vorrebbe difenderlo? Non è un
caso che tutte le crisi della Prima Re-
pubblica siano scoppiate per la rivalità o
per l’incomunicabilità tra il presidente
del Consiglio e il leader del suo stesso
partito. Anche se il titolare di Palazzo
Chigi fosse stato un primo ministro e non
un primus inter pares, la situazione non
sarebbe cambiata: la giostra dei governi,
attivata dalle lotte intestine di partito,
sarebbe andata avanti all’i n f i n i t o.

Conclusione. Renzi si concentri so-
prattutto sull’economia, anziché sul ca-
pitolo delle riforme istituzionali e co-
stituzionali. La vera riforma del sistema
politica lui l’ha già realizzata: con il
doppio incarico. Tutto il resto è op -
tional.

Giuseppe De Tomaso
detomaso@gazzettamezzogiorno.it

GENNARO PICINNI

Le lobby tra arte e religione
D

ifficile pensare che un Picasso nato a Malaga, uno
Chagall nato a Vitebsk, un Modigliani nato a Livorno,
sarebbero potuti diventare tre «mostri sacri» della pit-
tura del secolo scorso se non avessero subodorato che la

partita si giocava nella «Ville Lumierè». Attratti dalla luce avreb-
bero potuto bruciarsi le ali come le falene che crepitano fulminate
dalle lampade-killer. Ma le cose andarono diversamente perché i
tre incocciarono nella lobby giusta. Una per tutte (prendo ad
esempio Picasso) quella ebraica formata da Gertrude Stein e dai
mercanti d’arte fratelli Kahnwailer, ma si
sarebbe potuto trattare di altre «lobby»,
che so, quella massonica o omosessuale,
economica o politica, per citare le più
s m a c c at e.

E fin qui siamo in campo «profano» an-
che se quei «mostri» (Lat. monstrum - «pro-
digio») li abbiamo dipinti «sacri». Tutti i
lettori sanno che sui Gonfaloni dei Romani
Antichi spiccava l’acronimo S.P.Q.R. (Si
Peu Que Rien – Sì Poco Quel che Resta,
oggi), fate voi. Ma 2000 anni fa non era così.
L’Impero Romano e Roma erano il centro
del potere che, rapportato alle scarsissime
risorse mediali dell’epoca ma anche ai
tempi «millenari», era qualcosa di ben più
grande della Francia, di Parigi e del loro
impero coloniale.

Immaginate, lettori (e con ciò non metto
in dubbio alcun fondamento religioso, per-
ché il «punctum dolens» è sempre la lobby)
immaginate, dicevo, avvalendomi per così
dire di un sillogismo, i quattro Evangelisti
(nati e predicanti per tutta la vita in Galilea, quella poverissima
provincia romana ai confini dell’Impero) alla maniera di un Marc
Chagall che non si fosse mai mosso da Vitebsk. Oggi non avremmo
un Cristianesimo bimillenario sia pure nelle varianti formate da:
Anglicani – Battisti – Calvinisti – Cattolici – Luterani – Metodisti –
Mormoni – Ortodossi – Pentecostali – Quaccheri – Valdesi. Ma
invece, che via presero i Vangeli dopo la opportuna traduzione

dall’aramaico al greco ed infine al latino, lingua universale all’e po-
ca con le funzioni dell’inglese oggi? Guarda caso furono convogliati
nella Roma imperiale – Caput Mundi – cioè nell’unico luogo capace
di dare un’eco planetaria alla Dottrina cristiana. E non mi si venga
a dire che la lobby non c’entra, sostenendo che detta Dottrina si è
tramandata in forza del dogmatismo e della fede e solo in virtù di
essi. Invece c’entra in pieno e ancora di più che nei casi sopra
descritti.

Cito soltanto l’imperatore Costantino che, dopo le prime timide
aperture di alcuni suoi predecessori, si
convertì (313 d.C.) al Cristianesimo (quale
lobby più potente di un Imperatore?) per-
mettendo alla Chiesa cristiana di inne-
starsi in un collaudato «sistema» con tale
perfezione e con tale aderenza da soprav-
vivere gloriosamente all’Impero stesso,
cioè ad oggi come oggi. E pertanto im-
magino che lo stesso Pietro, il pescatore –
apostolo del lago di Tiberiade, sia pur ligio
alla missione assegnatagli 2000 anni fa,
quasi non crederebbe oggi ai suoi occhi
davanti alla troneggiante Basilica omo-
nima. E tanto si è potuto verificare in
virtù di essere andato lui insieme agli
altri e non certo casualmente, nel posto
giusto al momento giusto anche a costo del
martirio. Se ai lettori può interessare, la
lobby (crf. Oxford Dictionary) stava ad
indicare nei monasteri il chiostro dove si
camminava al coperto (1553).

Sembrerà alquanto strano se per de-
finire con una parola quel qualcosa di

misterioso e occulto messo a «copertura» dai cosiddetti gruppi di
interesse, ci si sia dovuti riferire all’immagine del chiostro coperto
di uno spiritualissimo monastero. Per inciso, la scelta di Papa
Francesco di risiedere al Santa Marta, in questo particolare mo-
mento per l’Italia, non è assolutamente casuale. Come quell’umile
«Buonasera» pronunciato all’esordio che preludeva alle sue «pic-
conate» nella vicenda IOR, tanto per fare soltanto un esempio.

LETTERE E COMMENTI

PREMIER Matteo Renzi, 40 anni

CONCILIUM Incisione del 15mo secolo
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LETTERA APERTA DEL PD DI BELLA A LUONGO

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Un altro stop alle mediazioni in casa
Pd. La proposta renziana cambia le carte in tavo-
la: Luca Braia e Salvatore Adduce in giunta regio-
nale. E candidato sindaco a Matera da scegliere
tra profili completamente nuovi. Proposta che pe-
rò trova il muro luonghiano: Adduce candidato
sindaco o nulla. E così c’è stata l’ennesima fumata
grigia.

Con i “contendenti” dem che si sono aggiornati
all’inizio della prossima
settimana.

Dall’inizio: ieri c’è sta-
to un incontro al vertice
tra il segretario regiona-
le del Partito democrati-
co, Antonio Luongo e la
truppa lucana dei pittel-
liani - renziani lucani.
La riunione si è svolta ie-
ri pomeriggio fino alle
21 circa nella sede del Pd
regionale a Potenza. Ol-
tre a Luongo e al gover-
natore Marcello Pittella
al tavolo delle “trattati -
ve” si sono seduti i consi-
glieri regionali renziani
(Robortella. Polese e
Giuzio) e altri big lucani

che fanno riferimento all’area Renzi.
L’auspicio iniziale è che finalmente si potesse

sbloccare lo stallo del Pd sulle scelte per le prossi-
me elezioni amministrative a Matera e sul rimpa-
sto della giunta regionale. Ma a quanto pare non
è stato fatto nessun passo in avanti. Le posizioni
si sono irrigidite su due posizioni diverse. Pittella
e tutta l’area renziana hanno proposto lo schema
a Luongo di far entrare in giunta sia il renziano
(antezziano) Luca Braia che il sindaco materano
uscente Salvatore Adduce. Con la prospettiva di
prevedere un candidato sindaco del centrosini-
stra magari da scegliere attraverso le primarie

con un profilo assoluta-
mente slegato dalla vec-
chie logiche. In tal senso
salgon ole quotazioni
dell’attuale cieprefetto
di Brindisi, Maria Rita
Iaculli.

Ma sull’ipotesi com-
pensativa per Adduce
come possibile assessore
regionale c’è stato l’im -
mediato no del segreta-
rio Luongo che è fermo
su Adduce ricandidato
alla poltrona di sindaco
senza se e senza ma e
senza nemmeno il pas-
saggio delle Primarie
pubbliche. La sensazio-
ne è che la situazione sia

a un punto fermo. Il possibile sblocco potrebbe es-
sere Adduce candidato sindaco ma attraverso le
Primarie. Ad ogni modo la riunione è stata ag-
giornata alla prossima settimana.

Ma qualche “risultato” è stato portato a casa
dalla riunione di ieri: Luongo ha finalmente co-
municato la data della riunione dell’Asemblea re-
gionale del partito per completare gli organismo
di partito: il prossimo 5 marzo.

s.santoro@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CARRETTA (PD) SU POTENZA

«Bene De Luca
in questa fase
per il bene della città»
POTENZA - «Con la sottoscrizione
del documento con il quale il centrosi-
nistra si è detto contro le nuovi elezio-
ne a soli 7 mesi dalla celebrazione del-
la scorsa tornata elettorale, ci si è as-
sunti la responsabilità politico istituzio-
nale, essendo maggioranza assoluta,
di gestire le priorità amministrative di
Potenza che sono quella innanzitutto
della definizione del suo ruolo strate-
gico di città di servizi di qualità all'inte-
ra comunità regionale e della neces-
saria posta economica strutturale di
cui Potenza deve beneficiare quale
città che offre un servizio sovracomu-
nale». Lo ha dichiarato il consigliere
comunale del Pd di Potenza, Giam-
paolo Carretta che ha quindi aggiun-
to:«Bene ha fatto De Luca, partendo
da queste consapevolezze, a sposare
in continuità, questa idea di città e di
amministrazione e ad accettare il so-
stegno del Pd e del centro sinistra per
il solo periodo necessario per realiz-
zare questi obiettivi, per poi ridare la
parola agli elettori. Occorre mettere in
campo una azione di grande parteci-
pazione e di grande condivisione am-
ministrativa con la città e con il consi-
glio comunale, non assumendo prov-
vedimenti in maniera estemporanea e
frettolosa, ma garantendo un confron-
to di alto profilo istituzionale come ab-
biamo chiesto sin dal primo momento.
Bisogna altresì marginalizzare le for-
ze estremiste e reazionarie presenti in
Consiglio comunale e far prevalere
uno spirito moderato e riformista».

POLITICA
Alla proposta del governatore: Adduce e Braia
assessori regionali, il leader del Pd dice no

Luongo e Pittella
ancora distanti
Fumata grigia ieri dal vertice tra il segretario dem
e l’area renziana sul candidato di Matera e nuova Giunta

Si autoconvocano e tuonano:
«Andiamo avanti nonostante tutto»

Per
il segretario
non esistono
alter native
al sindaco
uscente

Assemblea
r egionale
del partito:
fissata la data
per il prossimo
5 marzo

Primo piano

«SONO trascorsi oltre due mesi
da quando, nella sede regionale
del Partito democratico, presenti
il segretario regionale Antonio
Luongo e il segretario provinciale
di Potenza Antonello Molinari, i
diversi esponenti del circolo di
Bella avevano, di comune accor-
do, accettato l’ultimatum dei ver-
tici di trovare entro Natale un ac-
cordo.

Sarebbero dovuti ritornare en-
tro pochi giorni a Potenza, con
una proposta concreta circa le
sorti del locale circolo, con un se-
gretario condiviso e un gruppo
compatto.

Un’attesa che è durata fin trop-
po e non è ancora terminata: men-
tre da un lato la minoranza inter-
na al direttivo (rappresentata da
Carlucci e Celentano) ha probabil-
mente cercato di allungare i tem-
pi per evitare di giungere a un
qualsiasi compromesso, dall'altro
le segreterie potentine hanno la-
sciato correre senza più chieder
conto della decisione, attesa ma
mai giunta, abbandonando a se
stesso un territorio che pure è
sempre stato fonte di amplissimi
consensi elettorali.

Forse non bisognava illudersi
fin dall'inizio? In questo clima di
indifferenza il segretario Molina-
ri, già autonominatosi lo scorso
settembre commissario del circo-

lo di Bella, non ha promosso al-
cun incontro né ha mai convocato
il direttivo né ha fatto alcunché
per la campagna di tesseramento
2014.

E’ un dato di fatto che a Bella,
oggi, il numero dei tesserati Pd è
pari a zero! Questo il bilancio di
una gestione ignava da parte dei
vertici potentini e di una inesi-
stente propensione al dialogo da
parte della minoranza interna.
Come rimediare?

Il direttivo del circolo di Bella
guidato da Salvatore Santorsa,
che ricordiamo essere stato eletto
dallo stesso direttivo senza voti
contrari, sebbene non riconosciu-
to legittimo dal segretario provin-
ciale per (ancora) imprecisati vizi
formali nella sua elezione, ha de-
ciso di autoconvocarsi il prossimo
martedì 3 marzo.

Si farà il punto della situazione
e, senza santi o commissari che
tengano, si andrà avanti con deci-
sione».

Donato Colangelo
Canio Carlucci

Giuseppe Goglia
Leonardo Sabato

Cataldo Sabato
Donato Sabato

Salvatore Sabato
Salvatore Santorsa

Vincenzo Sabato
Antonietta Sannazzaro

LA CURIOSITÀ

E “Gianni” tocca la pancia a “Matteo”
La fotografia ha
fatto il giro del web.
Non è da tutti i
giorni palpare la
pancia del
presidente del
Consiglio dei
ministri. Ma
evidentemente lui
può. La foto è stata
diffusa da
“Dagospia”: il
capogruppo del
Pse, l’e u ro d e p u t a t o
lucano Gianni
Pittella tocca la
pancia di un
divertito Matteo
Renzi.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - Aurelio Pace nu-
mero due nazionale dei Popola-
ri per l’Italia. Nomina presti-
giosissima per Aurelio Pace. Il
consigliere regionale è stato in-
fatti nominato, ieri pomerig-
gio, coordinatore nazionale dei
Popolari per l’Italia dal presi-
dente del partito, l’ex ministro
Mario Mauro.

La decisio-
ne è stata as-
sunta nel cor-
so di un incon-
tro a Roma del
Comitato ope-
rativo dei Po-
polari per l’I-
talia, presie-
duto dallo
stesso Mario
Mauro. Al pri-
mo punto c’è
stata la nomi-
na del consi-

gliere regionale della Basilica-
ta Aurelio Pace quale nuovo
coordinatore nazionale. Pace
nell’immediato guiderà una ta-
sk-force per il lavoro di prepa-
razione delle prossime elezioni
amministrative e regionali. A
tal proposito già oggi sarà in
Calabria per un incontro con i
dirigenti del partito locale per
affrontare, tra le altre cose, le
prossime elezioni amministra-
tive a Castrovillari.

Aurelio Pace da parte sua, su-
bito dopo la nomina, a caldo ha
ringraziato i vertici del partito
per la fiducia accordatagli e si è
detto «pronto ad affrontare
questa prestigiosa ma impe-
gnativa sfida». Aurelio Pace

quindi ha aggiunto che la sua
nomina è «anche un segnale
per tutto il Mezzogiorno d’Ita -
lia». Pace quindi ha sottolinea-
to come la propria nomina è un
buona segnale anche da un
punto di vista generazione «con
i partiti che sempre più spesso
affidano incarichi di partito ai
giovani»

Immancabili i commenti del-
la politica lucana. Ha aperto il
presidente della giunta regio-
nale, Marcello Pittella che ha di-
chiarato: «La nomina di Aure-
lio Pace a coordinatore naziona-
le dei Popolari per l’Italia pre-
mia il lavoro e le indubbie capa-
cità politiche e professionali del
consigliere regionale lucano, a
cui voglio rivolgere, con gli au-
guri più sinceri, il mio persona-
le ed affettuoso “in bocca al lu-
po». Pittella ha quindi conclu-
so: «Questo incarico di presti-
gio è al contempo una buona
notizia per la Basilicata, perché

mai come in questo momento è
necessario che la nostra regio-
ne possa contare, soprattutto ai
tavoli romani, sulla voce auto-
revole di uomini e donne impe-
gnati ai più alti livelli istituzio-
nali e di partito, tanto di mag-
gioranza quanto di opposizio-
ne. Pur nella distinzione dei
ruoli, il consigliere Pace saprà
essere, ne sono certo, interprete
autorevole delle istanze della
Basilicata nel solco della mi-
gliore tradizione “popolare”,
improntata ai valori della so-
brietà, della moderazione e del
reciproco rispetto».

Sulla stessa linea anche il
commento del consigliere re-
gionale del Pd, Mario Polese:
«Quest’incarico è la testimo-
nianza di un impegno politico
che il collega sono certo porterà
avanti con dedizione e passio-
ne. Auguro al consigliere Pace
di conseguire nello svolgimen-
to del suo mandato successi e ri-
sultati concreti con coraggio e
spirito di servizio e fiducia nella
politica non dimenticandosi
mai della sua regione ai tavoli
nazionali».Si è congratulato
anche il consigliere regionale
Franco Mollica: «Ad Aurelio
questa nomina giunge non a
caso ma, grazie alla sua capaci-
tà d'interlocuzione politica e
che premia il suo impegno pro-
fuso con passione e competen-
za. Il percorso avviato della co-
struzione “Area popolare”
avrà, adesso un’accelerazione e
un punto di riferimento in più
in campo nazionale».

sal.san.

LA NOMINA

Pace è il nuovo numero 2
dei PpI di Mauro in Italia

BREVI

L’I N T E RV E N T O

Latronico scelga presto
o Berlusconi o Fitto

Aurelio Pace (PpI)

FI, in Conferenza
stampa su partecipate
dalla Regione

PER illustrare il “dossier Enti - aziende
partecipate dalla Regione” il Gruppo di
Forza Italia al Consiglio Regionale sta-
mattina, con inizio alle ore 10, incontrerà i
giornalisti presso la sala multimediale del
Palazzo della Giunta Regionale (sala
adiacente l’aula del Consiglio Regionale).
La notizia è stata diffusa dal capogruppo
di FI alla Regione Michele Napoli che ha
anche anticipato: «Presenteremo i docu-
menti dello spreco e della inefficienza che
gravano pesantemente sul bilancio regio-
nale e le nostre proposte di governance di
settore».

Da domani la due giorni
annuale dei lucani
all’estero nella Val d’Agri

DOMANI e giovedì consueta riunione an-
nuale della Commissione regionale dei lu-
cani nel mondo. Quest’anno la due giorni
si terrà in Val d’Agri. Prima dell’illustrazio -
ne del programma annuale e triennale gli
interventi del presidente della Regione,
Marcello Pittella, del presidente del Consi-
glio , Piero Lacorazza, del Presidente del-
la Commissione regionale dei lucani nel
mondo, Nicola Benedetto, dei vice presi-
denti della Commissione, Franco Mollica
e Vito Giuzio, del sindaco di Matera Salva-
tore Adduce. Giovedì dopo alcune testi-
monianze di emigrazione, ai ragazzi verrà
spiegata la filosofia alla base del progetto
che mira ad offrire uno spazio espositivo
sul fenomeno italiano, soprattutto lucano,
con particolare riguardo ai temi del viaggio
e dell’insediamento. Nel pomeriggio visita
presso la Fondazione Sinisgalli a Monte-
murro e alle 18 sempre a Montemurro, la
presentazione del libro di Angelo Lucano
Larotonda “Feste lucane. Geneaologia di
una identità”.

Liuzzi (M5S), «Basilicata
all'ultimo posto
per il digital divide»

«IL Governo Renzi snobba le nuove tec-
nologie e smentisce se stesso». Lo dichia-
ra la deputata luca a del Movimento 5 Stel-
le. Mirella Liuzzi che spiega: «Secondo il
rapporto Istat denominato “Noi Italia 100
statistiche per capire il Paese in cui vivia-
mo”, il Mezzogiorno e soprattutto la Basi-
licata, si trovano in posizione di particolare
svantaggio rispetto alla media europea
sull’utilizzo di Internet e nuove tecnologie.
Il Movimento 5 Stelle alla Camera, ha cer-
cato di spostare finanziamenti a favore
della diffusione della banda ultralarga ot-
tenendo due risultati: la mappatura delle
reti che aumenterà la diffusione di Internet
eliminando gli sprechi e l’eliminazione del-
la tassa web tax, ma c’è ancora molto su
cui intervenire. Matteo Renzi smentisce
per l’ennesima volta se stesso».

Expo, la Basilicata
mette in mostra vini,
olio e acqua minerale

Dall’8 al 23 maggio la Basilicata sarà in ve-
trina all’Esposizione Universale - Expo di
Milano, nel grande padiglione italiano, con
uno stand istituzionale che è previsto nello
spazio a rotazione destinato alle Regioni.
Saranno esposti vini, oli e acque minerali
lucane. Per la selezione, il Dipartimento
regionale alle politiche agricole ha invitato
tutti i produttori lucani di tali comparti ad in-
viare una campionatura di due bottiglie
per ogni etichetta che si intende esporre.

Gli auguri
di Pittella,
Polese
e Mollica per
il «bene» della
Basilicata

Primo piano

di SARO ZAPPACOSTA

POTENZA - Non si può più men-
tire: è un’offesa per gli elettori di
Forza Italia, che vogliono il com-
missariamento del coordinatore
regionale. Non c’è dubbio: Cosi-
mo Latronico, coordinatore re-
gionale di Forza Italia di Basili-
cata, tra gli esponenti politici di
elevato livello, non solo possiede
acume con cui è capace di blocca-
re i suoi avversari, ma, tra i suoi
pregi, possiede anche quello del-
la furbizia politica. Ha un solo di-
fetto negativo, tuttavia: quello di
ritenersi più intelligente degli
opinionisti politici degli organi
d’informazione lucana. E se fino
ad oggi non ha mai messo il pie-
de sulla classica buccia di bana-
na, in virtù della sua furbizia,
questa volta ci è cascato – su una
buccia grossa così – con tutto il
peso del suo simpatico ed abbon-
dante corpo. Per giustificare la
sua presenza, con una delegazio-
ne di pochi dirigenti lucani del
suo partito alla kermesse fittia-
na, svolta sabato scorso a Roma
(che non è piaciuto certo a Berlu-
sconi), prima di partire ha detto
ai quattro venti di: “Andare a
prendere parte all’iniziativa per
rilanciare Forza Italia ed il cen-
trodestra italiano”.

Siccome Cosimo Latronico, ha
sempre dichiarato di voler bene
anche a Berlusconi, mi chiedo
perché sabato il coordinatore di
FI, non sia andato a Bergamo,
dove c’è stato un incontro di par-
lamentari e dirigenti berlusco-
niani, preferendo invece, andare
a Roma, dove la chermesse era
solo ed unicamente fittiana, e
quindi tipicamente in stile car-

bonaro: perché è evidentemente
un furbo che, con i fatti è legato
mani e piedi all’europarlamenta -
re Fitto, e con le parole dichiara
ai giornalisti di Potenza, di “vo -
ler bene anche a Berlusconi”.

Cosimo Latronico, non può
più nascondere di essere fittiano
– ed al tempo stesso berlusconia-
no – perché così facendo offende
non solo se stesso, ma quanto –
cosa eminentemente odiosa – gli
elettori di FI è la pubblica opinio-
ne potentina. E dinanzi a questo
ultimo fatto vergognoso, non
posso dimenticarmi che già nel
maggio 2014 – dopo che il 4 gen-
naio Berlusconi lo aveva nomi-
nato coordinatore per la Basili-
cata – Cosimo Latronico dimo-
strò di essere fittiano sfegatato,
evidenziando di possedere, an-
che molto sviluppato, il senso del
tradimento. Parlo delle elezioni
amministrative per il Comune di
Potenza, che vide la coalizione di
destra che portava Michele Can-
nizzaro, candidato sindaco. Nel-
la coalizione c’era FI, che ottenne
2142 voti pari al 5,14 per cento,
mentre la lista di Cannizzaro, ot-
tenne 1743 voti pari al 4,18 per
cento. Ci fu insomma una diffe-
renza di 399 voti pari allo 0,96
per cento, tra FI e la sua lista
Cannizzaro, che ancor oggi gri-
dano vendetta, perché dimostra-

no che l’appoggio di FI non fu
cristallino. Ma il dato che mani-
festa la completa metamorfosi
del coordinatore è stato quello
delle elezioni europee, dove La-
tronico ed i suoi seguaci, hanno
sudato le proverbiali sette cami-
cie per dimostrare la loro fede nel
candidato pugliese all’europar -
lamento: a Potenza città, infatti,
il voto europeo di FI assegnò a
Fitto il 13,96 per cento dei voti.

Tra il voto comunale e quello
europeo c’è quindi una differen-
za di voti che dimostra un fatto
incontestabile: Latronico ed i
suoi seguaci fittiani, hanno lavo-
rato solo per il pugliese. FI, infat-
ti, presentò una lista raccoglitic-
cia su Potenza, che raccolse solo i
voti dei berlusconiani puri, men-
tre, lo ripeto, lo stesso giorno di
votazione, Fitto ottenne il 13,56
per cento; una differenza, quin-
di, pari all’otto virgola quaranta-
due per cento; or bene se questa
differenza fosse stata assegnata,
in termini di voti, sulla scheda
elettorale comunale (poiché si
votava lo stesso giorno) a Miche-
le Cannizzaro, al ballottaggio
con Petrone, sarebbe andato il
leader della destra Cannizzaro, e
non certamente l’altro candidato
sindaco dello schieramento di
centrodestra, Dario De Luca.

Sono stati quindi i fittiani a ca-

povolgere le sorti della storia po-
tentina, bruciando la possibilità
di un uomo dalle elevate qualità
politiche e di amministratore, in
un momento storico in cui tutti
credevano che si poteva eleggere
un sindaco veramente di destra,
come le vicende di questi ultimi
giorni hanno evidenziato: che
Cannizzaro è il vero oppositore
del cattocomunismo, mentre De
Luca è ancora in una nuvola di
incertezza politica. Morale della
favola, i fischi del vento del tradi-
mento sono soffiati su Potenza,
tanto che, alla chiusura della
campagna elettorale del capo
coalizione della destra, sul palco
accanto a Cannizzaro, i forzisti
non c’erano, perché erano tutti
alla chiusura di Fitto; mentre vi-
cino a Cannizzaro, oltre a nume-
rosi giovani gioiosi e festanti,
c’era solo il berlusconiano di fede
Giuseppe Moles, fondatore di
“Rivolta l’Italia”, novello movi-
mento che a Potenza ed in tutta
Italia annovera solo berlusconia-
ni puri.

Ultima considerazione: il con-
flitto tra Berlusconi e Fitto, in
Lucania non può non vedere una
soluzione finale, simile a quella
vissuta dalla Puglia: commissa-
riamento del coordinatore regio-
nale. A meno che Latronico non
voglia salvare almeno la faccia,
come ha dimostrato coraggiosa-
mente ed onestamente, Guido
Viceconte, che fece una scelta
limpida, andandosene con An-
gelino Alfano. Anche per Cosi-
mo Latronico, in definitiva, ri-
suonano le storiche campane di
eventuali dimissioni: otterrebbe
ancora un minimo di rispetto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Inizia la settimana delle scelte
Domani segreteria del Pd cittadino per l’accelerata decisiva, domenica le risposte delle civiche

COMUNALI 2015 Si stringono i tempi per le decisioni sui candidati
alla carica di sindaco. Restano tanti punti interrogativi

Primo piano

di PIERO QUARTO

SI AVVICINA sempre di
più il momento delle scelte
per le candidature a sinda-
co di Matera e mai come in
questa occasione le diverse
decisioni sembrano essere
in qualche modo incastrate
tra di loro. Se il Pd si arro-
vella sulla posizione di Ad-
duce, in questi giorni sem-
bra pronta una nuova ed ul-
teriore accelerazione da
parte del partito cittadino.

Una decisione che dovrà
poi sposarsi con quelli che
potranno essere gli accordi
regionali certamente più
ad ampio respiro.

Ad oggi ciò che è certo è
la convocazione della se-
greteria del partito per la
giornata di domani ma non
è detto che non ci possa es-
sere poi subito dopo anche
una riunione della direzio-
ne tra la fine di questa e l’i-
nizio della prossima setti-
mana.

Eventi che lasciano tra-
sparire una decisione in iti-
nere, del resto con l’inizio
del mese di marzo molti no-
di dovranno essere sciolti
anche se pronti a farlo non
sembrano esse-
re all’interno del
Partito Demo-
cratico.

Le posizioni
su Matera ri-
mangono so-
stanzialmente
immutate anche
se la partita in
queste ultime
ore sembra es-
sersi spostata a livello re-
gionale dove ci sono più ele-
menti da tenere in debita
considerazione.

Di certo però queste sem-
brano le giornate della svol-
ta in cui Matera avrà rispo-
ste sul suo candidato sinda-
co a cominciare dalle chan-
ce che al momento restano
tutte di un Adduce bis.

Se però da un lato dello
schieramento politico il
caos continua a
regnare sovrano
e la soluzione ri-
sulta ancora lon-
tana, dall’altra si
cerca di far qua-
drare i numeri e
le scelte in cam-
po. Restano tre al
momento i candi-
dati certi che le
civiche mettono
in campo con Ve-
nanzia Rizzi, Mariarita Ia-
culli e Massimiliano Amen-
ta che sono pronti a fron-
teggiarsi ma il numero del-
le presenze è destinato ine-
vitabilmente ad aumenta-
re. Resta in ballo sicura-
mente Saverio Vizziello che
fino all’ultimo non scioglie-
rà il nodo su una sua even-
tuale candidatura ma ci so-
no anche altri nodi che po-
trebbero sopraggiungere
nelle prossime ore.

Continua a circolare an-
che la possibile che il nome
di un altro candidato, forte,
possa sopraggiungere solo

a ridosso dello stop alle can-
didature di domenica e del-
la kermesse prevista per le
10,30 al cinema Duni.

Il programma che Mate-
ra dovrà portare avanti con
le civiche verrà infatti espo-
sto proprio in quella sede
dal Comitato 2020 e c’è da
giurarci che qualche sor-

presa verrà te-
nuta in serbo
proprio per
quell’occasio -
neò.

Anche in que-
sto senso la setti-
mana si annun-
cia come quella
decisiva nella
quale le carte dei
candidati delle

civiche da cui uscirà lo fi-
dante del Pd e del centrosi-
nistra sarà finalmente
chiaro.

Qualcosa succederà nelle
prossime settimane in ter-
mini di decisioni sulle can-
didature anche nel campo
dei grillini dove le dichiara-
zioni fatte e i comunicati di
risposta sono stati alla fine
un “abbaglio evidente” per -
chè nessuna bagarre vi è

stata e l’accor -
do è stato sigla-
to da un comu-
nicato con-
giunto. Anche
se lo stop alle
Comunarie (de-
ciso dallo staff
di Grillo e non
da certa stam-
pa) rimane lì
come dato og-
gettivo e non

destituito di fondamento,
un dato di fatto inequivoca-
bile e non contestabile.

Nel momento in cui si
svolgeranno le Comunarie
anche i grillini esprime-
ranno il loro candidato sin-
daco da mettere in campo
per sfidare le civiche ed il
centrosinistra. Così come
nel centrodestra e in parti-
colare in Forza Italia si do-
vrà sciogliere il nodo di un
proprio candidato da met-
tere in campo o dell’appog -
gio ad uno di quelli propo-
sti dalle liste civiche.

p.quarto@luedi.it

Confronto a Matera
sul nuovo statuto regionale
«Un modello innovativo»

Bianculli su asili nido
«Dopo il regolamento
ora subito il bando»

RICONOSCIMENTO e promozione della tutela dei
diritti fondamentali della persona, valorizzazione
del ruolo del Consiglio regionale, con la previsio-
ne di efficaci strumenti di partecipazione, intro-
duzione di originali strumenti di programmazio-
ne, nuovo rapporto con i territori cui viene ricono-
sciuto un grande protagonismo e ruolo istituzio-
nale, nuovo rapporto con l’Europa, lo Stato e le al-
tre Regioni italiane: sono questi, in estrema sinte-
si, gli elementi caratterizzanti della bozza del nuo-
vo Statuto della Regione, elaborata dalla prima
Commissione con il supporto tecnico dell’Istituto
di Studi sui Sistemi Regionali Federali e sulle au-
tonomie locali (Issifra) del Cnr, che è stata presen-
tata a Matera in un incontro pubblico con i cittadi-
ni che si è svolto nella sala del Consiglio comunale
di via Sallustio.

“Quello che viene proposto – ha detto il presi-
dente della prima Commissione, Vito Santarsiero,
nella relazione - rappresenta un modello di Statu-
to innovativo, elaborato tenendo conto dei contri-
buti della società civile e delle Istituzioni che han-
no contribuito al dibattito avviato dal Consiglio.

Le linee guida fondamentali seguite nella reda-
zione del testo, ruotano intorno alla centralità del-
la partecipazione e della programmazione delle
politiche regionali, con l’obiettivo fondamentale
di avvicinare le istituzioni al cittadino e di poten-
ziare l’efficacia del processo decisionale”.

L’incontro sul nuovo Statuto della Regione è
stato presieduto dal consigliere regionale Luigi
Bradascio (Pp), che ha sottolineato “l’interessante
esperienza di condivisione” che si è sviluppata in
prima Commissione intorno all’elaborazione del-
la bozza del nuovo Statuto, aggiungendo che “ora
tocca alla collettività esaminare il lavoro fatto ed
integrarlo anche con la discussione sulla nuova
legge elettorale e sulla forma di governo”. Un te-
ma quest’ultimo su cui, insieme alla bozza del
nuovo Statuto, la Commissione ha elaborato alcu-
ni indirizzi: abolizione del listino, premio di mag-
gioranza, rispetto della rappresentanza di genere
e rappresentanza dei territori della Basilicata.

«Si tratta - ha detto il sindaco di Matera Salvato-
re Adduce: «di un percorso molto importante per-
ché il nuovo statuto regionale, oltre a contenere le
innovazioni istituzionali, dovrà servire a rico-
struire un rapporto di fiducia fra cittadini e istitu-
zioni. L’accelerazione che negli ultimi tempi si è
data alla discussione risponde alla impellente ne-
cessità di rispondere tempestivamente alla veloci-
tà dei processi sociali che si sono determinati e alle
complicazioni che sono nate a seguito della ridu-
zione di un terzo dei consiglieri regionali e della
riforma delle province»

Il segretario
di Matera del
PD Cosimo
Muscaridola
e a lato un
momento
delle primarie
altro oggetto
del
c o n t e n d e re

Ancora tre
candidati
“civici”

Comunarie
pr esto
per i grillini

VENERDÌ scorso nella seduta straordinaria
ed urgente del Consiglio Comunale, tra gli al-
tri punti, è stato discusso ed approvato il nuo-
vo regolamento per il funzionamento degli
asili nido comunali.

Il Consigliere Comunale del Nuovo Centro-
destra – Area Popolare, Silvana Bianculli,
componente della Commissione Consiliare Po-
litiche Sociali ha sottolineato come: «l’appro -
vazione del nuovo Regolamento per il funzio-
namento degli asili nido comunali rappresen-

ta una novità interes-
sante volta a garanti-
re, in primo luogo,
un miglioramento
del servizio in favore
delle famiglie mate-
rane».

Un risultato impor-
tante e soprattutto at-
teso per riuscire a
trovare un punto di
svolta in un settore
che attende da tempo
di poter avere un in-
tervento deciso e dei
cambiamenti sostan-
ziali.

«Ora è auspicabile
che la predisposizio-
ne del bando per l’af -
fidamento del servi-
zio avvenga in tempi

rapidi in modo da ren-
dere operativo il Rego-

lamento.
Tutte le forze politiche hanno, infatti, mani-

festato l’esigenza di superare l’attuale gestio-
ne in proroga del servizio».

«Dal punto di vista metodologico, come è
stato evidenziato, a più voci, anche in Consi-
glio Comunale, il Regolamento è stato scritto
da tutte le forze politiche presenti nell’Assise
cittadina in un clima di piena condivisione del-
le scelte e di impegno comune per la risoluzio-
ne dei problemi della comunità.

Un ringraziamento va a tutti i componenti
della Commissione ed in particolare alla Presi-
dente, Nunzia Antezza, che ha profuso grande
impegno e che ha favorito la piena partecipa-
zione di tutte le forze politiche.

E’ senza dubbio, sotto questo profilo, un
esempio di partecipazione e di impegno comu-
ne, al di là degli schieramenti politici di appar-
tenenza».

Il consigliere comunale Ncd, Silvana
Bianculli

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Intervista a Gianni Pittella, l’europeo per antonomasia

di LUCIA SERINO

Non è esagerato dire che for-
se siamo davanti alla secon-
da grande occasione di repu-
tazione internazionale, dopo
Pitagora

Noi abbiamo nelle nostre ma-
ni una opportunità immensa,
che non è “calata dal cielo” ma
è stata il frutto di una grande
azione collettiva. E’ proibito
sbagliare anche una sola mos-
sa, tutto va pensato e realizzato
a misura del profilo internazio-
nale nel quale Matera ha vinto
e Matera deve brillare come
centro di cultura, arte, spettacolo, am-
biente, turismo, umanità .

Le chiedo subito la percezione che
se ne ha in Europa, quale curiosità
suscita, cosa chiedono i suoi colle-
ghi, cosa immaginano?

Gentile direttrice lei nemmeno im-
magina quanti colleghi mi parlino di
Matera e chiedano informazioni per-
ché vogliono visitarla...ma la cosa che
più mi ha reso felice è che con la vitto-
ria ottenuta il nome di Matera è sulla
bocca del grande pubblico, non solo
degli addetti ai lavori. L’altra mattina
il mio barbiere romano mi ha detto "
devo farmi un week end di vacanza
con il mio compagno ma non andrò
nella penisola sorrentina dove vado
sempre, voglio venire a Matera ".

Ma il luogo - Matera, la piccola Ba-
silicata -ha la forza di imporsi come
specificità territoriale o la vittoria
viene associata a tutto il Mezzogior-
no d’Italia?

Matera deve diventare il traino o
uno dei traini della svolta del Mezzo-
giorno. Noi abbiamo dimostrato che
con pochi soldi, con la intelligenza del-
le nostre comunità e con l'aiuto del-
l’Europa si può vincere una cosa gran-
de,ora attorno a questa determinazio-
ne culturale e politica va chiamato a
concorrere il Mezzogiorno che sa fare
e che vuol fare. Poi ci saranno sempre
gli sfascia carrozza, i pessimisti a vita,
coloro che si lamentano e non fan-
no,ma la maggioranza del popolo me-
ridionale ha le caratteristiche che Ma-
tera ha dimostrato di avere. Si tratta di
coinvolgerla in un disegno e c' è biso-
gno di un motore.

Vista da qui, da una prospettiva

regionale, spesso conflittualmente
localistica, Matera2019 deve mette-
re in campo un grande progetto per-
ché diventi -appunto - forza trainan-
te per tutto il Sud. Cosa bisogna fa-
re, secondo lei?

Quello che c' e da fare è scritto nel
programma presentato a sostegno
della candidatura e sul quale abbiamo
vinto. Alto profilo, altissimo, va pre-
servato questo target. Non indulgere
nelle piccole cose, non serve. Poi ovvia-
mente su quella piattaforma è giusto
innestare integrazioni che vengano
dalla società materana e non solo,ma
senza cambiare il senso. Se viene una
idea come quella di realizzare il museo
demoetnoantropologico non solo biso-
gna accoglierla ma va assunta come
una delle priorità del programma. So
di un confronto molto vivace e credo
che vi debba essere apertura agli arric-
chimenti che vengono da autorevoli
personalità e la coerenza con l'impian-
to originario.

La vittoria di Matera è stato anche
il premio di una forte convinzione
collettiva, di popolo, si diceva un
tempo, di comunità si dice oggi. Ha
rappresentato il miracolo di una
partecipazione che ha messo da par-
te i soliti conflitti della politica, che
oggi, puntuali, stanno riemergendo
nella campagna elettorale. Come tu-
telare questo risultato, come la-
sciarlo fuori dalla lotta per il pote-
re?

Quando ci sarà la campagna eletto-
rale io sarò al fianco del candidato del

mio partito, ma sarebbe bello se tutti i
candidati assumessero un impegno
d'onore ad andare avanti sulla strada
intrapresa. Non scherziamo su Matera
ci giochiamo l'ultima carta e ogni pur
legittima aspirazione personale deve
misurarsi con l'imperativo morale di
non tradire la grande scommessa che
abbiamo lanciato insieme alcuni anni
fa.

Quando i commissari sono venuti
a Matera, guardando le mille ban-
diere colorate a mano esposte sui
balconi della città, hanno apprezzato
la forte convinzione collettiva a es-
sere protagonisti di una nuova sto-
ria. E’ altresì vero che senza risorse
pubbliche i progetti restano proget-
ti. Diciamo che finora il peso dell’in -
vestimento non l’abbiano sentito co-
me prevalente rispetto alle scelte di
strategia progettuale. Non c’è il ri-
schio, oggi, di assistere all’assalto
alla diligenza? In altre parole che ti-
po di ruolo deve avere la politica?

La politica deve guidare. Alla politi-
ca è chiesta visione, programmazione,
coerenza attuativa e coinvolgimento
delle forze vive della società, dalle sin-
gole personalità che storicamente
hanno alimentato il dibattito nella cit-
tà , ai nuovi attori, al mondo della im-
presa e del lavoro, all'associazionismo.
La politica deve allargare i confini. Io
lo faccio in Europa e per ciò che posso
nel sud, ma deve essere una impresa
comune, allargare , creare reti, condi-
videre con le altre regioni del sud ,e

con tutta la macroregione euroadriati-
ca un’offerta comune di cultura, arte,
turismo, enogastronomia, mare, aria,
montagna, sport in cui Matera sia il
primo punto di attrazione e di smista-
mento .

Quali sono le coordinate sulle qua-
li, secondo lei, bisogna puntare da
questo momento in poi? Una delle di-
scussioni ricorrenti, per esempio, è
sulle infrastrutture. Cioè bisogna
allargare la casa per accogliere gli
ospiti? Bisogna costruire un teatro
nuovo? Uno del padri del Dossier,Jo-
seph Grima, ad esempio, sostiene
che non serve.

Io credo che spetti al governo, coin-
volgendo le istituzioni regionali e loca-
li, lanciare un programma di infra-
strutture che ruotino attorno a Matera
città europea della cultura. So che il
premier Renzi è pienamente consape-
vole della forza espansiva che questo
titolo ha per l'intero sud e mi aspetto
che si lavori sulle infrastrutture. Bene
la Napoli Bari ,bene la Matera Bari,
delle quali ho recentemente discusso
con l'amministratore delegato di Ffss,
ma occorre un piano organico che ri-
guardi l’ intera logistica meridionale
.Teatro nuovo sì o no,non facciamoci
prendere dall'innammoramento per le
semplificazioni, senza chiederci per
fare cosa...

Come l’Europa può aiutarci? E noi
cosa possiamo dare all’Europa? E’
possibile immaginare per i giovani
europei un “Dirotta su Matera?

Matera deve far molto per l’ Euro -
pa,deve donare la immensità di se stes-
sa, del suo patrimonio introvabile nel
mondo. L’Europa le ha offerto la occa-
sione della vita, le offre strumenti fi-
nanziari importanti, noi organizzere-
mo su Matera grandi appuntamenti
per i giovani. Io ci credo.

Di chi dev’essere la regia delle re-
gie di questi anni? Del sindaco? Del-
la fondazione?

Anche qui non mettiamoci a litigare
sul nulla perché serve una regia com-
plessiva! Materia 2019 è una chance
per tutta l'Italia non solo per il Mezzo-
giorno e serve la mobilitazione di tutto
il Paese e dell' Europa. Potremo conta-
re sul sostegno di Roma e di Bruxelles.
È' il momento di fare e pensare in
grande.

Primo piano

Il dossier, prima di tutto
Poi ben vengano gli arricchimenti

Matera2019, come cambia la percezione della città, della Basilicata, del
Mezzogiorno d’Italia in Europa. Come irrobustire la vittoria per contribuire
allo sviluppo, come le politiche europee possono aiutare a rafforzarla

«Quando ci sarà la campagna
elettorale io sarò al fianco del candidato
del mio partito, ma sarebbe bello se tutti
i candidati assumessero un impegno

d'onore ad andare avanti sulla strada
intrapresa. Non scherziamo, su Matera

ci giochiamo l'ultima carta»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’I N T E RV E N T O

di PIERO QUARTO

«IN questa discussione sul ruo-
lo e sul futuro di Matera 2019
manca un tassello importante
ed è il ruolo che gli imprenditori
possono svolgere». A spiegarlo
è Leo Montemurro segretario
provinciale della Cna che racco-
glie la sfida che proietta Matera
verso il 2019 ma ci mette in una
posizione centrale proprio le im-
prese che potranno dare un con-
tributo forte. Non entra nella
questione politica ma ammette
che «al momento vedo solo una
grande bagarre e il rischio di
una paralisi totale in questi me-
si di campagna elettorale mi pa-
re eventualità concreta anche se
assolutamente da scongiura-
re».

Montemurro parla di quello
che c’è da fare e di quello che è
stato fatto: «esiste un vizio di
partenza che riguarda il dossier
ed il ruolo degli imprenditori
che non emerge in maniera evi-
dente, in questo senso c’è anche
un pizzico di autocritica da fare
da parte nostra. E’ poi altrettan-
to vero che il dossier è la linea
guida, la stella polare che biso-
gna seguire perchè il frutto del-
la scelta di Matera come capitale
europea della cultura. In questo
senso non possiamo discostarci
troppo da esso anche se alcuni
emendamenti sono possibili e
necessari anche senza snatura-
re eccessivamente il contenuto
del dossier stesso. E’ vero infatti
che la cultura fa mangiare ma
questo concetto risulta decisa-
mente ampliato se si riesce a
dargli consistenza produttiva
con il coinvolgimento delle im-
prese locali. In questo senso
stiamo pensando proprio a que-
sto cioè alla necessità ed oppor-
tunità di mettere in campo uno
strumento di imprenditori che
possa dare un contributo».

Matera lavora e punta diretta-
mente al 2019 ma con alcuni
punti interrogativi che vengono
chiaramente evidenziati dallo
stesso Montemurro il quale am-
mette: «ci sono diverse necessità
a cui far fronte penso per esem-
pio all’opportunità di creare
una sorta di programmazione
che permetta di conoscere quelli
che sono gli appuntamenti che
la città offre con ampio e dovero-
so anticipo, così come è essen-
ziale che ci sia un utilizzo delle
risorse e del patrimonio che la
città può offrire, l’utilizzo di
strutture culturali è molto im-
portante. Un esempio può esse-
re proprio quello del Convicinio
di Sant’Antonio che è chiuso per
i fatti che sono stati evidenziati
proprio dal “Quotidiano” nell’a-

gosto scorso ma da allora non
c’è stato alcun contatto tra pub-
blico e privato anche di fronte ad
una disponibilità per una parte-
nership che avrebbe permesso
di poter usufruire di quella
struttura. Queste situazioni
vanno affrontate. Il Castello?
Anche quello è un altro esempio
di quello che si può fare attra-
verso una corretta gestione del
patrimonio che la città ha a di-
sposizione».

Con Montemurro affrontiamo
anche altri due aspetti impor-
tanti e cioè l’operatività di una
Fondazione che andrà finanzia-
ta soprattutto con soldi pubblici
e che per questo potrebbe avere
problemi di liquidità: «si tratta
di una questione reale ma in
questo senso io credo che si deb-
bano mantenere gli impegni
presi, rendere la Fondazione
operativa sin dal 1 aprile e dare
le risorse necessarie tenendo
fuori la questione dalle difficol-

tà di una campagna elettorale.
Per evitare le difficoltà che han-
no accompagnato anche la vita
del Comitato. Mi auguro che in
questo senso il presidente della
Regione faccia la sua parte fino
in fondo».

Infine il tema più bollente in
queste ore cioè quella della cam-
pagna elettorale che rischia di
risucchiare anche la polemica
su Matera 2019 e portare ad una
sostanziale paralisi operativa
che potrebbe creare ritardi peri-
colosi.

«E’ per questo che noi associa-
zioni vogliamo portarci avanti
con il lavoro, creare uno stru-
mento che permetta comunque
di lavorare e poter essere opera-
tività su Matera 2019 evitado
che la paralisi derivante da una
campagna elettorale possa in
qualche modo riuscire davvero
ad avere il sopravvento».

p.quarto@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di GIOVANNI CALIA

SECONDO il pensiero Aristoteli-
co c'è una parte dell'umanità ca-
pace di mettere in pratica le sue
capacità mentali e una parte che
non è capace, che quindi non sa
fare scelte razionali. Se è così, di-
ce Aristotele, è meglio che gli
schiavi siano schiavi: “una per-
sona incapace di governarsi au-
tonomamente trae solo benefici
dall'essere governata da qual-
cun altro”.

Aristotele arriva addirittura a
definire lo schiavo uno “stru -
mento inanimato” ed evidenzia
come in concreto non si diventa
schiavi per il fatto che non si è in
grado di pensare: si diventa
schiavi con le “guerre”.

La “guerra” di discredito mes-
sa in atto nei confronti di Matera
2019 in queste ultime settimane
sui giornali, in TV e su Internet è
incredibilmente interessante.
C’è una parte del pensiero mate-
rano che sta combattendo una
“guerra” politica fuor dal comu-
ne. Una “guerra” che è molto dif-
ficile da portare avanti, soprat-
tutto considerando che chi lo sta
facendo basa le proprie afferma-
zioni sull’idea che una gran par-
te della comunità a cui si riferi-
sce non abbia le capacità per fare
scelte razionali.

La lenta e continua azione di
mistificazione portata avanti da
alcuni è chiaramente proiettata
a creare quegli “strumenti ina-
nimati” che servono ancora una

volta per il proprio tornaconto
personale.

Nel pensiero Aristotelico c’è
però una lezione molto forte che
nonostante i quasi 2500 anni
non solo è molto attuale, ma è an-
che capace di riportarci all’es -
senza delle cose e dare un indi-
rizzo al quotidiano.

Nei pensieri letti in giro ulti-
mamente c’è una parola che vie-
ne utilizzata spesso, una parola
che assume ruoli diversi e che
muta a seconda di chi la utilizza.

È la parola “Politica”.
“Politica” è una di quelle paro-

le che difficilmente potrà essere
riportata al suo senso più origi-
nale e profondo.

La spiegazione è tutta nel fatto
che forse non esiste un senso ori-
ginale, ma un’idea mutevole a
seconda dei contesti.

Aristotele però quell’idea ce
l’aveva ben chiara.

La Politica aristotelica si basa
sulla provenienza stessa di que-
sta parola: Polis, ovvero città.

La vita in comunità, dice Ari-
stotele, è un’esigenza degli uo-
mini. È un’esigenza umana vive-
re in collettività, unirsi all’inter -

no delle città che sono il veicolo
per raggiungere la felicità gra-
zie ad obbiettivi comuni. Un’idea
strettamente connessa con la fe-
licità umana, di cui crea le pre-
condizioni materiali.

Aristotele aggiunge un ele-
mento importante e, facendolo,
anticipa molto della sociologia
moderna. Egli afferma che la so-
vranità della massa sia sosteni-
bile e giustificata dal fatto che i
molti, anche se non eccellenti
singolarmente, presi nella loro
totalità, divengono come un uo-
mo solo “con molte eccellenti do-
ti di carattere e d’intelligenza”.

Questo è un’altro punto fon-
damentale. Per essere felici, dice
Aristotele, l’unica via è lo stare
insieme in una comunità e, allo
stesso modo, lo stare insieme fa
emergere grandi doti di caratte-
re ed intelligenza.

Non voglio concentrarmi tan-
to sulle vicende di queste setti-
mane, sulle diffamazioni o sullo
screditamento del lavoro altrui
da parte di chi, ben saldo alla
propria poltrona, vorrebbe crea-
re nuovi “strumenti inanimati”
per continuare a fare il proprio

Primo piano

POLITICA
Il segretario di Cna Matera: «Vedo una gran bagarre
ma la campagna elettorale deve essere un’altra cosa»

«Niente paralisi
verso il 2019»
E’ l’appello di Leo Montemurro che vede le imprese
in prima linea per costruire le scelte di una Capitale

Matera 2019 e il senso
Esseri inerti non lo

WOMEN FICTION FESTIVAL

Prossima edizione
sarà Open Future
OPEN Future Open Book è il ti-
tolo della prossima edizione del
Women’s Fiction Festival (24-
27 settembre 2015) e del pro-
gramma annuale di promozione
dei libri e della lettura dell’asso -
ciazione Matera Letteratura,
che fino a settembre e oltre, con
lo stesso tema, insieme alle li-
brerie Di Giulio, dell’Arco, The
Sassi Bookstore e Mondadori,
propone un programma di pre-
sentazioni di libri, incontri con
autori, scambi con gruppi di let-
tura e partecipazione collettiva
intorno ai temi della scrittura e
delle lettura.

“In coerenza con il tema Open
Future di Matera 2019 – afferma
Mariateresa Cascino, cofonda-
trice del Women Fiction Festival
– abbiamo pensato, insieme alle
librerie della città, di unirci e con-
solidare l’organizzazione delle
proposte per accrescere il nu-
mero di lettori in una regione
classificata terz’ultima secondo
gli ultimi dati Istat per numero di
libri letti nell'ultimo anno e per il
possesso di biblioteche dome-
stiche.”

Un’idea dunque aperta per
riuscire in qualche modo ad av-
vicinare sempre di più alla lettu-
ra oltre che alla scelta di qualità
che poi ne consegue ma oggi in-
centivare alla lettura diventa una
necessità.

Leo Montemurro segretario
provinciale di Cna Matera e in
basso gli artefici del dossier di
Matera 2019 Paolo Verri e
Joseph Grima, nella foto a
sinistra Raffaello De Ruggieri
molto critico negli ultimi giorni
sul lavoro che è stato messo in
campo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di GIOVANNI SCHIUMA

‘SE Matera si Svegliasse’ potrebbe scoprire e ac-
quisire piena consapevolezza delle sue potenzia-
lita’ di epicentro culturale e, possibilmente, di
motore dell’economia della creativita’ dell’inte -
ro Mezzogiorno.

Nel frastuono degli schieramenti che si pre-
parano ad entrare in campo per la competizione
delle amministrative locali colpisce l’assordan -
te silenzio della totale assenza di proposte pro-
grammatiche di investimento e di sviluppo del-
la citta’ e del suo territorio. Nel momento storico
di grande transizione che stiamo vivendo a li-
vello nazionale ed internazionale con ripercus-
sioni importanti a livello locale dal punto di vi-
sta economico, sociale, culturale e politico, non
si puo’piu’prescindere dal diventare artefici del
proprio futuro. I recenti dati del rapporto Istat
‘Noi Italia 2014’ evidenziano lo stato di stallo di
sotto-sviluppo nel quale ancora i nostri poveri
territorio versano.

Occorre cosi’ subito sgombrare il campo e
chiarire che il dossier Matera 2019 non e’ ne’ un
piano strategico, ne’un programma di sviluppo
della citta’ di Matera, ma sem-
plicemente, sebbene meritevol-
mente, un programma cultura-
le di eventi che pure integra del-
le idee sulle infrastrutture. Per-
tanto la nomina di ‘Matera
2019’ non va confusa con la ne-
cessita’ di definire un chiaro
quadro politico di sviluppo del
territorio materano che, pur fa-
cendo riferimento all’importan -
te nomina a Capitale della Cul-
tura Europea 2019, vada a defi-
nire il sistema di governo e la
strategia di Matera.

La politica per Matera e per
tutto il Mezzogiorno ha bisogno
di evolvere (di ‘svegliarsi’) dalla
cultura del consenso popolare
costruita e mantenuta con logi-
che antiche, per diventare una
cultura di costruzione del valo-
re e dell’innovazione sociale.
Quest’ultima si basa sulla defi-
nizione di patti sociali che han-
no nei programmi e negli indi-
catori di valutazione le sue di-
mensioni portanti. La chiara definizione degli
obiettivi e della loro oggettiva valutazione, ac-
compagnati dalla dichiarazione dei valori etici
che li ispirano, dovrebbero essere gli elementi
fondanti di una campagna elettorale per la citta’
di Matera. A cio’ si deve accompagnare una riap-
propriazione da parte dei cittadini del loro ruolo
di attori politici e di artefici del governo locale.

Affinche’ la conversazione politica possa av-
viarsi verso la giusta direzione ed assolvere alla
sua vera funzione e’ necessario definire i pila-
stri programmatici su cui fondare il patto socia-
le che porti Matera verso uno sviluppo endoge-
no ed autosostenuto. Sono cinque, almeno, i te-
mi fondamentali su cui si deve confrontare la vi-
sione strategica di rinnovamento della citta’.

Il primo pilastro e’ quello della definizione di
un’ambiziosa agenda di sviluppo economico.
Gia’ nel passato ho indicato che il futuro del no-
stro territorio si gioca sulle 3A: Arte, Ambiente
e Agricoltura. L’Arte sta per cultura, creativita’
e turismo – attraverso un piano strategico e’
possibile fare di Matera un’area economico-pro-
duttiva con una vocazione di sviluppo dell’eco -
nomia dei servizi, anche con importanti ricadu-
te anche per i settori manifatturieri locali.
L’Ambiente si lega allo sviluppo sostenibile, al-
l’energia e allo sviluppo rurale. Dalle murge al-
la collina materana, verso i calanchi e la costiera
metapontina, il territorio della provincia di Ma-
tera si offre con una diversita’ ambientale mera-
vigliosa. Questa va valorizzata, protetta e stra-
tegicamente impiegata come risorsa di svilup-
po, che include l’intelligente creazione e sup-
porto di professionalita’ e centri di eccellenza
per la progettazione, monitoraggio e uso delle
fonti energetiche alternative e dell’uso del terri-
torio. L’Agricoltura, dal canto suo, rappresenta
la storia economica del territorio di Matera ed
oggi e’ possibile giocarsi la partita dell’eccellen -
za nei prodotti enogastronomici a fronte di una
crescente domanda internazionale di prodotti

italiani di alta qualita’.
Matera ha bisogno di una nuova pianificazio-

ne territoriale ed urbana che guardi in modo de-
ciso alla qualificazione architettonica, energeti-
ca ed abitativa oltre che ad uno sviluppo delle in-
frastrutture. E’ questo il secondo pilastro: pen-
sare Matera come una Smart City (una citta’ in -
telligente). Superando vecchie logiche cementi-
ficatrici occorre sostere una politica di investi-
menti che rilanci il settore delle costruzioni, ma
in una logica di qualificazione urbana. Cio’ e’
possibile, da un lato, con un piano di investi-
menti pubblici diretti, e dall’altro con indirizzi
di incentivazione degli investimenti privati.
Tutto cio’ con la finalita’ di valorizzare il patri-
monio immobiliare esistente e creare una citta’
che in continuita’ con i meravigliosi Sassi possa
essere un contesto urbano dove e’ ‘bello vivere’.
Questo deve includere interventi per le infra-
stutture digitali, di trasporto e delle aree verdi
ed attrezzate, prevedendo anche la piena inclu-
sione nel contesto urbano del borgo La Martella
e del borgo Venusio, oggi solo propagini urba-
ne, quartieri dormitorio, nonostante l’impor -
tante valore storico che li lega al nucleo antico

della citta’ di Matera.
Il terzo pilastro e’ quello di

rendere Matera il centro cul-
turale e creativo del Mezzo-
giorno nel Mediterraneo di
Europa: una ‘Creative Valle-
y’. In tal senso Matera ha uno
straordinario potenziale.
Puo’diventare un nodo in cui
si addensano attivita’ cultu -
rali, creative e di innovazio-
ne. Questo richiede investi-
menti nelle attivita’ scientifi -
che, di internazionalizzazio-
ne, culturali e tecnologiche.
Alcuni catalizzatori sono
gia’ presenti: l’Universita’,
l’Agenzia Spaziale, Mate-
raHub, Fondazione Zetema e
Fondazione Sassi, Centro
Carlo Levi solo per citarne al-
cuni. Occorre una strategia
per gli incubatori culturali
ed imprenditoriali, per la
creazione di nuovi laborato-
ri creativi, per la salvaguar-
dia, riqualificazione e ge-

stione dei contenitori culturali come, ad esem-
pio, il Teatro Duni, Casa Cava ed gli spazi nei
Sassi.

Il quarto pilastro e’ costituito dal rinnova-
mento del tessuto sociale e culturale. Partendo
dalle scuole, passando dalle organizzazioni
pubbliche sino a coinvolgere il sistema sociale,
occorre riaffermare i valori etici della nostra
cultura del ‘Vicinato’. La solidarieta’, la coesio-
ne sociale, la collaborazione, la fiducia, l’impe -
gno e la passione nel lavoro, il bene comune, e
soprattutto la voglia di un protagonismo co-
struttivo. In tal senso Matera ha bisogno di su-
perare la dialettica tra provincialismo ed estero-
filia. Occorre essere aperti alle professionalita’
ed idee esterne, ma saperle fare proprie attra-
verso una loro contestualizzazione che passa at-
traverso la valorizzazione dei talenti locali e
quindi al momento opportuno superando gli
‘agenti esterni’ ed i loro ‘matra’ per il nostro svi-
luppo. Si ha bisogno di sviluppare il capitale in-
tellettuale endogeno.

Il quinto pilastro, frutto di una sinergia con
quelli precedenti, e’ una politica per il lavoro e
l’inclusione sociale. Occorre un’attenzione ed
un’allenza per il lavoro: un piano concertato che
consenta di mettere ‘in moto’ i giovani laureati,
di impegnare la forza lavoro in mobilita’, di
sbloccare l’efficienza delle ‘macchine ammini-
strative delle organizzazioni pubbliche’, di crea-
re un contesto favorevole e burocraticamente
semplificato per le attivita’ di impresa, e per la
promozione della meritocrazia.

Matera si svegliera’ se sapra’ costruire la pro-
pria strategia urbana, definire un sistema di go-
verno all’altezza delle sfide e rivendicare il suo
ruolo di protagonismo regionale e meridionale.
L’onere ed il privilegio e’ di tutti materani che
possono trovare nella loro storia le lezioni anti-
che di un popolo che ha voglia di crescere.

*Universita’ della Basilicata
Innovation Hub, University of Arts London

Il docente dell’Università di Basilicata,
Giovanni Schiuma

Parola al docente universitario Giovanni Schiuma

Cinque pilastri strategici
“Se Matera si svegliasse”

Primo piano

gioco.
Vorrei concentrarmi piutto-

sto sull’idea semplice di Aristo-
tele per cui una comunità può
raggiungere la felicità se sta in-
sieme. Se è spinta verso un ob-
biettivo comune. Se porta avanti
azioni rivolte all’interesse collet-
tivo, che è anche il proprio.

Questo è quello che è successo
a Matera e a gran parte della Ba-
silicata negli ultimi tempi.

“Esseri Inerti” che hanno
smesso di essere tali, hanno vi-
sto insieme un sogno intriso di
significati collettivi a cui hanno
dato un senso, una forma, una
visione, che hanno fatto emerge
come unicum e che ha cambiato
le cose per sempre.

Parlare di Matera 2019 oggi
impone una scelta a priori. Biso-
gna decidere in che chiave par-
larne, a chi raccontarlo e perché.
Chi si ferma a banali riflessioni
su ruoli individuali dimostra
quanto poco abbia capito quello
che è accaduto e, oltretutto, di-
mostra quanto poco abbia com-
preso le reali motivazioni che
hanno spinto il popolo lucano a
sostenere così fortemente quello

che è successo.
Matera è diventata un esempio

per il Sud prima che per l’Euro -
pa e lo è diventata non tanto per
le sua bellezza o per la sua storia,
ma per le bellissime storie della
sua gente.

Matera e il mezzogiorno d’Ita -
lia oggi non sono più solo un luo-
go geografico, né un unicum de-
finibile e ben identificabile. Esi-
stono tanti Sud, ognuno dei qua-
li preferibile a seconda degli in-
teressi di chi ne parla. Ma c’è un
Sud più importante di tutti gli
altri, perché in esso convergono
tutti i Sud elencati e soprattutto i
loro destini.

È lo stesso Sud che altrove ri-
sponde all’omertà con la denun-
cia, al silenzio con la protesta, al-
l’ignavia con la ribellione. È il
Sud di quelli che non vogliono
più essere considerati “esseri
inerti”, di quelli che non voglio-
no più ritrovarsi a lottare contro
i mulini a vento. È il Sud di un
popolo cocciuto, sincero, povero
e fiero che si sta finalmente an-
dando a riprendere ciò che gli
spetta.

Un Sud che ha capito che que-
sta volta non ci sarà nessun mes-
sia e che bisogna riprendere in
mano la propria vita e farsi sen-
tire, urlando più forte delle ipo-
crisie di chi ancora millanta pro-
messe con la retorica dell’impos -
sibile o di chi getta fango su colo-
ro che a discapito delle critiche e
degli insulti, sono riusciti a tra-
sformare il sogno di pochi nella
realtà di tutti.

di comunità
siamo più

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di LEO AMATO

POTENZA - Un «uomo di fiducia», che lo
accompagnava agli incontri “di lavoro”
con gli zingari. Avvistato dai finanzieri
mentre si aggirava attorno al posto di bloc-
co piazzato sulla 106, in attesa di un corrie-
re in arrivo dall’Albania con 12 chili di eroi-
na.

Per gli inquirenti della Dda di Catanzaro
Gerardo Schettino, alias «zic», non era l’u-
nico riferimento a Scanzano Jonico del
clan guidato da Filippo Solimando, polico-
rese da tempo residente a Corigliano, e Lui-
gi Abbruzzese, figlio del boss Francesco
alias “dentuzzo”, che anni prima aveva
cooptato Solimando tra i suoi fedelissimi.

C’era anche un pasticcere: Nicola Lo
Franco. «Nic» nei messaggi intercettati tra
il boss Luigi Abbruzzese e il suo ponte
umano con l’ex carabiniere di Viggianello,
indagato per traffico internazionale di dro-
ga.

Lo Franco, 49 anni, è una vecchia cono-
scenza delle cronache giudiziarie. Nel
2007 era stato arrestato assieme ai fratelli
Mitidieri e a Giuseppe Lopatriello di Polico-
ro nell’ambito dell’ultima maxi-inchiesta
dell’antimafia lucana sulla mala del litora-
le. Un’inchiesta partita anni prima se-
guendo alcuni giri di cocaina, che avrebbe
portato ai presunti eredi del regno crimi-
nale degli Scarcia: estorsioni, relazioni pe-
ricolose con la migliore società, locali not-
turni usati come centro di smistamento di
giovani ragazze, e persino un piano per uc-
cidere il capitano dei carabinieri che si sta-
va occupando del caso, Antonio Zacheo.

All’epoca l’inchie -
sta passò quasi subi-
to in secondo piano
perché da Catanzaro
irruppe il pm Luigi
De Magistris che
due giorni dopo il
blitz sequestrò il vil-
laggio turistico Ma-
rinagri. Anche il pm
che aveva coordina-
to le indagini dei ca-
rabinieri di Policoro,

Felicia Genovese, finì nel calderone delle
“toghe lucane”. Salvo uscirne scagionata
anni dopo come tutti gli altri.

Intanto il Riesame di Potenza aveva libe-
rato i Mitidieri, Lopatriello e Lo Franco. E
nel 2011 è arrivata la sentenza di non luo-
go a procedere. Intercettazioni inutilizza-
bili. E a parte queste troppo poco persino
per andare a giudizio. Quindi il prosciogli-
mento perché «il fatto non sussiste»

Lo Franco avrebbe commentato quella
decisione scrivendo una lettera al Quoti-
diano della Basilicata in cui raccontava di
sentirsi «agnello sacrificale di guerre tra
giudici» e si scagliava contro l’antimafia
potentina accusata di voler «distogliere
l’attenzione» dalle indagini di Catanzaro.

Ma a distanza di altri 3 anni è proprio dal
capoluogo calabrese che riaffiorano so-
spetti sul suo conto.

Lo Franco non compare tra i 45 nomi sul
frontespizio del decreto di fermo spiccato
lunedì scorso, dove invece c’è quello di
Schettino. Né tra quelli dei 33 destinatari,
tra i quali figurano i fratelli Filippo e Gia-
como Solimando di Policoro, l’«alter ego»
del secondo Giambattista Serio, sempre di
Policoro, e un albanese residente a Bernal-
da. Eppure gli inquirenti lo indicano tra i
soggetti «schedati» dai finanzieri e si sof-
fermano più volte sul suo ruolo.

«Uomo di fiducia di Schettino Gerardo,
accompagnava in molteplici occasioni pro-
prio quest’ultimo ai vari appuntamenti che
dovevano intrattenere con la compagine
zingara di Cassano allo Ionio».

A riprova di quanto affermato ci sareb-
bero diversi rapporti dei finanzieri della
compagnia di Policoro che per mesi hanno
monitorato di nascosto quegli incontri
«nella zona di Nova Siri». Ma soprattutto
un episodio avvenuto a marzo del 2014,

IL BLITZ
Droga, sotto la lente
della Dda di Catanzaro
i rapporti tra il “carabinir”
di Scanzano e un artigiano
di Nova Siri

Il pasticcere di fiducia
di “zic” Schettino
«Lo Franco lo accompagnava più volte agli incontri con gli zingari di Cassano»
Per la Finanza c’era anche lui a controllare il percorso del corriere fermato a marzo
quando i militari avevano già messo sotto
controllo telefonini e smartphone di Ab-
bruzzese, Schettino e del loro fornitore al-
banese di eroina.

I militari sapevano del carico in arrivo
con destinazione Scanzano e Corigliano.
Per questo si erano preparati a “riceverlo”
sul tratto lucano della 106. E hanno regi-
strato anche l’allarme scattato all’improv -
viso quando il referente lucano del clan si è
accorto che qualcosa non andava.

«Schettino, alle 9.47, mandava un sms a
Pavone (Antonio, l’uomo che faceva da
ponte tra l’ex carabiniere e Luigi Abbruzze-
se, ndr) col quale chiedeva del corriere e se-
gnalava la presenza di posti di blocco dei fi-
nanzieri nei pressi del luogo in cui era av-
venuto l’arresto di Danilo Ferraro». Altro
corriere fermato il mese prima con 2 chili
di eroina .

«Alle 10.06, Schettino precisava a Pavo-
ne che i finanzieri non avevano fermato

nessuna auto sebbene stessero pattuglian-
do le strade».

Una trappola insomma. Solo che a quel
punto il corriere non poteva più essere fer-
mato. «Non rispondeva al telefono». Al che
Pavone avrebbe aggiornato Abbruzzese, e
di rimando sarebbe partito l’ordine a Schet-
tino di verificare se era stato già arrestato.

Schettino avrebbe dovuto effettuare
«una sorta di perlustrazione» passando
anche «davanti la caserma della Finanza».
Poi si sarebbe allungato verso il posto di
blocco dei finanzieri assieme a Lo Franco.

«Un’autovettura Fiat 500 di colore bian-
co, rallentava la marcia con fare sospetto
proprio nelle prossimità del punto di con-
trollo. Lo stesso Schettino, per come si rile-
va dalle celle agganciate dal suo cellulare,
era alla guida dell’auto a bordo della quale i
finanzieri riconoscevano Lo Franco».

«Il coinvolgimento di Lo Franco» secon-
do gli inquirenti di Catanzaro spieghereb-

be anche il motivo degli appuntamenti nei
dintorni del suo bar di Nova Siri Scalo. Co-
me quello fissato poche ore dopo il seque-
stro dell’eroina in arrivo dall’Albania,
quando Schettino sarebbe andato a Taran-
to per trattare una fornitura “di ripiego”
anche per conto dei cassanesi. Solo che a
Taranto avrebbero preteso il pagamento in
anticipo della merce, e Schettino non aveva
soldi a sufficienza con sè.

«Gli dico di farli venire a prendere da nic
i soldi». Propone allora Pavone ad Abbruz-
zese. Dove «da nic» andrebbe inteso come al
bar di Lo Franco. Poi Schettino avrebbe
preferito una piazzola sulla 106. «Il giorno
seguente, per come si evince da una serie di
conversazioni, Luigi (Abbruzzese, ndr),
Pavone e Schettino si incontravano».

In seguito l’ex carabiniere sarebbe riu-
scito a far perdere le sue tracce. E 4 giorni
più tardi la droga, 3 chili di eroina, sarebbe
arrivata con successo a destinazione.

LA POLEMICA Giarrusso (M5S) raccoglie le critiche dei magistrati

Scontro in Commissione antimafia
sulla riforma del voto di scambio

CATANZARO - Scontro
in Commissione anti-
mafia, ieri a Catanzaro,
tra Mario Giarrusso
(M5S) e Rosi Bindi.

Giarrusso, al termine
dell’audizione dei magistrati della
Dda di Catanzaro, ha detto ai giornali-
sti che i «pm hanno sostenuto che non
è possibile provare il voto di scambio
politico-mafioso 416 ter e la Bindi cer-
cava di fermarli».

«Giarrusso - ha replicato la Bindi -
continua a parlare in nome dell’oppo -

sizione che ha votato
contro. Invito i pm ad
applicare questa nor-
ma, che peraltro abbia-
mo scritto con loro».

«Questo Paese - ha
detto Giarrusso ai gior-
nalisti lasciando la Pre-
fettura di Catanzaro ri-
schia dove si sono svol-

te le audizioni - rischia perché la mafia
più potente, la ‘ndrangheta, che sta
devastando il resto d’Italia, a casa sua
non è affrontata dallo Stato e questa
commissione cosa fa? Per bocca della
presidente cerca di mettere a tacere
chi critica le norme assurde che sono
state approvate da questo Parlamen-
to».

«L’onorevole Giarrusso - è stata la
replica della Bindi - è di una scorret-
tezza che verrà in qualche modo sotto-
lineata perché dentro la commissione
occorrono anche comportamenti che
siano coerenti con la battaglia che
stiamo facendo e tra questi c’è anche la
correttezza tra di noi».

«Abbiamo avuto uno scambio molto
vivace e molto appassionato con i pro-
curatori - ha detto la Bindi - perchè noi
riteniamo di avere fatto un buon lavo-
ro in Parlamento per il 416 ter. I magi-
strati sostengono che avere aggiunto
il termine “con metodo mafioso” sia

un intralcio. Il Procuratore della Re-
pubblica di Roma, Pignatone, appli-
cando il 416 bis che parla di metodo
mafioso, ha scoperto una mafia origi-
nale e originaria nella capitale non
perché si chiamava in un modo ma
perché usava il metodo mafioso. Se c’è
scambio con la mafia, la mafia usa evi-
dentemente il metodo mafioso che non
è necessariamente armi, estorsioni o
violenza, basta la presenza. Personal-
mente ritengo debbano essere inaspri-
te le pene ma credo che abbiamo tipiz-
zato il reato. Adesso si applica. Invitia-
mo i magistrati a perseguire questo
reato e siamo noi politici onesti i primi
interessati che chi pratica il metodo
dello scambio venga colpito. Giarrus-
so fa politica e io non voglio farla nella
commissione. Adesso il reato è tipizza-
to. Proviamo ad applicare la norma. Se
poi non fosse possibile perseguire
questo reato saremo i primi a porre il
tema. Ma proviamo ad applicarlo».

Nel 2007
era stato coinvolto
(e poi prosciolto)
in un’altra inchiesta
per droga

Bindi replica:
«Ora c’è la legge,
pr oviamo
ad applicarla»

Gerardo Schettino, l’ex carabiniere di Scanzano Jonico sotto inchiesta per traffico di droga col clan degli zingari di Cassano

Il presidente
della
Commissione
Rosi Bindi

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - «Sono felice perché oggi, at-
traverso un segno concreto che dimostra
ancora una volta come quella vicenda sia
stata solo una fiera di assurdità e di so-
praffazione, giustizia si compie ancora
una volta. Giustizia per me, giustizia per
la mia Casa, giustizia per i miei cari e per
coloro che mi sono stati vicini in questi
anni».

Così Vittorio Emanuele di Savoia ha
commentato la notizia, riportata ieri dal

Giornale, del ri-
conoscimento in
suo favore della
somma di 40 mi-
la per l’ingiusta
detenzione subi-
ta nel 2006.

L’inchiesta
per cui l’erede
dei Savoia finì
nel carcere di
Potenza venne
condotta dal pm
Henry John
Woodcock, all’e-
poca ancora in
servizio nel ca-
poluogo lucano,
che chiese e ot-
tenne dal gip
l’arresto di 13
persone accusa-
te, a vario titolo,
di aver messo in
piedi un’associa -
zione per delin-
quere «impe-
gnata nel settore
del gioco d’az -
zardo fuori leg-
ge, attiva nel
“mercato illega-
le dei nulla osta”
per l’istallazione

di videopoker procurati e rilasciati dai
Monopoli di Stato, attraverso il sistema-
tico ricorso allo strumento della corru-
zione e del falso».

L’organizzazione - secondo l’ipotesi de-
gli investigatori - sarebbe stata dedita an-
che al riciclaggio di denaro proveniente
da attività illecita tramite l’instaurazione
di relazione con Casinò autorizzati, a co-
minciare da quello di Campione d’Italia
con cui Savoia e altri imputati avevano
instaurato un rapporto stabile che preve-
deva l’impegno (di uno degli altri impu-
tati) di coinvolgere, «con l’evidente finali-

S AV O I AG AT E
Accolta la richiesta
di indennizzo
per ingiusta
detenzione
del figlio dell’ultimo re

Vittorio Emanuele risarcito
«Do i soldi in beneficenza»
La decisione dopo il proscioglimento da tutte le accuse
Era finito in carcere a Potenza nel 2006 per una settimana
tà di farli giocare, facoltosi personaggi
siciliani», amici di Vittorio Emanuele.

Nel giro di un mese il figlio dell’ultimo
re d’Italia passò dal carcere ai domicilia-
ri, per poi tornare in libertà col solo limi-
te del divieto di espatrio. Ma la bocciatura
definitiva delle accuse è arrivata nel
2010 dopo che l’inchiesta è passata da Po-

tenza a Roma.
«Il mio primo pensiero - dice ora Vitto-

rio Emanuele - va però a quelle persone
che si sono trovate e che si trovano in si-
tuazioni analoghe, senza avere le possi-
bilità di difendersi e di combattere come
ho potuto fare io in questi anni e che ve-
dono le proprie famiglie distruggersi.

Casa Savoia è sempre stata vicina a chi
soffre a causa delle ingiustizie. Per que-
sto motivo - conclude - devolverò in bene-
ficenza l’intera cifra che mi si vorrà con-
cedere a titolo di risarcimento, destinan-
do la somma a un ente specializzato nel-
l’assistenza a questo genere di situazioni
di sofferenza e di prova»

LA LEGGE Anm: «Una settimana di mobilitazione»

Responsabilità delle toghe
La riforma approda in aula

Vittorio Emanuele di Savoia

«Il mio primo pensiero
va a quelle persone
che si sono trovate
e che si trovano
in situazioni analoghe»

Primo piano

Il pm Woodcock

ROMA - Nessuno sciopero deciso dal-
l’Anm, dove non passa la linea dura, ma
una mobilitazione che durerà tutta la set-
timana, con la sospensione dell’attività
giudiziaria per illustrare
il documento finale ap-
provato a maggioranza
dal comitato direttivo cen-
trale, e una richiesta di in-
contro al presidente della
Repubblica Sergio Matta-
rella, per tenere viva l’at -
tenzione su una legge
«sbagliata», «punitiva» e
con «profili di incostitu-
zionalità».

In questo clima, con
l’Anm divisa e il governo
intenzionato a fare in fretta e arrivare al
via libera definitivo, approda oggi in au-
la alla Camera il ddl sulla responsabilità
civile dei magistrati. Il voto finale, da ca-
lendario, è previsto in serata, con un

eventuale aggiornamento dell’assem -
blea alla mattina di domani.

Le norme, che riformano la Legge Vas-
salli del 1988, introducono tre novità

principali. Il meccanismo
di responsabilità civile re-
sta indiretto, cioè senza la
possibilità per il cittadino
di rivalersi sul singolo
magistrato: l’azione è
condotta nei confronti
dello Stato che poi è obbli-
gato a rivalersi, entro 2
anni e fino a un massimo
della metà di un anno di
stipendio, tetto massimo
che oggi è fissato ai due
terzi. Poi, e sono i due

punti più contestati dalle toghe, viene
abolito il filtro di ammissibilità per i ri-
corsi contro i magistrati e anche il «travi-
samento del fatto e delle prove» è previsto
come causa di responsabilità civile.

NON c’è stato nessun errore nell’impostare il
processo. E’stata la Cassazione, semmai, a cam-
biare idea sul reato di disastro ambientale.

Nel giorno in cui la Cassazione deposita le
motivazioni del verdetto di pre-
scrizione sul caso Eternit, la Pro-
cura di Torino non rinnega la
propria linea. E, nell’annuncia -
re la richiesta di rinvio a giudi-
zio per Stephan Schmideiny con
l’accusa di omicidio volontario
aggravato, difende il proprio
operato.

«La Corte di Cassazione ha
adottato un’idea di disastro di-
versa rispetto a quella della sua
pronuncia del 2007, quella rela-
tiva a Porto Marghera, cui ci era-
vamo ispirati», sostiene il pm Raffaele Guari-
niello, che con il collega Gianfranco Colace ha
sostenuto l’accusa nei primi due gradi di giudi-
zio. «Ne prendiamo atto e d’ora in poi ci atterre-
mo a questo nuovo concetto di disastro», si limi-

ta ad aggiungere il magistrato torinese. Per il
quale le motivazioni della sentenza che la i giu-
dici supremi hanno pronunciato lo scorso 19
novembre altro non è che «il via libera» alla nuo-

va richiesta di rinvio a giudizio»
per il magnate svizzero.

Casale Monferrato, la capitale
dell’Eternit, dove ogni anno 50
persone muoiono per gli effetti
dell’amianto, ripiomba nel dolore
e nella rabbia. La prima cittadina,
Titti Palazzetti ha rinnovato la ri-
chiesta al Parlamento di dar cor-
so «al disegno di legge per intro-
durre il nuovo reato di disastro
ambientale». «Non possiamo con-
tinuare ad avvalerci di leggi e co-
dici degli anni ‘30 del secolo scor-

so - insiste - (...) E’una battaglia non solo per Ca-
sale Monferrato, ma anche per Taranto, Augu-
sta, la Terra dei fuochi e tutte quelle zone d’Ita -
lia colpite nel profondo dai disastri ambientali
perpetrati con disinvoltura nei decenni».

ETERNIT Guariniello: «La Cassazione ha cambiato idea»

La Procura di Torino insiste
Nuove accuse al magnate svizzero

La protesta in CassazioneUn aula di giustizia

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di VALERIO PANETTIERI

ERA PREVEDIBILE. Dopo la puntata di
Presadiretta sullo Sblocca Italia e il petrolio
in Basilicata arriva la replica di Marcello
Pittella tramite il portavoce Nino Grasso.
Una «forte irritazione» su più punti di vi-
sta, a partire da «una intervista di due mesi
fa di oltre 45 minuti mandata in onda in so-
le due pillole di pochi minuti, che non tiene
conto nel modo più assoluto di ciò che nel
frattempo è avvenuto rispetto alla modifica
dell’articolo 38 e che soprattutto, in assen-
za di contraddittorio su quanto riferito da
taluni intervistati, ha contribuito ad ali-
mentare la disinformazione tanto sui dati
relativi alle aree interessate da estrazioni
petrolifere (20% e non 77%, come riferito),
quanto sui ritorni economici per la Regione
Basilicata (leggi 30% dell’Ires pagata dalle
compagnie petrolifere sulle produzioni in-

crementali rispetto agli at-
tuali 80 mila barili giorno)».

per questo Pittella è pron-
to ad inoltrare ai vertici della
Rai e allo stesso Iacona, in
qualità di responsabile della
trasmissione, una lettera di
indignazione «per una tra-
smissione a senso unico, che
non tiene conto delle sostan-
ziali modifiche apportate
con la Legge di Stabilità al-
l’articolo 38 della legge

Sblocca Italia».
Dunque, quello che è mancato nella pun-

tata di Presadiretta è proprio la modifica
della stesura originaria degli articoli ri-
guardanti la questione petrolifera che «nel-
la sua stesura originaria non presentava
alcuno spazio di “co-decisione” riservato al-
le Regioni. E ciò rappresentava, a detta di
autorevoli costituzionalisti, come il profes-
sore Caravita, una ragione più che plausibi-
le per sollevare una eccezione di incostitu-
zionalità dinanzi alla Suprema Corte».

Poi c’è stata la trattativa al Mise, con tan-
to di intervento dei parlamentari lucani con
successiva modifica del comma 1 dell’arti -
colo 38 dello Sblocca Italia. Con la modifica,
si inserisce la predisposizione preventiva
del piano delle aree su scala nazionale. «Per
cui in quella sede ciascuna Regione sarà
chiamata a fare la propria parte. La Basili-
cata si presenterà al tavolo con gli oltre due-
mila chilometri quadrati coinvolti dalla
concessione Val D’Agri e dalla concessione
Gorgoglione. E quindi con una linea politi-

PETROLIO
«Nessuna citazione
alla modifica
del comma 1
dell’articolo 38
nello Sblocca Italia»

In una lettera alla Rai
la difesa di Pittella
Il governatore «irritato» dal tono della trasmissione Presadiretta
«Intervista di due mesi fa che non tiene conto degli sviluppi politici»
ca tendente a riconfermare (senza andare
oltre) tanto gli accordi del 1998 con Eni
quanto quelli del 2006 con Total. E prima
che ai lucani possano essere chiesti ulterio-
ri “sacrifici”, sarà logico attendersi che an-
che altri territori (a partire da quelli delle
regioni vicine, nei quali è stata accertata la
presenza di gas e oil) facciano altrettanto.
Vedi Vallo di Diano in Campania, confinan-
te con le aree della Val D’Agri. Non a caso,
nella nuova stesura del comma 1 bis dell’ar -
ticolo 38 è scritto esplicitamente che “nelle

more dell’adozione del piano, i titoli abilita-
tivi di cui al comma 1 sono rilasciati sulla
base delle norme vigenti prima dell’entrata
in vigore della presente disposizione”».

Ma - insiste Grasso per conto di Pittella -
Cosa deve intendersi per norme vigenti?
Quelle ante-legge 164 «secondo quanto ri-
ferito dal Gabinetto e l’Ufficio Legislativo
del Mise, quanto l’Ufficio Studi della Came-
ra, espressamente consultati dall’onorevo -
le Maria Antezza».

«Di fatto l’articolo 38 è stato “congelato”,

in attesa di un piano che di certo richiederà
tempi non brevissimi. Anzi, gli stessi diri-
genti del Ministero, a partire dall’ing. Ter-
lizzese, non nascondono le difficoltà deri-
vanti da un iter così complesso, che potreb-
be richiedere anni di defatiganti discussio-
ni».

C’è poi la considerazione puramente poli-
tica nei confronti di Renzi riguardo la «vici-
nanza alla classe dirigente lucana e ascolto
delle legittime preoccupazioni del territo-
rio. Vedi vicenda patto di stabilità. Vedi la

«E’ mancato
il contraddittorio
alimentando
la generale
disinfor mazione»

Primo piano

Marsico Nuovo, Pittella incontra gli studenti per parlare di estrazioni e ambiente

«Tumori in aumento? Leggenda
metropolitana da sfatare»

MARSICO NUOVO - Nuovo incon-
tro del presidente della Regione Ba-
silicata Marcello Pittella con gli
studenti lucani, ieri mattina al liceo
“Peano”di Marsico Nuovo. Il gover-
natore è tornato a parlare di petro-
lio agli studenti di uno dei comuni
della Val d’Agri maggiormente in-
teressato dalle estrazioni. Ed è par-
tito proprio dai contenuti andati in
onda domenica sera a Presa Diretta
per spiegare che con la modifica
operata dal governo nazionale, il
Ministero avrà il compito di redige-
re il Piano per le trivelle ma di inte-
sa con la Conferenza Unificata,
quindi con Regioni e Comuni.
«Senza il parere positivo della Re-
gione e dei Comuni - ha detto più
volte - il governo non potrà conce-

dere alcuna autorizzazione». Quin-
di, è passato a spiegare i motivi per i
quali la Regione Basilicata ha deci-
so di non impugnare l’articolo 38
dello Sblocca Italia: «Si è preferita
la via del dialogo – ha detto - perché
se fosse stata impugnata la legge
nei 12-15 mesi in cui avrebbe dovu-
to esprimersi la Suprema Corte, sa-
rebbe potuto accadere di tutto. Si è
preferito imboccare la via del dialo-
go istituzionale che ha portato a dei
risultati notevoli». Pittella, rispon-
dendo alle domande degli studenti
ha evidenziato loro che il raddoppio
dei barili da estrarre (rispetto agli
80 mila barili giorno di oggi) «di-
pende dagli accordi del 1998 e del
2006, sottoscritti rispettivamente
con Eni e Total. Parlando di royal-

ties il governatore ha evidenziato
un altro risultato. «Se per 15 anni
abbiamo ottenuto il solo il 7% - ha
detto - aver vinto anche la battaglia
del 3% della carta carburanti, sino
allo scorso anno sotto “assedio” da
parte di Liguria e Veneto, ha rap-
presentato un risultato importan-
tissimo. Così come il recupero per i
prossimi dieci anni del 30 per cento
dell'Ires, ci consentirà la realizza-
zione delle grandi infrastrutture
viarie di cui necessita la regione».
Anche sul tema salute il presidente
Pittella ha ricordato come sia stata
la Regione a chiedere l’ispezione
dell’Unmig e del Ministero dello
Svilupo Economico, circa gli sbalzi
di tensione elettrica al Centro Olio
di Viggiano.

I problemi ambientali legati alla
trasformazione del petrolio sono
sotto la lente dell’Ispra e dell’Istitu -
to Superiore di Sanità che stanno
verificando anche la situazione del
Pertusillo. «Sfatiamo la leggenda
metropolitana degli aumenti di tu-
mori a causa delle estrazioni petro-
lifere: parliamo con dati alla ma-
no».

Rispondendo ai quesiti degli stu-

denti il presidente ha ricordato loro
il lavoro sul Registro Tumori e del-
lo studio epidemiologico su tutta la
regione, che sarà portato alla cono-
scenza di tutti. Così come – ha detto
ancora Pittella– è partita sempre
dalla Regione la decisione di far so-
spendere le attività del forno a tam-
buro rotante per l’incenerimento di
rifiuti speciali di Fenice, o per il ca-
so della Ferriera di Potenza.

Pittella
tra gli
studenti
di
Marsico
Nuovo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Bisogna aggiornare il rapporto sulle estrazioni rilasciato dalla Regione

Tra informazione e trasparenza
Una riflessione a margine della trasmissione di Riccardo Iacona

Nelle foto: un pozzo lucano, la manifestazione che ha aperto la puntata
di Presadiretta e l’intervista al governatore andata in onda sulla Rai

Presidio ieri mattina a Potenza organizzato dalla Cia

Gli agricoltori lucani in piazza
«La nuova Imu è insostenibile»

di NICOLA BISCEGLIA

Oltre un milione e mezzo di telespettatori
hanno seguito, domenica sera, la punta-
ta di Presa Diretta dedicata allo Sblocca
Italia, che ha indagato anche in Basilica-
ta. La qualità dell’inchiesta è stata all’al -
tezza del team guidato da Riccardo Iaco-
na, che ha affrontato una serie di proble-
mi legati alla legge. Abbiamo compreso,
una volta per tutte e se ce ne fosse ancora
bisogno, che la questione riguarda anche
altri territori e che la Basilicata è un rife-
rimento nazionale perché da noi si
estrae, da venticinque anni, la maggior
parte del petrolio ita-
liano.

La redazione ha de-
ciso di partire dalla
manifestazione del 4
dicembre a Potenza,
come a sottolineare la
distanza tra la piazza,
che chiedeva di impu-
gnare l’articolo 38, e il
Consiglio, che decide-
va di respingere la
proposta di impugna-
zione.

Le modifiche effet-
tuate da alcuni odg
approvati e da emen-
damenti alla legge di
stabilità, che modifi-
cano l’art. 38, soddi-
sfano i nostri ammini-
stratori e permettono
al Presidente Pittella
di dichiarare, durante
l’intervista al giorna-
lista Procaccianti che
«non ci saranno ulte-
riori pozzi, allo stato attuale, per quanto
ci riguarda».

Un’affermazione che potrebbe essere
accolta come una vittoria, ma che va ana-
lizzata con attenzione e verificata, posto
che alcuni costituzionalisti sostengono
che il parere della regione non sia vinco-
lante e che altre sette regioni hanno già
impugnato la legge.

A oggi i giacimenti lucani producono
poco più di ottantamila barili al giorno,
mentre gli accordi prevedono che si pos-
sa arrivare a 154.000, secondo la regio-
ne.

Questo numero non convince appieno
(ad esempio l’inchiesta del Kilimangiaro
parlava di 178.000 barili, citando una
fonte ministeriale), ma significherebbe
comunque un sostanziale raddoppio del-
la produzione attuale.

Inoltre, la domanda che si pone Iacona
e che dovremmo porci tutti, è che quando
si analizzano i numeri economici, il costo
dell’impatto ambientale non è mai calco-
labile, in particolare per una regione co-
me la nostra che punta su turismo ed ec-
cellenze enogastronomiche. La puntata è
andata benissimo dal punto di vista dello
share ed anche sul web ha avuto moltissi-
mi contatti, tra cui lo stesso Presidente
che ha interagito in diretta.

Lo scambio più interessante, a mio av-
viso, è avvenuto con Piersoft (open data
manager di Matera e membro della task
force che ha seguito anche la liberazione

dei dati regionali), che
ha consigliato al Presi-
dente di continuare l’o-
perazione trasparenza
sulla questione, rila-
sciando sul portale
opendata regionale i
dati del monitoraggio
ambientale dell’Osser -
vatorio Val d’Agri, fer-
mi al 20 novembre.

Ed è proprio dai dati
che dovremmo partire
per affrontare la que-
stione in modo ogget-
tivo, come ha spiegato
anche Alice Giorgio
della Fondazione Mat-
tei durante un wor-
kshop dedicato ai dati
del petrolio, in occasio-
ne dell’open data day
di Matera.

Se Arpab, Eni e Re-
gione liberassero quo-
tidianamente tutti i
dati e le rilevazioni, i

cittadini sarebbero più informati e po-
trebbero quantomeno essere al corrente
della situazione oggettiva, al di là delle
opinioni.

Da un mio articolo di qualche settima-
na fa è nata una proposta, condivisa con
la direzione e inoltrata alla TGR qualche
giorno fa, di un programma televisivo
realizzato ad hoc per fare chiarezza sui
dati in modo definitivo, in un confronto
aperto e partecipato.

La speranza è che il servizio pubblico
regionale, che è stato al centro di polemi-
che nel corso di questi mesi caldi, accolga
la proposta e dia un esempio di apertura,
trasparenza e innovazione.

Tenere alta l’attenzione sociale sulla
questione e informare in maniera traspa-
rente, è un dovere che i media regionali
non possono evitare di assolvere.

Per il secondo anno la collaborazione tra ateneo, Total e Shell

L’Unibas presenterà il master
in petroleum geoscience

DOMANI, alle ore 10 a Potenza (nella sa-
la riunioni del dipartimento di Scienze
dell'Unibas, Campus di Macchia Roma-
na) sarà presentata alla stampa la secon-

da edizione del Master di II
livello in “Petroleum Geo-
science” (la precedente pre-
sentazione, all’inizio di feb-
braio, è stata rinviata a cau-
sa del maltempo).

Il Master è stato organiz-
zato dall'Università della
Basilicata, in collaborazione
con Total E&P Italia e Shell
Italia E&P Spa, per prepara-
re esperti nell'analisi geolo-
gica delle aree da cui si

estrarrà il petrolio, con lezioni frontali
esclusivamente in lingua inglese, l'uti-
lizzo di software innovativi, seminari e

Confer enza
stampa
pr evista
per domani
a Potenza

campagne di studio nell'Appennino lu-
cano e nei giacimenti locali. Alla confe-
renza stampa parteciperanno i docenti
del corso Unibas, alcuni dei partecipanti
alla scorsa edizione, la Rettrice, Aurelia
Sole, il Direttore del Dipartimento di
Scienze, Faustino Bisaccia e i rappresen-
tanti di Total E&P Italia e Shell Italia.

Primo piano

GLI agricoltori lucani scendono in
piazza per protestare contro la nuova
Imu che in Basilicata colpisce delle aree
vocate all’attività primaria. Sono 22 i

Comuni lucani in cui il tri-
buto si paga per intero, an-
che da parte di coltivatori
diretti e di imprenditori
agricoli professionali, dal
momento che non rientra-
no nelle fasce di esenzione
previste in base all’altitudi -
ne. Stamane sia a Potenza
che a Matera si sono tenuti
dei presidi della Cia (Confe-
derazione italiana agricol-
tura) davanti alle Prefettu-

re, con bandiere verdi e cartelli di disap-
provazione del balzello che va a penaliz-
zare ulteriormente il settore, un costo

ritenuto “insostenibile”. Oltre alla que-
stione fiscale, è stato rivendicato il giu-
sto prezzo per il latte alla stalla e sono
stati chiesti provvedimenti per ridurre
i costi di produzione (energenti, per
carburanti, per canoni irrigui).

La Copagri (Confederazione dei pro-
duttori agricoli), invece, si sta mobili-
tando per partecipare ad una manife-
stazione in programma mercoledì
prossimo a Roma, in piazza Montecito-
rio. Secondo il presidente regionale di
Copagri, Nicola Minichino, il decreto
legge sull'Imu dei terreni agricoli è
“iniquo” ed’ «è il colpo di grazia per l’a-
gricoltura lucana - sostiene - come se
non fossero già sufficienti le alluvioni
devastanti, le grandinate e tutte le varie
problematiche che interessano la no-
stra agricoltura che è in piena crisi».

Sono 22
i Comuni
dove la tassa
si paga
per intero

richiesta di escludere le regioni che ospitano
i rigassificatori tra quelle beneficiarie del bo-
nus carburanti. Vedi cosa è accaduto dinan-
zi alle istanze delle forze sindacali lucani di
trasformare un iniquo bonus benzina in
card sociale. Vedi soprattutto la grande con-
quista portata a casa con il 30 per cento di
Ires riconosciuto già per le produzioni auto-
rizzate con gli accordi del 1998 e del 2006 ma
non ancora estratte al 2013».

Poi la nota di “colore” sul Governo Renzi
«che non ha battuto ciglio quando Cgil e Uil

hanno portato in piazza più del doppio dei
570 mila lucani, ha saputo (e voluto) recepire
nel giro di pochi giorni anche le modifiche
chieste dalla Regione Basilicata e dai suoi
parlamentari rispetto a quello che era una
sorta di cavallo di battaglio del presidente
Renzi: l’articolo 38. Probabilmente ce n’è
quanto basta pere dire che questa volta la li-
nea del “dialogo” non solo ha vinto. Ha stra-
vinto. E di tutto ciò purtroppo non c’è stata
traccia nel reportage della terza rete della te-
levisione di Stato».

Il centro oli di Viggiano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Potenziare la
capacità di produzione del
Centro Oli, passando dai
104.000 a 129.000 barili al
giorno. E’ anche su questa
ipotesi che si sta discuten-
do a Roma, al tavolo istitu-
zionale che vede coinvolti
Eni, ministero dello Svi-
luppo economico e Regio-
ne. E di cui, fino a ora, non
si era saputo niente. Era
stato, solo qualche giorno
fa, il direttore dell’ufficio
energia del Mise, Franco
Terlizzese, dalle pagine del
Sole 24 Ore a far emergere
la notizia di una nuova fase
concertativa in atto. Nulla
era trapelato, invece, dalla
Regione. Tanto che, dopo
le dichiarazioni di Terlizze-
se, che tirava in ballo tutte
le parti sociali, era stato il
segretario regionale della
Cgil, Genovesi a chiedere
conto delle trattative roma-
ne. Eppure la compagnia
del cane a sei zampe non ne
fa mistero, e, sul sito istitu-
zionale “Eni in Basilicata”,
parla esplicitamente di
129.000 barili al giorno da
produrre al Centro Oli di
Viggiano. I lavori sulla
quinta linea - lascia inten-
dere quanto scritto uffi-
cialmente - sono finalizzati
proprio a questo. Non chia-
matelo raddoppio del Cen-
tro Oli - si legge sulla pagi-
na on line - in realtà si trat-
ta - ci tengono a precisare -
del progetto denominato
“Sviluppo sostenibile Val
d'Agri”. Perché - assicura
Eni - “verranno applicate le
migliori tecnologie per in-

serire nel contesto ambien-
tale e territoriale il Centro
Olio Val d’Agri consenten-
do il minore impatto possi-
bile”. Sarà pur vero, ma
quel che è certo è che i nu-
meri non tornano. Eni par-
la non di raddoppio ma di
un aumento di un quarto
della produzione, fino ad
arrivare a 129.000. «Auto-
rizzati nel 1998», scrive
pure. Eppure, per quello
che ne abbiamo saputo fino
a ora le quantità autorizza-
te dagli accordi di 17 anni

fa erano di 104 mila barili
al giorno. La compagnia
precisa pure che non si
tratterebbe di realizzare
nuovi pozzi. E che la pro-
duzione verrebbe realizza-
ta con tecniche che com-
porteranno “il sensibile ab-
battimento delle emissioni
in atmosfera”. Il problema
sta sempre nei numeri, pe-
rò. Non bisogna andare
troppo lontano nel tempo,
per ripescare l’ultimo pro-
memoria che aveva fatto la
Regione Basilicata sulle

produzioni attuali e quelle
massime autorizzate, in oc-
casione dell’approvazione
dello Sblocca Italia. “Non si
andrà oltre le quantità san-
cite negli accordi prece-
denti”. Che in totale dove-
vano ammontare a
154.000 barili al giorno. E
il conto è presto fatto: dagli
attuali 80.000 barili, si
passerebbe ai 104.000 di
Eni in Val d’Agri, a cui si
aggiungeranno i 50.000 di
Total a Tempa Rossa, nella
Valle del Sauro. Questo li-

mite era stato fissato anche
in Parlamento, nell’ordine
del giorno approvato alla
Camera, proprio in occa-
sione dell’approvazione
della legge che ha converti-
to il decreto risoprannomi-
nato “Sblocca Trivelle”.
Adesso spuntano 25.000
barili in più che Eni consi-
dera addirittura facenti
parte degli iniziali accordi
del ‘98. E quindi la quanti-
tà totale prodotta in Basili-
cata salirebbe a 179.000
mila. A voler essere precisi

non è la prima volta che si
fa riferimento ai 25.000 ba-
rili aggiuntivi. Eni li già
aveva inseriti nel report del
2012. Ma alla notizia che il
Quotidiano dava più di un
anno fa, la Regione smenti-
va seccamente: l’autorizza -
zione dei lavori sulla quin-
ta linea - faceva sapere viale
Verrastro - non è in nessun
modo correlata a questo
aumento produttivo. Ep-
pure, il sito Eni parla chia-
ro. E i contenuti risalgono
ormai a luglio 2014. Senza
che nessuno li abbia mai
smentiti. Insomma, la
compagnia non cambia
idea, e, soprattutto, non lo
fa il Governo. Al centro del-
la nuova trattativa roma-
na, di cui si è avuta notizia
nei giorni passati, ci sareb-
bero anche questi nuovi
25.000 barili. E le parole
del direttore Terlizzese so-
no state abbastanza chiare
ed esaustive: «I prossimi
mesi - dice il dirigente dalle
colonne del Sole 24 Ore - sa-
ranno fondamentali per le
scelte di sviluppo indu-
striale e occupazionali del-
la Basilicata e per le relati-
ve ricadute che si avranno
sul territorio». Il pressing
da parte del Governo va
proprio in questa direzio-
ne. E, stando così le cose,
sarebbero facilmente intui-
bili i motivi del riserbo da
parte delle istituzioni loca-
li: la Basilicata, protagoni-
sta nei mesi passati di una
vera e propria rivolta con-
tro le attività estrattive,
non digerirebbe facilmente
la sorpresa.

m.labanca@luedi.it

Trattative per 25.000 nuovi barili
Sul sito di Eni i dettagli: «Ecco il piano di sviluppo sostenibile in Val d’Agri»

PETROLIO A Roma Regione, Mise e compagnia discutono dell’ipotesi
di portare la produzione da 104.000 a 129.000 al giorno

Primo piano

Sul sito di Eni, nella sezione “Te r r i t o r i ”, si parla esplicitamente di 129.000 barili da produrre al giorno nel Centro Oli di Viggiano:
25.000 in più rispetto ai 104.000 di cui si è parlato fino a oggi. Secondo Eni sarebbero già stati autorizzati nel ‘98

Il consigliere di Fdi: «Ancora aspettiamo dalla Regione i dati sulle acque di Tecnoparco

Presadiretta, i commenti di Rosa e Perrino
Il pentastellato: «L’Italia ha potuto osservare gli effetti sciagurati di questa legge»

E DOPO la puntata di
Presadiretta interviene
anche Gianni Rosa, con-
sigliere regionale di
Fratelli d’Italia che de-
nuncia la mancanza di

«trasparenza trasparenza sui dati del-
l’impatto ambientale derivante dalle
attività petrolifere svolte in Basilicata.
Ci occupiamo di inquinamento da sem-
pre. Non ultima la nostra interrogazio-
ne sugli scarichi industriali a Corleto
Perticara. Da sempre chiediamo che

tutti dati vengano resi
pubblici per permettere
che chiunque possa
averne contezza e che
non vengano semplice-
mente filtrati attraver-
so le “conferenze stam-
pa” in cui regna il “tut -
tappostismo”».

Il discorso ritorna su
quella riunione a porte

chiuse fatta dall’assessore Berlinguer
sulla questione radioattività delle ac-
que di scarico di Tecnoparco. A margi-
ne di quell’incontro l’assessore regio-
nale all’Ambiente annunciava che non
vi era nessun pericolo per la salute. «Le

preoccupazioni dei mesi precedenti -
scrive Rosa - riguardanti l’attività di
Tecnoparco, sembravano quindi infon-
date.

Abbiamo richiesto, immediatamente
dopo la conferenza stampa, copia di
quei dati annunciati come tranquilliz-
zanti.

Tuttavia, nonostante i regolamenti

regionali impongano che le richieste
documenti vengano essere soddisfatte
entro tre giorni dalla presentazione,
non abbiamo ricevuto ad oggi nessuna
risposta».

Ricapitolando, quindi, nella Basili-
cata pittelliana che si appresta ad au-
mentare il numero delle perforazioni
petrolifere, un rappresentante delle

Istituzioni non può approfondire dati
riguardanti l’impatto ambientale del-
l’attività dei pozzi.

Anche il consigliere regionale 5 Stel-
le Gianni perrino ritorna sulla puntata
“Sblocca Italia” di Presadiretta. «L'Ita-
lia - dice - ha potuto vedere gli effetti di
questa legge sciagurata: distruggere i
paesaggi e le economie dei territori per
rincorrere la chimera di un'autosuffi-
cienza energetica basata su un prodot-
to destinato ad esaurirsi. Molto preoc-
cupante il fatto che nella progettazione
venga sistematicamente escluso il pa-
rere degli scienziati, magari favorendo
quello delle grandi compagnie petroli-
fere.

Quanto ai controlli, il Vice Ministro
De Vincenti (Mise) afferma candida-
mente che l'inquinamento si risolve fa-
cendo le bonifiche e facendole fare a chi
ha inquinato. Benissimo, peccato che
la Val Basento sputa ancora veleni: il
deserto di Pisticci fatto di cartelli con
su scritto “vendesi” e l'elevata inciden-
za di tumori sono la triste realtà.

Ci auguriamo che molta più gente
prenda coscienza della completa inade-
guatezza di chi è al governo della no-
stra nazione e della nostra regione».

Il conduttore
della
trasmissione
Presa Diretta,
R i c c a rd o
Iacona

«Ci auguriamo
una presa

di coscienza
generale»

Gianni Perrino Gianni Rosa

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di ANTONELLA DI NOIA

SE pensate che per indossare degli occhiali
made in Italy e dalla linea stilosa, dobbiate
orientare la vostra scelta su rinomati brand
nazionali, significa che non conoscete l’oc -
chialeria “1955Italia”, nata nel 2013 nella zo-
na industriale di Tito (provincia di Potenza).
Se avete intenzione di conoscerla meglio, fate
due chiacchiere con Pierpaolo Zampino: clas-
se 1982, potentino, laurea triennale in Eco-
nomia aziendale a Perugia e specialistica in
Economia e Direzione delle imprese nel 2010
presso la Luiss a Roma. Da agosto 2013 è il
responsabile dello sviluppo commerciale di
1955Italia.

Potenza-Perugia-Roma ma con biglietto
andata e ritorno. Perché sei tornato a ca-
sa?

«Nel viaggio che mi allontanava da casa -
risponde Pierpaolo - ho bazzicato per circa 7
mesi anche a Parma, dove ho lavorato presso
la Chiesi Farmaceutici, ma non sono riuscito
a trovare motivazioni più forti del mio attac-
camento alla Basilicata per restare. Sono tor-
nato, avendo fiducia nelle mie capacità e nelle
opportunità che, forse per caso o forse a con-
dizione di accettare molti sacrifici, questo
territorio offre. E, in una giornata qualun-
que, sono entrato in contatto con uno degli

attuali soci di 1955Italia ed
è partita l’avventura. All’i-
nizio passavo molto tempo
nel reparto produzione, per-
ché volevo rendermi conto
di quello che accadeva, con-
siderando che il settore de-
gli occhiali era per me com-
pletamente nuovo, e per
confrontarmi con gli addet-
ti ai lavori».

Qual è il significato del
brand 1955Italia?

«Nel 1955 inizia la rivolu-
zione nei consumi e l’affer -
mazione del design made in
Italy. Il clima di quegli anni
ha ispirato la nostra colle-
zione di occhiali, dallo stile
retrò ma anche contempo-
raneo nei materiali e nei co-
lori, e adatta ad un target
giovane. Ogni modello è
prodotto in serie limitata,
per garantire al cliente un
occhiale esclusivo e che dif-
ficilmente vedrà sul viso di
qualcun altro. 1955Italia
richiama anche un metodo
di lavoro prettamente arti-
gianale e la massima atten-
zione alla ricercatezza e al
dettaglio: gli occhiali sono
confezionati in barattoli ci-
lindrici di vetro e protetti
all’interno da filamenti di
legno e plastica che deriva-
no dagli scarti di lavorazio-
ne».

A più di un anno dall’i-
nizio di questa avventura,
ritieni che le cose stiano
andando nel verso giusto
per l’azienda? «Direi di sì.
La prima uscita sul merca-
to è avvenuta a luglio 2014

e abbiamo raggiunto una produzione annua-
le di 12mila pezzi. I nostri occhiali sono in ol-
tre 40 punti vendita del centro-sud Italia e
stiamo chiudendo degli accordi anche con l’e-
stero. Abbiamo acquistato una stampante e
uno scanner 3D per una prototipazione più
rapida dei nuovi modelli, così saremo anche
artigiani digitali».

Pensi sia qui il tuo futuro?
«Mi sto prendendo le mie rivincite, anche

rispetto ai bei tempi del liceo, quando sono
stato bocciato due volte. Sto bene qui ma vo-
glio anche fare un investimento su me stesso
per avere qualcosa di cui rivendicare la pater-
nità. Perché io sono convinto che fare impre-
sa al sud e in Basilicata è possibile: basta solo
tanta tenacia».

“T” come
tenacia,
per essere
competitivi:
quando
la motivazione
è fare bene
in Basilicata

La capacità che fa l’opportunità
Pierpalo Zampino e la sua avventura nell’azienda 1955Italia, occhialeria con base a Tito

Primo piano
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Pierpaolo Zampino

FIAT SATA Riunione Fiom e assemblea con i lavoratori

«Garantire buone condizioni di lavoro»

La Sata di Melfi

MELFI Si è tenuta nei
giorni scorsi una riunio-
ne della Fiom sulle pro-
spettive produttive del
occupazionali della Sata
di Melfi, alla luce degli
annunciati programmi
industriali, e per indivi-
duare le questioni che
oggi devono essere as-
sunte a riferimento del-
l'iniziativa sindacale.

La Fiom ha conferma-
to il giudizio positivo sul-
la scelta relativa alla
messa in produzione di
nuovi modelli a Melfi,
fondamentale ai fini del
consolidamento e del
l'ampliamento dei livelli
occupazionali.

I metalmeccanici della
Cgil ritengono che la fa-

se di sviluppo che si sta
aprendo «riporti in evi-
denza problemi di gran-
de rilevanza legati all'oc-
cupazione, alle condizio-
ni e ai turni di lavoro, al
salario».

«Occorre evitare che la
messa in produzione di
nuovi modelli - si legge
nella nota Fiom - porti
con sè precarietà con-
trattuale, peggioramen-
to delle condizioni di la-

voro (a partire dai ritmi,
dalle pause e dagli
straordinari), mancata
redistribuzione della ric-
chezza prodotta». Di
questi problemi la Fiom
vuole discutere con le la-
voratrici ed i lavoratori
della Sata e dell'indotto,
perché con loro intende
definire le proposte da
sottoporre al confronto
con l'azienda, oltre alle
iniziative a sostegno di
tale obiettivo.

Per queste ragioni la
Fiom ha deciso di avan-
zare, una richiesta di as-
semblea per domani e di
sospendere, in attesa del-
le decisioni che saranno
assunte in quella sede, le
iniziative di sciopero.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - Il malfunzionamento di
alcuni mezzi dell’Acta e l’allunga -
mento dei percorsi per il conferimen-
to dei rifiuti in discarica (il Comune
di Potenza porta la spazzatura ad
Atella e Venosa) hanno creato alcuni
disagi alla raccolta del multimate-
riale, i rifiuti differenziati raccolti
nel cassonetto azzurro. In diversi
punti della città da qualche giorno è
facile imbattersi in cassonetti per la
raccolta differenziata stracolmi, af-
fiancati, invece, da cassonetti “tradi -
zionali” svuotati regolarmente.

«Cercheremo di risolvere al più
presto il disagio, sperando che i mez-
zi fermi vengano rimessi in circola-
zione presto», spiega l’assessore al-
l’Ambiente, Pasquale Pepe.

Un paio di camnion
dell’Acta sono in ripara-
zione. E nel frattempo il
conferimento dei rifiuti
ad Atella, per il lungo
percorso da affrontare,
sfasa le turnazioni degli
operai. Messe insieme le
cose, ecco arrivare la sof-
ferenza. Temporanea, si
spera.

Nel frattempo l’obietti -
vo sul fronte dei rifiuti

resta sempre lo stesso: arrivare al
più presto all’attivazione della sta-
zione di trasferenza pubblica, nel si-
to dell’ex inceneritore a Vallone Ca-
labrese. Stoccare in una piattaforma
comunale i rifiuti di Potenza e del
suo hinterland permetterà al capo-
luogo sia di risparmiare, sia di “recu -
perare” un po’ di risorse dal paga-
mento degli altri Comuni. A che pun-
to è il procedimento?

«Abbiamo consegnato ad Arpab -
aggiunge Pepe - tutta la documenta-
zione delle analisi per il posiziona-

mento dei piezometri». Si attende la
convocazione.

Sullo sfondo, la questione più ge-
nerale della riorganizzazione del si-
stema di raccolta e smaltimento dei
rifiuti. Potenza dovrà presto affron-
tare la raccolta differenziata - ha det-
to spesso il sindaco De Luca, durante

vari appuntamenti pubblici sui ser-
vizi da assegnare (e cambiare) nel ca-
poluogo.

Così, il settore rifiuti procede su
due binari: sguardo è sulla prospet-
tiva e necessità di affrontare i disagi
quotidiani.

Sara Lorusso

In alcuni rioni cassonetti azzurri colmi per lo stop di un paio di camion in riparazione

Mezzi rotti, disagi nella differenziata
Verso la stazione di trasferenza: consegnate le analisi all’Arpab per i piezometri

I cassonetti della differenziata sono pieni (Foto Mattiacci)

IN IV COMMISSIONE

PULIZIE SERVIZIO URBANO

Non risolutivo l’incontro di ieri. Mentre resta in piedi l’ipotesi alternativa

Cotrab, due giorni per il Piano
Da 16 a 8 milioni: a rischio il personale o gli addetti della Ariete

Materne e trasporto
Si pensa a riorganizzare

L’obiettivo
è ancora una
dif ferenziata
spinta
in città

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

POTENZA - Ci sono due
questioni aperte in que-
sto momento e riguarda-
no entrambe il mondo del-
la scuola.

La prima è relativa alla
chiusura di alcune scuole
materne di competenza
comunale, la seconda ri-
guarda i trasporti dedica-
ti agli studenti delle scuo-
le superiori del capoluo-
go. Di entrambi i temi si è
discusso ieri in Quarta
Commissione consiliare
permanente (presieduta
da Lucia Sileo). Presente
all’incontro (a cui hanno
partecipato anche mae-
stre e genitori), il sindaco
di Potenza Dario De Luca.

In discussione, in parti-
colare, il futuro delle
scuole materne alla luce
delle delibere relative alla
soppressione di alcune se-
zioni per il pensionamen-
to di maestre e alla non
presentazione del piano
di dimensionamento e la
necessità di meglio cali-
brare il trasporto scolasti-
co che con il nuovo piano
di esercizio non combacia
con l’orario di ingresso
degli alunni. Per quanto

riguarda le scuole mater-
ne «ci siamo riservati - ha
detto De Luca - di valutare
la situazione dal punto di
vista numerico e dei pen-
sionamenti. Aspettiamo
dagli uffici la proposta di
riorganizzazione del ser-
vizio e subito dopo faremo
una valutazione tecnica e
politica, non potendo fare
concorsi per nuove mae-
stre».

Per quanto riguarda il
trasporto scolastico De
Luca ha invece comunica-
to che Cotrab ha accettato
di avviare il nuovo piano
di esercizio fino al pas-
saggio al nuovo gestore
che avrà il servizio fino al-
la nuova gara e presumi-
bilmente fino a fine anno.
In ogni caso, «il piano di
esercizio ha carattere spe-
rimentale. L’obiettivo - ha
sottolineato De Luca - è
quello di far avvicinare
sempre più i cittadini al
trasporto pubblico e que-
sto sarà possibile anche
grazie al progetto di info-
mobilità, già finanziato,
che contiamo di avviare
nel più breve tempo possi-
bile».

POTENZA - Poteva essere la
volta decisiva. Cotrab final-
mente ieri non ha disertato
l’incontro con l’amministra -
zione comunale per negozia-
re la gestione del nuovo pia-
no di esercizio, approvato il
10 febbraio in consiglio co-
munale. Dentro o fuori. Co-
trab accetta o non accetta
l’offerta del Comune di 5 mi-
lioni e 383 mila euro su
gomma più 3 milioni 319
mila euro per le scale mobili,
quindi poco più di 8 milioni
e mezzo ogni anno per i
prossimi due anni – il tempo
necessario per espletare il
bando di gara - per un totale
di 16 milioni di euro. E inve-
ce no. Siamo al punto di par-
tenza. Cotrab si prende due
giorni ancora per decidere,
impegnandosi a presentare
un proprio piano industria-
le che probabilmente vedrà
ridurre il personale del con-
sorzio – oggi di 154 unità -

per rientrare nei costi.
Perché fino ad oggi, infat-

ti, la gestione ha funzionato
con un pagamento a piè di li-
sta e con una spesa pari a cir-
ca 16 milioni di euro l’anno.
Difficile credere, quindi, che
a introito dimezzato, con i
costi pubblicitari e di bigliet-
tazione a carico dell’azienda
Iva inclusa, questa possa ac-
cettare. Qualcuno ipotizza
che si tratti solo di un “gio -
co” del Consorzio, il cui con-
tratto è scaduto il 2 febbraio,
per allungare i tempi di
mantenimento del piano
precedente, che costa al Co-
mune 45 mila euro al gior-
no, ovvero 4,05 euro a chilo-
metro. Accetterà dunque
Cotrab?

Il fatto stesso che si sia im-
pegnato a presentare un
proprio piano industriale fa
supporre di sì. Ma a quale
costo? Sul filo del rasoio non
soltanto i lavoratori Cotrab,

specialmente gli autisti
avendo subito il chilome-
traggio su gomma un taglio
del 50 per cento. A dipende-
re dalle decisioni Cotrab so-
no anche i 17 addetti alle pu-
lizie delle scale mobili della
ditta Ariete, contrattualiz-
zata dal Consorzio per il ser-
vizio. Dopo la chiusura del
ponte Santa Lucia – ancora
chiuso e secondo le intenzio-
ni di De Luca riaperto con
l’avvio del nuovo piano - tutti
i 17 hanno ricevuto l’avviso
di licenziamento collettivo
conseguenziale alla disdetta
del contratto da parte del
Consorzio, fatta pervenire
ad Ariete il 12 febbraio scor-
so ma con valore retroattivo
al 1 dello stesso mese, sebbe-
ne la chiusura sia stata di-
sposta il 23 gennaio e sia sta-
ta notificata a Cotrab il 31
gennaio. In realtà, essendo
le pulizie un servizio di pub-
blica utilità pari al traspor-

to, Cotrab non può decidere
di sospenderlo, nonostante
l’abbia già fatto e per questo
abbia ricevuto una diffida da
parte del sindaco De Luca.
Quindi qualora accettasse la
gestione del nuovo piano,
dovrebbe accettare anche le
gestione delle pulizie, affi-
dandole a terzi. Lo stesso va-
le per un suo rifiuto. In que-
sto quadro nessuno fa sogni
tranquilli. Restano comun-
que confermate le voci di
una contrattazione anche
con un’altra azienda per il
trasporto pubblico. Infine,
un’informazione di servizio
per i cittadini: affinchè il
nuovo piano entri in funzio-
ne è necessario non solo che
si definisca ufficialmente il
gestore ma che questo pre-
senti il suo piano industriale
e che venga discusso con
amministrazione e sindaca-
ti.

Anna Martino

Impianti sportivi e vigilanza

Facility, ore cruciali
Attesa e speranza

POTENZA - Giorni deci-
sivi anche per gli addetti
alle pulizie di Facility, la
ditta che si occupa delle
pulizie degli impianti
sportivi ma anche di vi-
gilanza, reception, fac-
chinaggio, giardinag-
gio e piccola manuten-
zione edile. Sono circa
90 i dipendenti, alcuni
dei quali hanno ricevuto
la lettera di licenziamen-
to e sono soprattutto gli
addetti alle pulizie men-
tre gli altri una riduzio-
ne delle ore di lavoro del
40 per cento, passando
da 5 a 3 giorni alla setti-
mana. Ieri c’è stato un
incontro in Comune con
l’azienda per rivedere il
piano di gestione.

Il Comune, infatti, ha
stabilito un taglio del
servizio del 60% rica-
dente interamente sul
personale. Dopo l’incon -

tro con i sindacati, du-
rante il quale si prospet-
tata una riduzione del
personale almeno di 40
unità, pare però che
l’amministrazione c’ab -
bia ripensato. Il servizio
delle pulizie in generale,
tra Ariete e Facility, è di
2 milioni e 976 mila eu-
ro. Il Comune prevede di
arrivare a 1 milione e
509 mila euro. Tante le
voci di spesa dell’appalto
(di cui vi parleremo più
approfonditamente do-
mani, ndr.). Oggi, co-
munque, si dovrebbe di-
scutere di nuovo con Fa-
cility e sindacati del nuo-
vo piano di ridimensio-
namento del Comune.
Come per il trasporto,
qualora Facility non do-
vesse accettare si do-
vrebbe cercare un nuovo
gestore.

an. mart.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il comandante Monserrati

Dodici pedoni
investiti da inizio

dell’anno
POTENZA - Dall’inizio del 2015 sono
già 12 gli investimenti di pedoni avve-
nuti sulle strade di Potenza: lo ha reso
noto il comandante della polizia muni-
cipale, Salvatore Monserrati, invitan-
do autisti e pedoni stessi a prestare
maggiore «attenzione».

Il numero degli investimenti a Po-
tenza è in aumento: nel 2012 furono
undici, passati a 34 nel 2013 e a 19 lo
scorso anno. Monserrati ha sottoli-
neato la «preoccupazione» per tale ti-
po di incidente. «Le cause di tale tipo-
logia di incidente sono da ascrivere -
ha detto Monserrati - non solo al com-

portamento distratto
e irriguardoso delle
norme di circolazione
da parte dei condu-
centi dei veicoli inve-
stitori, ma anche, a
volte, alla distrazione
degli stessi pedoni o
addirittura al loro
mancato corretto at-
traversamento della
carreggiata. In parti-

colare va evidenziato che il pedone, es-
sendo l’utente, per così dire, “debole”
della strada, è sempre colui che, nel si-
nistro stradale, pur lieve, riporta nella
maggior parte dei casi lesioni fisiche,
a volte con conseguenze importanti.
E’ dunque doveroso richiamare l’at -
tenzione dei conducenti a una guida
più attenta, ma anche da parte di tutti
i pedoni affinché il rispetto di quanto
prescritto dalle vigenti norme di cir-
colazione contribuisca a salvaguarda-
re la propria e l’altrui incolumità».

Il segretario Moscatiello e la sua firma sulla determina di assegnazione della retribuzione di risultato

L’autoassegnazione del premio di produzione al segretario fa discutere

«Il sindaco razzola male»
La Uil: «I dipendenti ancora in attesa di tutti i salari accessori del 2013»
LA determina dirigenziale a
firma dello stesso segretario
generale del Comune di Po-
tenza, Giovanni Moscatiello,
in qualità di dirigente dell’a-
rea risorse umane ha scate-
nato la polemica. In pratica
Moscatiello ha firmato di suo
pugno la determina dirigen-
ziale che assegna a se stesso il
premio di produzione «al
100%» di oltre ottomila euro.
Un’operazione legalmente
possibile, in quanto Mosca-
tiello, ex sindaco di Baronissi,
ricopre due ruoli all’interno
del Comune di Potenza. Ma
certamente non porprio con-
vincente dal punto di vista
umano, anche perché in que-
sta situazione di generale dis-
sesto i dipendenti, come spe-
cificato anche dalla segreta-
ria della Cisl Funzione pubbli-
ca, sono ancora in attesa del
salario.

L’indignazione corre sulla
rete mentre la Uil entra a
gamba tesa sul paradosso del-
l’autoassegnazione del pre-
mio di produzione con il mas-
simo della valutazione possi-
bile.

«La decisione del segretario
generale della Città di Poten-
za di liquidarsi la retribuzio-
ne di risultato, mentre il resto
dei dipendenti da tempo at-
tende il pagamento di tutti gli
oneri accessori, rappresenta

una decisione inopportuna e
controproducente che fa il
paio con altre estremamente
discutibili che l’attuale ammi-
nistrazione comunale di Po-
tenza ha preso. La liquidazio-
ne, tra l’altro, si riferisce al-
l’anno 2014 mentre il resto
dei dipendenti non ha ancora
beneficiato della produttività
dell’anno 2013».

Per la Uil ci sarebbero quin-
di precedenti già discutibili
come «le decisioni discrimi-
natorie attuate presso l’Uffi -
cio Stampa del Comune e l’at -
to unilaterale della rimodula-
zione della Dotazione Organi-
ca Triennale. Su quest’ultima

gravissima decisione che ri-
schia di mettere in ginocchio
interi settori dell’Ammini -
strazione (Scuole, Polizia Lo-
cale e Comunicazione), presa
senza nemmeno informare le
organizzazioni sindacali, la
Uil ha già depositato il ricorso
nei confronti dell’Ammini -
strazione per attività antisin-
dacale».

E’ veramente sconcertante
che un’Amministrazione che
ha dichiarato il dissesto fi-
nanziario e che deve governa-
re una Città complessa come
il capoluogo di regione, inve-
ce di ricercare il più ampio
consenso sui provvedimenti

da adottare, va avanti con
scelte unilaterali che definire
discutibili è solo un eufeni-
smo».

Ma la Uil, attacca frontal-
mente il sindaco Dario De Lu-
ca, colpevole di «predicare be-
ne e razzolare male. E ciò a
fronte di un sindacato che ha
sempre dimostrato disponibi-
lità al dialogo e che non si è
mai tirato indietro di fronte
alle gravi scelte di responsa-
bilità che gli sono state richie-
ste anche dal sindaco De Luca
che evidentemente “predica
bene ma razzola male”».

Valerio Panettieri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il progetto dell’istituto “Umberto Di Pasca”

Il poliziotto come amico
Così si educa alla legalità

POTENZA - A come iniziale
di autonomia e punto di
partenza di un percorso
scolastico teso a fornire a
tutti gli strumenti utili ad
affrontare il mondo ester-
no: è l’obiettivo di un pro-
getto dell’Istituto Alber-
ghiero “Umberto Di Pasca”
di Potenza.

L’educazione alla libertà,
legalità e sicurezza è stret-
tamente connessa alla co-
noscenza del territorio e
delle istituzioni. In linea
con tali finalità, dodici al-
lievi “speciali” della scuola
si sono recati in Questura.
Ad accompagnare gli stu-
denti, le referenti del pro-
getto: Rosa Laurita e La-
dan Vahabzadeh, docenti
di sostegno presso l’istitu -
to.

«In passato abbiamo col-
laborato con i vigili del fuo-
co e con la polizia munici-
pale - spiega Laurita - la Po-
lizia di Stato ha tenuto a
scuola molte interessanti
lezioni che hanno sensibi-
lizzato i ragazzi su temi de-
licati come il bullismo. Ab-
biamo dato uno sguardo al
rispetto delle regole, e la
parte finale del progetto ha
riguardato la corretta ali-
mentazione in relazione al-
la promozione dei prodotti
locali. Ciò che effettivamen-
te gli studenti cercano è en-
trare a diretto contatto con
la realtà esterna, senza il bi-
sogno di troppe parole».

Gli allievi dell’Alberghie -

ro sono stati accolti dal que-
store Giuseppe Gualtieri
che ha ribadito l'importan-
te ruolo svolto dalla Polizia
di Stato, e guidati dal com-
missario capo Aldo Manna-
relli, hanno osservato da vi-
cino le volanti, hanno si-
mulato le chiamate da effet-
tuare in caso di necessità al
113 e si sono divertiti con le
foto segnaletiche. Impara-
re giocando è il punto chia-
ve. Nel corso della mattina-
ta, inoltre, la scuola ha rice-
vuto un attestato di ricono-
scimento per la partecipa-
zione al concorso “Il Poli-
ziotto un amico in più”, con
l'elaborazione di un dvd di
90 secondi sul tema della

corretta alimentazione.
«Legalità e rispetto delle

regole significa attribuire
la giusta importanza ai va-
lori morali della vita - sotto-
linea Rosalinda Cancro, di-
rigente scolastico dell'Al-
berghiero - percorsi del ge-
nere servono a sensibilizza-
re intimamente gli studen-
ti, e pertanto dovrebbero es-
sere obbligatori in tutte le
scuole di ordine e grado. Il
disordine odierno ci impo-
ne una riflessione, e ci invi-
ta a favorire una maggiore
assimilazione dei principi
etici fondamentali per lo
sviluppo della coscienza in-
dividuale».

Angela Salvatore

Potenza

Nel 2012
furono 11,
passati a 34
nel 2013
e a 19 nel 2014

L’incontro in questura (Mattiacci)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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TITO Soddisfatto il sindaco Scavone. Incrementati i controlli sul territorio

Arrestato topo di appartamento
Operazione con tanto di inseguimento della polizia locale e dei carabinieri
TITO - Un topo d’apparta -
mento, di nazionalità geor-
giana, è stato arrestato a Ti-
to nell’ambito di una opera-
zione condotta dagli agenti
della Polizia Locale del co-
mune di Tito, nella mattina-
ta di venerdì.

L’uomo, insieme ad un
complice, era pronto a com-
piere un furto nel centro del
paese, in un condominio di
via San Vito.

In zona però c’erano gli
agenti della Polizia Locale.
Alla vista degli agenti, i due
sono riusciti a scappare.
Uno però è stato riacciuffa-
to dagli agenti, in una zona
a valle del paese. L’interven -
to della Polizia Locale è con-
tinuato con la collaborazio-
ne dei militari dell’arma dei
Carabinieri della stazione di
Tito, che hanno tratto in ar-
resto l’uomo.

Su di lui pendeva già un
decreto di espulsione.

Il topo d’appartamento, di
nazionalità georgiana, è
stato poi trasferito in una
cella della caserma dei Cara-
binieri di Viggiano, per es-
sere poi a disposizione del
magistrate di turno.

«Ho espresso, a nome del-
l’intera amministrazione
comunale, la soddisfazione
per l’azione condotta e per il
risultato conseguito agli
agenti della Polizia Locale,
Rocco Figliuolo e Pasquale
Langone, oltre che ai co-
mandanti del Corpo di Poli-
zia Locale e dei Carabinieri
di Tito, bravi anche ad evita-
re situazioni di pericolo a
pochi metri dall’istituto sco-
lastico della zona»: queste le
parole del sindaco Graziano
Scavone che, d’accordo con
l’amministrazione comuna-
le, con la Polizia Locale e con
I Carabinieri, da alcuni me-
si ha ben pensato di incre-
mentare i servizi di control-
lo e pattugliamento sul ter-
ritorio, visti anche i diversi
furti in appartamenti e sta-
bilimenti produttivi e com-
merciali nell’area titese.

«Inoltre –ha aggiunto-
l’amministrazione comuna-
le sta effettuando investi-
menti per migliorare e po-
tenziare il sistema di video-

sorveglianza attivo sul ter-
ritorio al fine di aumentare
il livello di sicurezza urba-
na. Abbiamo inoltre, in un
momento di accorpamento
e razionalizzazione delle
strutture, mantenuto presi-

di importanti sul nostro ter-
ritorio come l’Arma dei Ca-
rabinieri ed il Corpo Fore-
stale dello Stato. E’ necessa -
rio, quindi –ha concluso
Scavone- approfittare della
loro presenza e rafforzare

l’azione di coordinamento
interforze tra i diversi corpi
al fine di efficientare il lavo-
ro di squadra ed assicurare
ai nostri cittadini sempre
più sicurezza».

Claudio Buono

DISTRETTO “G”

I n t e r ro g a z i o n e
di Mollica
IL consigliere regionale del-
l’Udc, Francesco Mollica ha
presentato un0interroga-
zione in merito alla situazio-
ne del “Distretto G”. «A cosa
è servito - si chiede - lavora-
re anche il giorno di Natale
per mantenere i tempi previ-
sti dalla norma per cantiera-
re il progetto del Distretto G,
quando adesso ci si inci-
schia e si perde tempo per
non precisati motivi sulla
continuità e sull’avvio dei la-
vori della stessa opera?»

Nella stessa interrogazio-
ne si chiedono notizie circa
«dichiarazioni fatte sulla
stampa di ipotetici brogli
nell’ambito del procedimen-
to di aggiudicazione e dove,
inutile fare cronistoria circa
responsabilità inerenti i ri-
tardi del passato, la data di
inizio lavori per un’opera di-
chiarata strategica, urgen-
te, indifferibile ed utile per il
comparto agricolo dell’Area
Nord della Basilicata».

AT E L L A
San Benedetto
ed ex Cutolo

I sindacati
chiedono

un confronto
ATELLA - Sono soddi-
sfatti i sindacati di ca-
tegoria in merito al-
l’acquisizione da parte
di San Benedetto dello
stabilimento della Cu-
tolo. Un progetto che
di fatto conferma l’at -
tenzione del colosso
delle acque minerali
nei confronti della Ba-
silicata dopo l’avvio
della produzione a
Viggianello.

La Fai Cisl, Flai Cgil
e Uila Uil, pertanto sa-
lutano con soddisfa-
zione l’operazionema
anche le notizie che
vorrebbero lo stabili-
mento di Rionero in
Vulture attivo già nei
prossimi mesi.

«Allo stesso tempo,
però, - è spiegato in
una nota - pongono
l’accento sulla necessi-
tà di tutelare i lavora-
tori della ex Cutolo, tra
l’altro già in possesso
di competenze ed espe-
rienza produttiva nel
campo e pericolosa-
mente al di fuori della
copertura degli am-
mortizzatori sociali.
Le istituzioni locali,
che rilasciano le con-
cessioni per la ricerca
e l’utilizzo delle acque
del sottosuolo, do-
vranno, in questo sen-
so, farsi garanti delle
aspettative legittime
dei lavoratori ex Cutu-
lo di tornare quanto
prima a lavoro in un
settore che li ha visti
impegnati e leader nel
settore nell’imbotti -
gliamenti delle acque
minerali».

«L’obiettivo priori-
tario del sindacato è
interloquire con la
nuova proprietà per
far si che vengano sal-
vaguardati i livelli oc-
cupazionali esistenti
(lavoratori ex Cuto-
lo)». A questo scopo, i
segretari generali di
Fai, Flai e Uila (Lapa-
dula, Esposito e Nar-
diello), sono in attesa
della convocazione
(conseguente alla ri-
chiesta formale di in-
contro già effettuata),
da parte del Presiden-
te delle Giunta Regio-
nale, Marcello Pittella,
«per discutere - con-
clude il comunicato -
della questione e rice-
vere rassicurazioni
sulla garanzia del ri-
spetto del diritto al la-
voro di chi, ad oggi,
versa in una situazio-
ne di palese difficol-
tà».

VAGLIO DI BASILICATA Ieri il vertire tra i sindaci della zona

Un progetto per rilanciare il turismo
VAGLIO - Dare vita a nuovi processi
legati al turismo. Con queste chiavi di
lettura si è svolto ieri mattina presso
il comune di Vaglio di Basilicata un
incontro tra i responsabili delle am-
ministrazioni comunali di diciassette
centri lucani. A fare gli onori di casa,
il primo cittadino, Giancarlo Tam-
burrino. La creazione di nuovi attrat-
tori turistici, la valorizzazione dei
borghi lucani, la tutela del paesaggio,
sono stati questi gli ingredienti del
summit legato alla realizzazione del
Piot (Programma Integrato Offerta
Turistica) riguardante la ripartizione
del bando e attuazione di una prima
fase negoziata per la presentazione di
progetti nell’ambito del pacchetto in-
tegrato di offerta integrata concer-
nente i Beni Culturali della Basilicata

del Fesr 2007-2013. Con queste basi
nella giornata di domani sarà presen-
tata alla Regione Basilicata una ri-
chiesta per attuare tale progetto. I
centri interessati sono diciassette, se-
gnatamente Albano di Lucania, Brin-
disi Montagna, Baragiano, Calciano,
Campomaggiore, Castelmezzano, Ci-
rigliano, Oliveto Lucano, Pietraper-
tosa, San Chirico Nuovo, San Mauro
Forte, Stigliano, Tricarico, Trivigno e
Vaglio di Basilicata più l’Api e il Parco
di Gallipoli Cognato. L’incontro è ser-
vito per fare il punto della situazione
in merito alla prima richiesta svolta
nel 2011 dai centri sopra menzionati,
fatta eccezione per San Mauro Forte e
Stigliano che originariamente non
hanno aderito al protocollo d’intesa.
Con la fase negoziata i centri protago-

nisti del programma Fesr 2007/2013
puntano decisamente alla promozio-
ne e valorizzaione di attività turisti-
che, che diventino in breve tempo
fruibili e volano essenziale nell’ambi -
to dell’economia dei paesi. La riunio-
ne operativa è solo il primo passo di
un processo integrato che lega le ri-
sorse del territorio e del turismo alla
crescita sana e essenziale delle buone
pratiche del turismo. Le istanze dei
Sindaci saranno prese in considera-
zione da domani in Regione, quando
verranno esaminati i requisiti e le ca-
ratteristiche principali dei percorsi
operativi. Il primo passo è stato fatto,
ora tocca alla Regione Basilicata dare
le risposte adeguate ai comuni.

Francesco Menonna
f.menonna@luedi.it

Una panoramica di Tito

BELLA Dibattito a più voci in vista del sinodo straordinario che si terrà in ottobre

In parrocchia si discute del futuro della famiglia
BELLA - Una riflessione e un appro-
fondimento sulla famiglia ai tempi
della società odierna. Il tema è stato
affrontato presso l’oratorio parroc-
chiale di Bella in vista del documento
conclusivo del sinodo straordinario
sulla famiglia che papa Francesco ha
trasmesso ai credenti per sostenere
la chiesa allo scopo di rafforzarne la
missione ed il ruolo salvifico della fa-
miglia nel mondo. L’importanza del-
la famiglia in una società sempre più
“liquida” e laica in continua trasfor-
mazione e cambiamento di valori ai
tempi della crisi economica in atto
che ha messo in seria difficoltà la te-
nuta di molte famiglie allungando la
forbice tra ricchi e poveri. Un incon-
tro non casuale concomitante con la
giornata mondiale della giustizia so-
ciale Caritas e ActionAid che ha evi-
denziato numeri preoccupanti circa

la condizione delle famiglie che vede
l’Italia collocarsi tristemente al pri-
mo posto in Europa con un 22 % per il
numero di Neet (cioè i giovani tra i 15
e i 29 anni che non studiano e non la-

vorano o avviati a percorsi di forma-
zione). La media UE è pari al 13 per
cento. Secondo la Caritas per via del-
le difficoltà economiche delle fami-
glie i centri di ascolto hanno visto
l’aumento del 10 % delle richieste di
assistenza sanitaria. Una situazione
di palese difficoltà che non lascia
spazio alle interpretazioni.Nell’am -
bito della serata spazio anche alla
presentazione in 22 punti del docu-
mento “Lineamenta” illustrati con
delle slides dal prof. Mario Coviello.
Il documento preparatorio al sinodo
mondiale della famiglia previsto in
Australia a Sidney dal 4 al 15 ottobre
2015 esamina il contesto nel quale vi-
vono le famiglie cristiane nel mondo
contemporaneo evidenziando i pro-
gressi compiuti nel riconoscimento
dei diritti delle donne e dei bambini,
nella libertà di espressione, ma an-

che le difficoltà per le famiglie di te-
stimoniare l’amore di Cristo per gli
uomini a causa del consumismo, del-
la solitudine, del relativismo, della
mercificazione del corpo imposti dai
mass media.Diversi sono stati gli in-
terventi durante la serata come la te-
stimonianza di Rosa e Marco Tripla-
di responsabili della pastorale fami-
liare della Diocesi di Potenza che
hanno raccontato, con semplicità e
sorriso, la loro esperienza di sposi in
Cristo e soprattutto invitato le coppie
presenti ad aiutarsi reciprocamente
mediante il dialogo, la confidenza nel
Signore. In chiusura il vice parroco
Don Ovidio ha ricordato l’impegno
della parrocchia, entro il 15 marzo,
ad affrontare l’analisi degli altri 40
punti del documento e rispondere al
questionario dei Lineamenta.

Davide Di Vito

L’incontro in parrocchia

Potenza e provincia

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MONTEMILONE - Buona
notizia per i ragazzi di
Montemilone che amano
fare sport.

Nei giorni scorsi è stato
consegnato ai giovani ed
alla comunità dil campo di
calcetto realizzato dal Co-
mune e finanziato dalla
Provincia di Potenza gra-
zie al programma per l'im-
piantistica sportiva mino-
re.

«L'opera - ha spiegato il
Presidente della Provincia
di Potenza Nicola Valluzzi
- è costata circa 35mila Eu-
ro di cui 7000 a carico del
Comune e rappresenta
una delle diverse opportu-
nità che la Provincia ha of-
ferto ai giovani dei nostri
territori con il program-
ma a suo tempo avviato,
fruibile in tutte le stagioni
ed in grado di costituire
una valida opportunità

sia nel tempo libero che
nella pratica sportiva».

Soddisfazione per la rea-
lizzazione, è stata anche
espressa dalla Consigliera
Provinciale Raffaella Pia-
rulli «per quella che è una

bella pagina di sinergica
azione tra l'amministra-
zione Comunale e quella
Provinciale a servizio di
un intero territorio, pro-
prio come immaginiamo
debba essere il ruolo che

un ente di area vasta deve
svolgere oggi per la sua
gente».

Il campo di Montemilo-
ne è stato realizzato in er-
ba sintetica e dotato di illu-
minazione.

RIONERO - Si chiama
“Learning meeting” ed è
il titoto del primo incon-
tro di "Azioni positive" di
prevenzione contro la vio-
lenza di genere e le discri-
minazioni nel mondo del
lavoro che si terrà il 27
febbraio nell'auditorium
Irccs-Crob di Rionero in
Vulture.

A renderlo noto è l’uffi -
cio della Consigliera Re-
gionale di Parità della Ba-
silicata Maria Anna Fa-
nelli.

L'iniziativa,che rientra
nella campagna “Voce al-
la Convenzione di Istan-
bulIstanbul: azioni di pre-
venzione e contrasto della
violenza di genere contro
le donne e i minori e quin-
di contro le discrimina-
zioni e il femminicidio”,

avviata dal 2013, attua
un ulteriore Progetto di
informazione, formazio-
ne e aggiornamento sul
tema all’interno del pro-
prio territorio regionale,
inizierà alle ore 09.30 fi-
no alle ore 13.30; e poi
dalle ore 14.30 alle ore
18.30.

Il Progetto “Conoscere
per Prevenire”, destinato
a liberi Professionisti e ad
operatori/operatrici, del-
la PA e del Privato, ha an-
che lo scopo di favorire la
successiva apertura di
Sportelli e/o Centri di
Ascolto contro la violenza
sulle donne presso i Corpi
di Polizia Municipale e/o
presso i Servizi Sociali,
nonché presso gli Enti e
le realtà della Regione Ba-
silicata.”

VENOSA – Sono uno contro l'al-
tro. E' una lotta senza esclusione
di colpi. Da una parte i cinquestel-
le con la loro dura opposizione,
dall'altra il primo cittadino. Dopo
la pubblicazione della notizia del-
l’indagine a carico di Tommaso
Gammone sui rimborsi alla pro-
vincia, il M5S è tornato a chiedere
le sue dimissioni. Dimissioni che
il sindaco non vuol sentirne par-
lare. E a chi chiedeva di rimettere
il mandato, Gamonne ha risposto
con un messaggio chiaro. «Penso
che ben conosce (riferito al leader
dell'opposizione Covella ndr) l’esi -
stenza di giudizio a cui io sarò sot-
toposto senza avere nessuna pau-
ra di ciò che la magistratura deci-
derà. In ogni caso se dovessi risul-
tare colpevole non avrò nessuna
difficoltà ad espiare le mie colpe
sia sul piano politico che ammini-
strativo. La giustizia farà il suo
corso ( spero nel minor tempo pos-
sibile) è solo allora ognuno avrà
diritto a parlare». A dar man forte
al sindaco, anche la sezione locale
del Pd. In una nota hanno espres-
so solidarietà a Gammone «sicuro
- è scritto nel documento - che riu-

scirà a chiarire la propria posizio-
ne in ordine all’inchiesta della
Magistratura di presunti rimbor-
si illegittimi di ex Consiglieri pro-
vinciali, confidando altresì che la

vicenda giudiziaria si concluda in
tempi brevi». Da qui l’attacco ai
pentastellati ritenuti di avere un
comportamento «strumentale,
populista e forcaiolo» aggiungen-

do «che pur bocciati dall'elettora-
to cercano di trarre vantaggio da
un avviso di garanzia offendendo
l’intelligenza dei venosini formu-
lando giudizi perentori del tutto

gratuiti sulla vicenda. Uno scia-
callaggio politico estraneo alla
storia politica di Venosa che si ri-
torcerà contro chi vuole azionare
la macchina del fango,screditan-
do la storia politica e personale
delle persone coinvolte.ed in par-
ticolare del nostro sindaco , la cui
onestà è riconosciuta da tutti».
Parole dure dunque che, eviden-
temente, il M5S rimanda al mit-
tente. Ieri mattina, infatti sul pro-
filo venosino dei grillini, era scrit-
to un post, con tanto di foto, che fa
riflettere: “Colpo di scena su face-
book - è scritto - il consigliere re-
gionale del Partito Democratico
Carmine Miranda Castelgrande
dimostra di apprezzare l'ultimo
manifesto del MoVimento 5 Stelle
di Venosa con il quale si chiedono
le dimissioni del sindaco Gammo-
ne. Il consigliere regionale dimo-
stra tale apprezzamento con un
secco "mi piace" che lascia tutti
stupiti". Abbiamo più volte cerca-
to Castelgrande per capire la sua
posizione, ma non ha risposto. Al
di la di questo ultimo episodio, la
situazione politica a Venosa, re-
sta incandescente.

W:214.261pt   H:214.025pt
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I manifesti con cui i cinquestelle hanno tappezzato Venosa
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DA MINERVINO A SAN NICOLA DI MELFI

Fismic: disagi per i pendolari
MELFI - Non è tutto oro quel che luccica alla Fiat. A se-
gnalare un disagio è la Rsa della Fismic Basilicata Mi-
chele Brizzi che porta a conoscenza dei problemi dei
pendolari di Minervino Murge che quotidianamente si re-
cano presso lo stabilimentodi San Nicola di Melfi. «In
questo caso, infatti, il servizio regionale fornito, che pre-
vede 3 corse dal lunedì al venerdì, si ferma al rientro del
sabato mattina. In questo momento, però, di grande ri-
chiesta di auto e quindi di grande incremento produttivo,
manca il servizio di trasporto su tutti i turni straordinari fat-
ti di sabato e domenica.

Al momento sono scoperti i turni di sabato mattina sa-
bato pomeriggio e domenica sera e, in tali giorni, i lavo-
ratori sono costretti a viaggiare le proprie auto per recarsi
al lavoro».

«La tratta Minervino Murge - San Nicola di Melfi Z.I. è di
circa 48 chilometri e la Fismic auspica una scelta ponde-
rata e responsabile da parte dell’azienda di trasporto»

Il nuovo campo sportivo

GINESTRA - Finalmente qualco-
sa si muove sull’Oraziana, la
strada a scorrimento veloce che
dovrebbe collegare Venosa con
Rionero.

Dopo anni di fermo lavori, sul
tratto Ginestra-Venosa, alcuni
operai stanno assemblando le
travi su un viadotto. Travi che so-
no state messe lo scorso mese di
ottobre.

I tempi di realizzazione dell’in -

tera arteria nessuno li può stabi-
lire, sono saltate le previsioni dei
tanti politici, ad iniziare dall’at -
tuale presidente della Provincia,
che avevano previsto la fine dei
lavori per il 2012.

Attualmente dei circa 20 km
del tracciato, sono stati realizzati
solo 6 km, Rionero-Ripacandida (
quest’ultimo paese può conside-
rarsi fortunato, in cinque minu-
ti, gli automobilisti raggiungo-

no la superstrada Potenza-Melfi,
la stazione ferroviaria e l’ospeda -
le), mentre il tratto Ripacandida-
Ginestra, deve essere ancora
completato con la realizzazione
di una lunga galleria, che ha
creato non pochi problemi du-
rante la sua costruzione, l’ultimo
tratto, la Ginestra-Venosa, pre-
senta solo il tracciato ed alcuni
viadotti.

Per l’ultimazione dei lavori

nessuno sa la sua fine, gli ammi-
nistratori dei paesi interessati da
questa strada, in primis Ginestra
e Venosa, ed anche i tre consiglie-
ri regionali di Venosa (Castel-
grande, Mollica e Leggieri) po-

trebbero sollecitare la ripresa dei
lavori per questa importante ar-
teria che, una volta completata,
toglierebbe la cittadina oraziana,
dal suo isolamento…stradale.

Lorenzo Zolfo

VENOSA Sull’inchiesta: «Sicuri che il primo cittadino riuscirà a chiarire la sua posizione»

Il Pd difende il sindaco Gammone
Duro attacco contro i cinquestelle: «Comportamento forcaiolo e populista»

L’impianto è costato 35.000 euro, 7.000 dei quali versati dal Comune

Nuovo campetto a Montemilone
Struttura realizzata anche grazie al finanziamento della Provincia

GINESTRA Ma i tempi per l’ultimazione restano incerti

Oraziana, riprendono i lavori

Il 27 febbraio nell’auditorium del Crob

Violenza di genere
Tutto pronto a Rionero
per il learning meeting

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’incontro di ieri mattina
VILLA D’AGRI Dalla riforma agli stipendi

Consorzio di bonifica
Il governatore Pittella
incontra i lavoratori

VILLA D’AGRI – Dalla
riforma del sistema con-
sortile alle problemati-
che legate alle spettanze
non pagate. Ieri mattina
il presidente della Regio-
ne, Marcello Pittella, ha
fatto visita ai dipendenti
del Consorzio di Bonifica
Alta Val d’Agri. Un in-
contro – confronto per
discutere delle diverse
difficoltà organizzative
e finanziarie in cui da
anni versa l’organismo
insieme all’incognita le-
gata alla riforma del si-
stema dei consorzi di bo-
nifica. Centodieci dipen-
denti e 40 lavoratori av-
ventizi (maggio-ottobre)
che operano all’interno
dell’ente di bonifica.

Consorzio istituito negli
anni ‘50 che copriva 11
Comuni del comprenso-
rio della Valle. Con la
legge 33 del 2001, i Co-
muni sono diventati cin-
quantatre, ma reali e
operanti sul territorio
una quarantina. Per un
periodo ha svolto un
ruolo di centralità sul
territorio, ma poi la si-
tuazione di crisi almeno
sul fronte economico è
subentrata nel momento
in cui il ruolo dell’ente è
stato modificato. Un
punto di riferimento per
gli agricoltori che ha
contribuito allo sviluppo
rurale e all’occupazione
del territorio.

an. pe.

Intanto la lista concorrente ha presentato reclamo. «Verrà sicuramente rigettato»

Lagonegro: il tribunale che verrà
Gherardo Cappelli, nuovo presidente del foro, nel segno della continuità
LAGONEGRO – Il neo elet-
to presidente dell’Ordine
degli avvocati presso il Tri-
bunale di Lagonegro Ghe-
rardo Cappelli - 59 anni,
laureato alla Federico II di
Napoli, più di trent’anni di
carriera alle spalle - si è
messo subito al lavoro col
suo staff «per ottimizzare
l’azione del Presidente del
foro unificato Matteo Clau-
dio Zarrella». E nella riu-
nione del 18 febbraio scor-
so, la prima dopo quella del-
l’insediamento ufficiale
successivo alle consultazio-
ni tra gli iscritti, ha già
provveduto a ratificare le
nomine proposte dal consi-
glio per le cariche interne.
Giuseppe Sabella, con lui a
capo della lista che ha bat-
tuto “Avvocatura unita”
con 2717 preferenze e 859
voti di scarto, sarà il consi-
gliere segretario per i pros-
simi due anni, quando si
avvicenderà con lo stesso
Cappelli per altri due, fino
al termine della consiliatu-
ra. Il tesoriere è Demetrio
Ricciardone, mentre i vice
presidente sono Antonio
Rienzo e Katia Di Palma.
Insieme a loro sono stati
eletti da un’altissima per-
centuale di votanti – preci -
samente l’82,53% degli
aventi diritto – gli avvocati
Teresa Tedesco, Carmela
Coronato, Corrado Cerbi-
no, Luigi Papaleo e Seba-
stiano Tanzola, oltre a Ma-
riele Speranza del raggrup-
pamento concorrente ca-
peggiato da Michele Mar-
cone, che peraltro ha pre-
sentato un reclamo all’Or -
dine Nazionale dell’Avvoca -
tura per presunte irregola-

rità procedurali dopo aver
abbandonato il seggio per
protesta. «Si tratta di una
pura formalità, relativa al
numero minimo indicato
dalla legge per la rappre-
sentanza
della quo-
ta di gene-
re, dietro
la quale
Marcone (
già presi-
dente del-
l’ordine al
Tribunale
di Sala
Consilina
prima che
venisse accorpato a quello
di Lagonegro ) cerca di ma-
scherare la sonora sconfit-
ta subita nelle prime elezio-
ni dopo l’unificazione dei

consigli dei due ordini, av-
venuta l’1 gennaio 2015 –
ha dichiarato Cappelli. Noi
avevamo tre donne candi-
date e un’altra, l’unica, è
stata eletta nell’altra lista,

per cui la
composizio -
ne del consi-
glio è piena-
mente legitti-
ma. Al recla-
mo risponde-
remo nelle
sedi opportu-
ne, ci vorran-
no parecchi
mesi e credo
che sarà re-

spinto; intanto andiamo
avanti nel solco segnato dal
precedente consiglio, pre-
sieduto da Rosa Marino,
perché al netto del processo

telematico nulla è cambiato
e svolgeremo le stesse fun-
zioni di sempre. Proveremo
a farlo mettendoci al servi-
zio dei colleghi che rappre-
sentiamo e le cui istanze vo-
gliamo sostenere con con-
vinzione, soprattutto per
quanto riguarda le esigen-
ze di quelli provenienti da
Sala e dal Vallo di Diano che
patiscono probabilmente le
difficoltà maggiori. Mi rife-
risco agli orari delle udien-
ze, alle attrezzature a dispo-
sizione e anche ai parcheg-
gi: il nostro compito è sup-
portare la classe forense
con capacità gestionali e
buona volontà». Sui risul-
tati del processo di accorpa-
mento determinato dalla ri-
forma della geografia giu-
diziaria Cappelli è cauto:
«Tanti avvocati di Sala spe-
rano ancora che venga ri-
pristinato il vecchio tribu-
nale, anche se qui a Lago-
negro non ne vogliono sen-
tir parlare, e io sarei il pri-
mo ad andare a Roma scal-
zo a ritirare la copia del de-
creto al Ministero. Non so-
no assolutamente favore-
vole all’unificazione dei due
fori, cha ha permesso la
conservazione di quello lu-
cano ma ha comportato ine-
sorabilmente la soppressio-
ne di quello campano. Tut-
tavia si tratta di una deci-
sione presa, alla quale biso-
gna adeguarsi: sicuramen-
te è un percorso che va com-
pletato e migliorato e che
deve portare al giusto
amalgama, che per il mo-
mento non è stato ancora
raggiunto nonostante gli
sforzi di tutti».

Fabio Falabella

Sopra da sinistra Sabella, Marino (presidente uscente) e
Cappelli. Sotto il nuovo consiglio dell’O rd i n e

EPISCOPIA
Convento
basilicano

Confer enza
di servizi

EPISCOPIA - Il 27 febbraio
prossimo, ad Episcopia, si
terrà una conferenza di ser-
vizio richiesta dal Comune,
alla quale parteciperanno
tutti gli Enti competenti,
Comune, Regione, sovrin-
tendenze, interessati al re-
cupero del Convento basili-
cano di Santa Maria al Pia-
no. «Una cosa attesa da an-
ni - ha detto il sindaco Bia-
gio Costanzo dal suo profilo
facebook - da queste popo-
lazioni e della quale dobbia-
mo ringraziare, per i riflet-
tori accesi, anche la recente
visita del professor Sgarbi
in questo paese».

TRECCHINA

Si ribalta
automobile

Illeso

TRECCHINA – Intorno alle
ore 7 di ieri mattina al Km.
4+400 della Ss 585 Fondo-
valle del Noce in agro del Co-
mune di Trecchina una Mini
Cooper è uscita di strada ed
ha impattato contro il muret-
to di protezione della carreg-
giata. La persona alla guida
è rimasta leggermente ferita
ed è riuscita ad uscire da sola
dall’abitacolo. Sul luogo del
sinistro sono intervenuti i
soccorsi meccanici e sanita-
ri, gli operatori dell’Anas e i
Carabinieri del Norm di La-
gonegro che hanno effettua-
to i rilievi.

em. ma.

CORLETO PERTICARA Nel progetto coinvolti i bambini del Comprensivo

A lezione di educazione sanitaria
Confronto con esperti dell’Asp sulla malattia dell’echninococcosi
CORLETO PERTICARA - L’Echino -
coccosi è una malattia che può essere
trasmessa dagli animali agli uomini e
a tutt’oggi mostra una ripresa nelle
zone a vocazione agro – pastorale co-
me la Basilicata. A parlarne in un in-
contro con i bambini della scuola me-
dia ed elementare dell’Istituto Com-
prensivo di Corleto Perticara, i tecnici
della prevenzione dell’Azienda Sani-
taria di Potenza. Un incontro di edu-
cazione sanitaria che rientra nell’am -
bito delle attività previste dal piano
Nazionale di Prevenzione 2010-2012
del Ministero della Salute che la Re-
gione Basilicata ha approvato, con ap-
posita delibera su: il controllo della
echinococcosi nella popolazione ani-
male e la prevenzione della patologia
umana. L’incontro, molto partecipa-
to, ha visto l’intervento del responsa-
bile del Distretto Asp di Villa d’Agri,
Michele Di Stefano (il progetto è rea-
lizzato dal direttore Pietro Rosa dell’
U.O. Igiene delle Produzioni Zootecni-
che Area C.) che ha spiegato “la malat-
tia, il ciclo del parassita e le misure di
profilassi”. «L’unica strada possibile –

ha puntualizzato Di Stefano - per com-
battere la malattia è la prevenzione».
E sul cosa si può fare per difenderti
dall’echinococco? «Lavare – ha spie-
gato Di Stefano - sempre frutta e ver-
dura, oltre alle mani prima di portarle
alla bocca. Inoltre far visitare periodi-
camente il proprio cane dal veterina-
rio e se necessario somministrare i
farmaci adeguati. Naturalmente è im-
portante l’iscrizione all’anagrafe ca-

nina». Interessante anche
gli interventi degli ispetto-
ri sanitari della prevenzio-
ne, il dottor Frezza e Pan-
zardi che hanno illustrato
il ruolo fondamentale del-
la profilassi. Il sindaco del
paese, Rosaria Vicino ha
elogiato l’iniziativa, evi-
denziando l’appuntamen -
to come «una giornata di
informazione e formazio-
ne per imparare a fare pre-
venzione. Un grazie – ha
aggiunto – va all’Azienda
sanitaria di Potenza, ai
tecnici della prevenzione e

alla collaborazione tra i vari enti». Du-
rante l’incontro sono stati distribuiti
agli alunni coinvolti nel progetto, il li-
bretto didattico dal titolo “Lela e Mon-
do, la storia del cane pastore Lela che
spiega al suo amico Mondo il ciclo del
verme echinococco”, realizzato sotto
forma di storiella come progetto edi-
toriale a fumetti al fine di avere un ap-
proccio facilitato sull’argomento.

a. p.

L’incontro a Corleto Perticara
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Ieri una riunione in Prefettura. L'azienda prende 20 giorni in attesa del tavolo romano

Bradanica, resta l'impasse
Proposta la ripresa dei lavori ma non si arriva a una fumata bianca

E’ stata una lunga riunione
quella che è andata in scena
ieri pomeriggio nella Pre-
fettura di Matera e che ha
affrontato il caso della Bra-
danica ma la via d’uscita
non è stata di fatto trovata.

Alla fine l'azienda ha
puntato su venti giorni di
stop nei quali non ci saran-
no licenziamenti dei lavora-
tori in attesa del tavolo ro-
mano. Ma la riunione ha
avuto momenti di preoccu-
pazione con le istituzioni
dal Comune alla Regione
che hanno cercato in ogni
modo di sollecitare una ri-
presa dei lavori e la stessa
Prefettura che aveva propo-
sto la riapertura del cantie-
re e la contestuale richiesta
di un tavolo romano. Ma la
riunione andata avanti per
quasi quattro ore non è ar-
rivata se non ad uno stand
by in attesa che Aleandri e
Anas si ritrovino in un tavo-
lo ampio a livello nazionale.

La discussione dunque
non si è spostata di un mil-
lemetro visto che nell'ulti-
ma occasione era stata
avanzata la possibilità di un
tavolo nazionale che potes-
se affrontare le diverse ne-
cessità e mettere gli attori
in campo di fronte ognuno

alle proprie responsabilità.
Da un lato l’impresa,

Aleandri, subentrata nel
completamento dell’opera e
dall’altro l’Anas regionale e
nazionale che richiedeva
garanzie sui tempi che sono
il vero nodo della vicenda
insieme all’esistenza di una
relativa penale non discus-
sa al momento del suben-
tro. Tra le parti interessate
ovviamente anche agli enti
locali Regione e Comune in-
teressati, oggi più che mai
con il 2019 davanti, al com-
pletamento dell’importante

infrastruttura.
Insomma un caso sostan-

zialmente paradossale che è
stato affrontato ieri nel det-
taglio con una proposta fat-
to in Prefettura che solleci-
tava l’azienda a riprendere
l’opera, riportare i lavorato-
ri in cantiere con l’impegno
di chiedere contestualmen-
te l’apertura di un tavolo
nazionale. Ma la Aleandri
attende solo il tavolo nazio-
nale ma mantiene lo stand
by. Il caso Bradanica non si
sblocca.

p.quarto@luedi.it

Lavoratori della Bradanica davanti alla Prefettura

DECINE di agricoltori hanno partecipato,
ieri mattina, alla manifestazione promos-
sa dalla Cia (Confederazione italiana agri-
coltori) in piazza Vittorio Veneto, per illu-
strare ai cittadini i problemi del settore e
chiedere al Governo di intervenire, in par-
ticolare per evitare il pagamento dell’Imu
agricola.

Il sit-in si è svolto davanti alla prefettura
e gli agricoltori hanno chiesto di incontra-
re i prefetti. Al collo molti manifestanti
portavano un cartello su cui erano richia-
mati i maggiori problemi: il basso prezzo
del latte, la necessità di una riforma della
politica agricola, gli elevati costi di acqua e
carburante agricolo, la situazione genera-
le di un settore allo stato attuale «penaliz-
zante» per i giovani volessero entrarvi.

Secondo le stime della Cia, nel comparto
operano oltre due milioni di imprese, che
rappresentano il 9% del Prodotto interno
lordo (14% considerando anche l’indotto),
per 3,2 milioni di lavoratori nella filiera (il
14% degli occupati italiani). Il contributo
della filiera all’Erario è quantificato in 25
miliardi di euro di imposte.

Numeri di tutto rispetto, che conferma-
no come l’agroalimentare rappresenti una
componente strategica del made in Italy di
qualità, tanto che lo sviluppo dell’agroali -
mentare sui mercati interni ed internazio-

nali, è alla base della crescita del Paese. Per
queste ragioni, secondo la Cia, la “questio -
ne fiscale” rappresenta sempre più un te-
ma impattante nei processi produttivi. Per
questo, serve un quadro affidabile che con-
sideri l’agricoltura un’attività economica
con un sistema fiscale che non può essere
messo in discussione ogni volta che se ne
sente il bisogno.

La Cia sottolinea anche il ritardo nell’at -
tuazione della riforma della politica agri-
cola comune verso il 2020 e nella definizio-
ne dei Piani di sviluppo rurale.

matera@luedi.it

Manifestazione contro l’Imu e la “questione fiscale”

Cia in difesa dell’agricoltura
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Il laboratorio Arpab di Metaponto

METAPONTO – Da due
mesi senza telefono, con
stipendi ridotti all'osso in
ritardo e non allineati al
contratto di categoria,
ghettizzati e guardati con
sospetto dai colleghi “tito -
lari”.

E' la condizione mortifi-
cante dei 19 ex dipendenti
Agrobios, trasferiti dal
2012 al laboratorio Arpab
(Agenzia regionale per
l'ambiente di Basilicata) di
Metaponto.

Un trasferimento che,
per certi versi, sa di beffa
in quanto pur essendo pie-
namente qualificati per le
loro mansioni (a volte an-
che più di chi è già in Ar-
pab), vengono trattati alla
stregua di dilettanti allo
sbaraglio. Una situazione
di disagio, rappresentata
al Quotidiano dal sindaca-
lista Uil Rsu-Rls, Walter
Ferruzzi, il quale lamenta
soprattutto l'ormai croni-
ca assenza di uno stru-
mento essenziale per il lo-
ro lavoro: il telefono fisso.

«Anche perchè -spiega
Ferruzzi- in questa zona e
quasi impossibile utilizza-
re i nostri cellulari perso-
nali, visto che sono vera-
mente pochi gli operatori
in grado di garantire una
buona copertura sulla zo-
na. Una situazione che si

protrae ormai dal 1 gen-
naio e ci mette in seria dif-
ficoltà, perchè il nostro la-
voro è fatto di relazioni e
comunicazione con l'e-
sterno, senza contare l'a-
spetto della sicurezza, ov-
vero se succede qualcosa
in sede non possiamo dare
l'allarme con la necessaria
tempestività».

Poi c'è il capitolo stipen-
di. «Certo, arrivano in ri-
tardo e non allineati al
contratto dei chimici, i cui
parametri vengono appli-
cati a noi a seconda della
convenienza del momen-

to, senza alcuna stabilità e
garanzia. Ne derivano sti-
pendi mediamente depo-
tenziati e senza i premi di
partecipazione, un istitu-
to contrattuale del settore
chimico, che comporta il
percepimento di circa 800
euro l'anno, ma per noi è
fermo dal 2014, nonostan-
te accordi sottoscritti con i
vertici dell'Arpab; anzi, i
dipendenti Arpab non
hanno percepito neppure
il 2013».

Infine l'aspetto non tra-
scurabile della sicurezza
sul luogo di lavoro. «Sì,

perchè siccome il settore
pubblico non lo prevede, e
noi siamo pubblici o priva-
ti a seconda della conve-
nienza, non abbiamo alcu-
na assicurazione che ci co-
pra in caso di infortunio,
mentre siamo fuori per i
sopralluoghi di routine, o
anche in sede a Metapon-
to».

Su tutto domina l'ostru-
zionismo dei 33 “titolari”
Arpab, che hanno presen-
tato un ricorso, contestan-
do agli ex Agrobios di
svolgere le loro stesse
mansioni pur non essen-
do entrati per concorso,
come avvenuto per loro.

Una guerra tra poveri,
dunque, che rischia di
compromettere seriamen-
te anche l'efficienza di un
settore così delicato e ne-
vralgico come il monito-
raggio ambientale. Chi di
competenza, dovrebbe al-
meno garantire il ripristi-
no del servizio telefonico,
perchè i dipendenti non
possono continuare a co-
municare a spese proprie.
Viste le tante potenziali
emergenze ambientali nel
territorio jonico, l’attività
dell’Arpab andrebbe solo
incentivata.

Antonio Corrado
a.corrado@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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BERNALDA Assessore Caputi rimosso

«Le motivazioni del sindaco
non stanno in piedi

perché costruite ad arte»
BERNALDA - Dopo il Con-
siglio del 10 febbraio, l’ex
assessore Nicola Caputi,
rimosso dal suo incarico,
affida a una lunga nota i
chiarimenti circa la sua
posizione in merito a
quanto accaduto, definen-
do “poco convincenti” le
motivazioni del sindaco,
Domenico Tataranno, che
avrebbe deciso “in manie-
ra discrezionale” di ri-
muoverlo, confermando
tutto il resto della Giunta.

«Tutto -spiega Caputi- a
pochissimi giorni dall’in -
contro con la cittadinan-
za, nel quale il sindaco si è
dichiarato soddisfatto del
mio operato. Infatti, a 8
mesi dalla mia nomina, i
risultati rag-
giunti dal
mio assesso-
rato sono sta-
ti tanti e mol-
to soddisfa-
centi.

In primis la
mensa scola-
stica il primo
ottobre; la va-
lorizzato del
centro stori-
co.

Il calenda-
rio di eventi
estivi e inver-
nali, novità
assoluta nel
panorama culturale ber-
naldese. Il ritrovato fer-
mento delle associazioni
sul territorio e le decine di
collaborazioni che l’ammi -
nistrazione. Poi l’entrata
in vigore del Regolamento
delle associazioni, atto
propedeutico alla creazio-
ne del Forum.

A tutti i ragazzi con par-
ticolari disabilità e disagi,
è stata garantita un’assi -
stenza specialistica, frut-
to di un attento ed oculato
lavoro fatto di concerto
con l’assistente sociale del
Comune, Liliana Grieco,
mentre negli anni prece-
denti tale assistenza era
stata garantita da perso-
nale comunale non certo
specializzato in materia di
disabilità.

Attraverso la sinergia e
la collaborazione dei diri-
genti comunali -prosegue
Caputi- è stato possibile
intercettare numerosi fi-
nanziamenti destinati alla
messa in sicurezza ed alla
riqualificazione di nume-
rosi edifici scolastici.

Poi la positiva esperien-
za del Free wifi in piazza
Plebiscito. Non si conosco
i criteri in base al quale il

sindaco ha rivisto le dele-
ghe e giudicato ogni sin-
golo assessore.

Sono stato ingiusta-
mente accusato di assen-
teismo sui giornali dal
sindaco, quando per tutto
il 2014 risulto statistica-
mente l’assessore più pre-
sente in Giunta. Il sindaco
omette di chiarire che nes-
suna convocazione uffi-
ciale è mai giunta alla mia
persona. Spiegasse, inve-
ce, come mai abbia convo-
cato una giunta al giorno,
per ben 15 giorni di fila
circa, per adottare una de-
libera al giorno, raramen-
te due. Un percorso co-
struito artificiosamente
per dare alla cittadinanza

una qualsivo-
glia giustifi-
cazione per-
ché non ve ne
sono altre per
il “mono rim-
pasto” ammi -
nistrativo. La
verità rac-
contata dal
sindaco in
Consiglio, è
costruita,
perché non
tiene conto di
quanto acca-
duto negli ul-
timi mesi.
Due dirigenti

saltati, anche questa volta
senza un confronto con la
giunta ed il resto della
maggioranza.

Il dirigente degli Affari
Istituzionali rimosso dopo
aver subito pressioni dal
sindaco e del presidente
del Consiglio affinché gli
incarichi dell’Ente fossero
predeterminati. Il diri-
gente della P.O. n.5 co-
stretto alle dimissioni do-
po aver subìto pressioni
con metodi intimidatori
ed inquisitori ed ingiusti-
ficate convocazioni dal
Nucleo di Valutazione.
Improvvisamente, senza
una motivazione valida,
può apparire credibile che
l’assessore più suffragato
del paese, si ritrovi fuori
dalla giunta che ha soste-
nuto e che ha contribuito a
far vincere?

Da oggi, dunque, viene
meno la mia fiducia incon-
dizionata nei confronti di
questa maggioranza poli-
tica. -conclude- Mi assu-
merò di volta in volta la re-
sponsabilità di votare solo
gli atti che riterrò merite-
voli per la crescita della
mia Bernalda».

provinciamt@luedi.it

ROTONDELLA Il Centro lucano in Slovacchia

Ogm e impatto abientale
Progetto dell’Enea di Trisaia

Gli ex lavoratori di Agrobios lamentano ritardi e inadempienze nei pagamenti

Dipendenti Arpab senza telefono
Il laboratorio di Metaponto è isolato da gennaio nell’indifferenza di tutti

POLICORO

Contributi
dal Comune
per gli affitti
POLICORO - C’è tempo fino
al prossimo 26 febbraio per
presentare le istanze per il
sostegno all'accesso alle abi-
tazioni in locazione per l'an-
no 2014, per i residenti nel
Comune di Policoro. Il ban-
do e il relativo modello di do-
manda sono scaricabili sul
sito istituzionale www.poli-
coro.gov.it . A renderlo no-
to, l’assessore alle Politiche
Sociali, Livia Lauria. Citta-
dini italiani e comunitari,
nonché gli extracomunita-
ri, se in possesso di regolare
permesso di soggiorno, pos-
sono presentare domanda
utilizzando solo il modulo
allegato al bando; per parte-
ciparvi è necessario non es-
sere proprietario di alcun al-
loggio adeguato alle esigen-
ze familiari ed aver stipulato
un contratto di fitto per una
abitazione, già registrato al-
la data di pubblicazione del
bando. «Destinatari del con-
tributo –dichiara Lauria- so-
no le famiglie policoresi in
difficoltà con il pagamento
dell'affitto sul mercato pri-
vato; la tempistica, rispetto
agli anni passati, si è ridotta
notevolmente e gli uffici co-
munali, di concerto con
quelli regionali». Istanze
presentabili fino a giovedì».

ROTONDELLA - Che impatto hanno le
piante geneticamente modificate sui
diversi ecosistemi delle aree europee?
Quanti e quali insetti possono uccide-
re? Quale è il loro possibile impatto am-
bientale e come si valuta?

Si occuperà di questo la seconda edi-
zione della Summer School del proget-
to “Amiga”, che si svolgerà dal 7 al 10
settembre 2015 presso l’Agricultural
University di Nitra, in Slovacchia. Le
iscrizioni sono aperte fino al prossimo
17 aprile. L’iniziativa è rivolta, in parti-

colare, a ricercatori a
inizio carriera (stu-
denti tesisti / post-
laurea, post-docs) nel
campo della valuta-
zione del rischio am-
bientale (Era). Ma che
c’entra il Centro Enea
di Rotondella con tut-
to questo? Quale il le-
game con un percor-

so formativo che si tiene in Slvacchia?
C’entra eccome. Perché tutto questo,
senza il coordinamento centrale della
Trisaia, non ci sarebbe. Il progetto di ri-
cerca Amiga (che punta a monitorare
gli impatti delle piante geneticamente
modificate in Agro-ecosistemi di diver-
se aree Europee), è coordinato da Enea
Centro Ricerche Trisaia e guidato dal
dr Salvatore Arpaia che, oltre ad essere
primo ricercatore in Enea, è membro
del panel Ogm all’Autorità europea per
la Sicurezza alimentare (Efsa). E non è
certo, come si direbbe, un affare di pro-

vincia: il progetto conta ben 21 partner
europei e uno argentino (nessun pro-
duttore di Ogm fa parte del Consorzio)
e vede l’Agenzia di ricerca italiana
Enea alla guida del gruppo con il com-
pito di coordinare le attività di ricerca
totali e di studiare in proprio alcune
specie di insetti tipici degli agroecosi-
stemi del Mediterraneo, per valutare il
possibile impatto ambientale degli
Ogm.

Insomma, l’Enea di Trisaia è ancora
una volta al centro di una questione
non piccola. Discretamente, senza cla-
mori, ma in Trisaia si fanno ancora una
volta cose importanti.

Pino Suriano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Centro Enea della Trisaia di Rotondella

Nicola Caputi

Si chiama Amiga
e coinvolgerà
diversi Paesi
d’Eur opa

BERNALDA
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POLICORO

Assistenza agli studenti diversabili
E’ partito il servizio del Comune per chi ha bisogni specifici

«L’impianto di Metaponto è pericoloso, c’è tempo fino al 25 febbraio»

Pirogassificatore, ricorso necessario
Le associazioni ambientaliste fanno appello ai Municipi interessati

POLICORO - Le associazioni
chiedono ai Comuni di Policoro,
Pisticci, Berlanda, Ginosa(Ta) e
Scanzano di ricorrere al Tar
contro il pirogassificatore in
progetto a Metaponto.

«La Regione -si legge in una
nota di Karakteria, Cova Con-
tro, coop Archeo Art, Mediterra-
neo No Triv, No Scorie Trisaia,
No Scorie Internetional e Polio-
ro è tua- nonostante la palese as-
surdità dell’esistenza di una ve-
ra e propria emergenza rifiuti di
fronte a un numero cospicuo di
abitanti (un’emergenza che pa-
re desiderata da certi settori),
nonostante gli ammonimenti di
commissioni parlamentari e
l’insistenza che ormai da anni
giungono dai territori, non ha
ancora approvato un Piano dei
rifiuti, come prevede la legge
per regolamentare una discipli-
na così delicata e importante.

In assenza di questo Piano,
ma forse sarebbe meglio dire
grazie all’assenza di questa pia-
nificazione, la Giunta regionale
ha deliberato in deroga la co-
struzione e l’ampliamento di
“dieci cittadelle industriali dove
il rifiuto si trasforma in prodot-
to che produce soldi: il Cdr, let-
teralmente “Combustibile da ri-
fiuto”. Molte di queste attività,
che generalmente muovono in-
trecci di interessi fra politici e

privati a nostro parere non sem-
pre limpidi, sono fortemente
impattanti dal punto di vista
ambientale ed economico e pre-
vedono massicce importazioni
di rifiuti dalle altre regioni, co-
me nel caso del pirogassificato-
re previsto per Metaponto. Il no-
stro territorio, in questo modo,
non solo si trova ad essere privo
di un Piano Regionale dei Rifiu-
ti razionale e compatibile, ma a
diventare un hub dei rifuti per
buona parte del sud Italia. Di
fronte a tutto ciò, i Comuni che
asseriscono di voler puntare
sulla raccolta differenziata han-

no intenzione di continuare a
non dire e a non fare niente?

Il 25 febbraio scadono i termi-
ni per la presentazione del ricor-
so al Tar riferito al pirogassifi-
catore di Metaponto. Inutile ri-
petere in questa sede le numero-
se incompatibilità, incongruen-
ze e illegalità che accompagna-
no questo progetto fin dal suo
concepimento, inutile ribadire
l’assurdità di un ecomostro che
vuole stabilirsi nel bel mezzo
della campagna metapontina a
due passi del suo più alto patri-
monio archeologico e turistico.
Gli amministratori del Comune

di Policoro, di Pisticci, Scanza-
no, Bernalda conoscono bene
l’impatto che il pirogassificato-
re avrebbe sull’intero metapon-
tino e sono già ampliamente a
conoscenza della situazione, dal
momento che sono stati già in-
formati per mezzo stampa, blog
e, non ultimo, telefonicamente
da diversi rappresentanti dei co-
mitati. Sanno anche che i comi-
tati, sorti spontaneamente nel
metapontino, sono disponibili
da subito a fornire gli strumenti
e le argomentazioni legali per il
riorso al Tar o per un’eventuale
Memoria d’intervento del comu-
ne policorese.

A questo punto -concludono-
data la gravità e l'illogicità degli
investimenti, gli interessi in-
trecciati e le ripercussioni in
termini ambientali ed economi-
ci; dato l'impatto sociale che,
sull'agricoltura, sul turismo e
su tutti gli altri settori trainanti
del nostro territorio, inevitabil-
mente provocherebbe l'opificio
(tra l'altro inserito in una serie
di interventi simili volti a tra-
sformare il volto economico,
ambientale e sociale della regio-
ne); dati i numerosi elementi di
illegalità riscontrati, è necessa-
rio presentare ricorso al Tar o
intervento nel ricorso già pre-
sentato dal Wwf di Matera».

provinciamt@luedi.it

MONTALBANO Opposizione sul piede di guerra contro l’ennesimo salasso

Il colpo di coda della Tari
Cittadini invasi da nuove cartelle riferite al periodo 2014, è polemica

MONTALBANO JONICO - Tanti
cittadini, in questi giorni si sono
visti recapitare dal servizio po-
stale bollette della Tari a Montal-
bano Jonico; di primo impatto
hanno pensato al dovere da com-
piere per l’anno ormai avviato,
ma la sorpresa è stata notevole
per tutti sia per quel che attiene
la somma che per il periodo, con
scadenza febbraio e marzo 2015,
l’anno di riferimento è il 2014. Si
completa in pratica
l’anno appena passa-
to e si sta in trepida e
timorosa attesa delle
somme da versare per
il 2015.

Dinanzi a tale si-
tuazione le opposizio-
ni consiliari, sono
scese in piazza a dire la loro, in
una città in cui, anche se non in
modo palese, si è avviata la cam-
pagna elettorale per le ammini-
strative di maggio, sebbene le
tessere dei puzzle non sono anco-
ra sistemate.

Nello specifico, il segretario
cittadino del Partito democrati-
co, Gianni Santoiemma, ha detto
la sua, anche attraverso i social
network, piazza parallela a quel-
le cittadine.

«Ecco –stigmatizza Santoiem-
ma- ancora una volta la masche-
ra è stata gettata. Qualcuno po-
trebbe dire a sua insaputa ma
non reggerebbe, questi signori
che si atteggiano a grandi e sag-
gi amministratori del nostro Co-

mune hanno pensato bene di re-
capitare nel più assoluto silenzio
altre due rate relative alla Tari
2014 con scadenze febbraio e
marzo. Il tutto fa la bellezza di un
aumento che sfiora il 100% ri-
spetto al 2013».

In riferimento all’Ammini -
strazione capeggiata da Enzo
Devincenzis, ha aggiunto: «Que-
sto sarà il vostro canto del cigno
state tranquilli; anzi state sere-

ni, ancora pochi mesi
e poi toglierete final-
mente il disturbo. Ci
sarebbero tante cose
da dire; sulla pagina
internet del nostro
Comune fino a ieri
non c'era un accenno,
un post, un richiamo,

niente di niente al saldo Tari
2014 dopo un profluvio di post e
commenti molto autoreferenzia-
li su altre questioni; la traspa-
renza, l'informazione, la condivi-
sione e il rispetto dei propri am-
ministrati non sono quelli che
l'attuale Amministrazione pro-
clama, campioni nell'oscuranti-
smo, nell'opacità , nella propa-
ganda populista.

Ma oramai –conclude San-
toiemma diretto agli ammini-
stratori- il vostro tempo sta per
scadere, poi di voi non si ricorde-
rà nessuno o quasi se non per la
vostra pessima amministrazione
e gestione della cosa pubblica».

Anna Carone
© RIPRODUZIONE RISERVATA Il municipio di Policoro

POLICORO - E’ partito a Polico-
ro il nuovo servizio di assistenza
specialistica per gli studenti con
diverse disabilità. Un servizio
che favorisce il diritto allo stu-
dio degli alunni con bisogni spe-
cifici e che richiedono interventi
di assistenza ad alunni con disa-

bilità grave/gravissima, soste-
gno didattico-educativo indivi-
duale ad alunni con difficoltà co-
gnitive, relazionali e disturbi
del comportamento. «L’obiettivo
del servizio – dichiarano il sin-
daco della Città di Policoro, Roc-
co Leone, e l’Assessore alle Poli-
tiche Sociali Livia Lauria- consi-

ste nel favorire la mi-
gliore integrazione
possibile dell’alunno
a scuola mediante l’u-
tilizzo di operatori
specializzati. Il servi-
zio intende fornire
un sostegno concreto
a quelle disabilità a
cui non basta la mera
assistenza materiale;
siamo, pertanto, or-
gogliosi di aver inse-
rito quei criteri che
poi sono alla base di
qualsiasi competen-
za e professionalità
che opera nel delicato
mondo della disabili-
tà. E’ vero –continua -

no Leone e Lauria–il servizio è
partito con ritardo, creando di-
sagi ai cittadini e ai piccoli frui-
tori del servizio, ma sappiamo
bene che quando ci si imbatte in
bandi che devono essere realiz-
zati con regolarità e con le espli-
cazioni di tutti quelli che sono i
passaggi pubblici, ovviamente il
disservizio può capitare; ma l’a-
ver sistemato finalmente la que-
stione del servizio dell’assisten -
za specialistica porterà, rispetto
agli anni scolastici precedenti,
tanti benefici alle famiglie che il
prossimo anno potranno benefi-
ciare del servizio sin dal primo
giorno di scuola, come è giusto
che sia. Abbiamo incontrato una
rappresentanza dei genitori e ci
hanno ribadito che il personale è
molto qualificato e che la società
che si è aggiudicata l'appalto la-
vora con impegno e serietà, cosa
questa che ci riempie di orgoglio
perché alla fine quando si lavora
seguendo i giusti e legittimi cri-
teri i risultati si vedono».

provinciamt@luedi.it

BREVI

M E TA P O N T O
Difesa delle drupacee
Seminario dell’Alsia
Il Servizio Difesa Integrata dell’Al -
sia, in collaborazione con Adamam,
organizzano il Seminario tecnico su:
“La difesa integrata delle drupacee:
aggiornamenti sulle malattie fungi-
ne”, che si svolgerà stamane, dalle
ore 9.30 nella Sala convegni del Cen-
tro Ricerche Metapontum Agrobios,
in contrada “Pantanello” di Meta-
ponto. Le drupacee sono tra le coltu-
re frutticole più importanti dell’area
metapontina, per diffusione e valore
aggiunto. Tra le avversità che colpi-
scono direttamente i frutti, gli agen-
ti fungini di marciumi richiedono
un’attenta gestione fitosanitaria,
per coniugare l’efficiente protezione
del prodotto alla sua salubrità e ri-
durre il rischio di selezionare pato-
geni resistenti a prodotti fitosanitari
disponibili.

OCCHIO ALL’AU T OV E L OX
Settimana
di controlli
AL fine di fornire un'adeguata infor-
mazione all'utenza, nell'ambito delle
iniziative tese a contrastare il feno-
meno infortunistico connesso al
mancato rispetto dei limiti di veloci-
tà, lasezione Polizia Stradale di Mate-
ra e i Vigili urbani dei comuni jonici
predisporranno fino a domenica
prossima servizi per il controllo della
velocità con l'impiego di dispositivi
elettronici secondo le modalità previ-
ste dalla legislazione in materia.

Un pirogassificatore

Santoiemma
«Canto del cigno
per Devincenzis»
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Il particolare
Ci sono volute cinque aste

per l’acquisizione
Per l’acquisizione dell’impianto produtti-

vo della ex Cutolo - che rischiava di finire in
deperimento per mancata utilizzazione - ci
sono volute cinque aste, dopo che le prime
quattro erano andate deserte. Il prezzo, in
questo modo, è sceso da sei milioni e 500
mila euro a tre milioni e 300 mila circa. Ma
c'è da dire che all’ultima seduta per la vendi-
ta all’asta dello stabilimento si era presentata
soltanto la San Benedetto. Il gruppo veneto,
attivo nelle ac-
que minerali
con i marchi
Acqua minera-
le San Bene-
detto, Prima-
vera-Acque
d’Italia, Acqua
di Nepi e Guiz-
za, con l’acqui -
sizione di Fon-
te Cutolo Rio-
nero in Vulture
va a concretiz-
zare «una stra-
tegia tesa a va-
lorizzare la realtà delle reti di acque locali di
alta qualità, fortemente radicate nel territorio
italiano». Lo stabilimento della ex Cutolo -
che si estende nel comune di Atella su una
superficie di 20 ettari con un’area di carico di
circa 400 metri quadrati - si compone di due
fabbricati: il reparto di imbottigliamento ve-
tro, con due linee di produzione, ed il settore
di imbottigliamento Pet, con tre linee. Ma c'è
anche un’area sciroppi destinata alla produ-
zione di bibite gassate. [f.rus.]

BASILICATA PRIMO PIANO

ECONOMIA
LA BASILICATA CHE... DISSETA

Le acque del Pollino
«griffate» San Benedetto
Al via la produzione delle prime bottiglie a Viggianello

PINO PERCIANTE

l V I G G I A N E L LO. Un impianto all’avan -
guardia e attento all’ambiente. È il nuovo
stabilimento della San Benedetto a Vig-
gianello che, in questi giorni, ha iniziato la
produzione sfornando le prime bottiglie di
acqua minerale con il marchio Fonte del

Pollino. Meno emissioni e minori con-
sumi, queste le sue parole d’ordine. Infatti,
lo stabilimento, che dovrebbe entrare a
pieno regime nel prossimo mese di marzo,
viene fatto funzionare con l’energia pro-
dotta da impianti fotovoltaici per una po-
tenza pari a 315 Kw. «La fabbrica – spie ga

l’ingegnere Pieluigi Tosato consigliere de-
legato e direttore generale del Gruppo
Acqua Minerale San Benedetto - è un
modello all'avanguardia di design e tec-
nologia e siamo molto fieri del duro lavoro
svolto per rendere possibile l'avvio di que-
sto impianto oggi». Malgrado il difficile
contesto economico, la San Benedetto vuo-

le potenziare il suo
legame soprattutto
con il meridione.
Con un impianto
dedicato come
quello di Viggianel-
lo, infatti, la «mul-
tinazionale» veneta
vuole sottolineare
la volontà di con-
centrarsi nel sud Italia. «Un’area –
sottolineano dall’azienda - che sta
diventando sempre più importante
nel panorama nazionale e sempre
più strategica nell’espansione di un
Gruppo tutto italiano, che crede nel
territorio e nell’importanza delle tra-
dizioni di cui il nostro Paese è ricco».
L’investimento è stato di circa 12

milioni di euro, di cui 3 milioni e 391mila
euro fondi della Regione. Dal nuovo sta-
bilimento di Viggianello usciranno quo-
tidianamente circa 270mila bottiglie con
una capacità produttiva annua, una volta
che sarà entrato a pieno regime, di 100
milioni di bottiglie e un potenziale di

sviluppo che potrà essere raddoppiato. At-
tualmente, la fabbrica garantisce lavoro a
13 persone, ma il numero è destinato ad
aumentare. Le prime bottiglie che stanno
uscendo in questi giorni dall’impianto
vengono mandate in Sicilia. Quando la
produzione sarà a regime compariranno
anche sulle tavole lucane, campane e pu-

gliesi. Lo stabilimento di
Viggianello, tra i più
avanzati della galassia
San Benedetto, occupa
una superficie di 32 mila
mq, di cui 5.519 coperti e
1.660 destinati alla pro-
duzione. San Benedetto
Fonte del Pollinoè un’ac -
qua che nasce dalle alture

del parco nazionale e che lungo il percorso
si arricchisce di minerali e oligoelementi
naturali che ne caratterizzano la com-
posizione cristallina e l’elevata qualità or-
ganolettica. Un’acqua oligominerale leg-
gera ed equilibrata (residuo fisso pari a 230
mg/l),particolarmente indicata per le die-
te povere di sodio (3,4 mg/l). «Ciò che
distingue questo nuovo prodotto – spie -
gano dalla San Benedetto - è la purezza, un
dono che arriva da un territorio incon-
taminato come quello del Parco del Pollino
che accoglie al suo interno la preziosa
sorgente, situata nel comune Viggianello,
ad un’altezza di 430 metri sopra il livello
del mare».

S TA B I L I M E N TO La fabbrica della San Benedetto

F LU S S O Dall’azienda usciranno ogni giorno 270mila bottiglie

PRODUZIONE Le prime bottiglie spedite in Sicilia

I N V E S T I M E N TO
Pierluigi Tosato, direttore generale del
gruppo industriale San Benedetto: «Impianto
all’avanguardia ed eco-compatibile»

Scatta l’operazione recupero dell’ex Cutolo
resta l’interrogativo sul futuro di 56 ex lavoratori
Tra pochi mesi scade la mobilità. L’«incrocio» con le aziende Cmd e Doc Airconcrete

FRANCESCO RUSSO

lATELLA .Già all’epoca dei primi
rumors sulla possibile acquisizione
dello stabilimento della ex Cutolo da
parte del gruppo San Benedetto Ac-
que minerali, le organizzazioni di
categoria avevano espresso giudizi
più che positivi. «Non è da poco -
aveva commentato il segretario re-
gionale della Uila-Uil, Gerardo Nar-
diello - che un gruppo fra i più im-
portanti nel settore si interessi allo
stabilimento di Atella. Le prospet-
tive sono più che positive, dal mo-
mento che si creerà nuova occupa-
zione». Concetto, ribadito da Anto-
nio Lapadula, segretario della
Fai-Cisl, il quale sosteneva che «si
rimetteranno sul mercato con effetti
positivi le acque minerali della ex
Cutolo, ma soprattutto si creeranno
nuove opportunità occupazionali».
Ed oggi, che l’acquisizione dell’im -
pianto produttivo situato tra Rione-
ro in Vulture ed Atella è ormai uf-
ficiale, sorge però un’altra questio-
ne. «Cosa fare dei 56 ex dipendenti
della ex Cutolo ai quali tra pochi
mesi scadrà la mobilità?». A solle-
vare il problema è Vincenzo Espo-
sito, segretario regionale della
Flai-Cgil, che chiede la convocazione
di un tavolo di confronto con il go-
vernatore lucano, Marcello Pittella,
e con i rappresentanti aziendali del-
la San Benedetto. Quei lavoratori,
ricordiamo, nell’ambito del progetto
di reindustrializzazione della Regio-
ne Basilicata - che tiene separati
l’aspetto occupazionale e l’acquisi -

zione dell’impianto produttivo - so-
no destinati a confluire, dopo un ap-
posito percorso formativo, nell’or -
ganico di due aziende presenti nel
territorio lucano (la Cmd di Atella e
la Doc Airconcrete) intenzionate a
creare occasioni di sviluppo. La pri-
ma si è impegnata in un investimen-
to di 12 milioni e 500 euro, con una
previsione occupazionale di 35 unità
lavorative nell’ambito della realiz-
zazione di componenti meccaniche
per motori. La seconda, invece, at-
traverso un investimento pari a 13
milioni e 500 mila produrrà manu-

fatti per l’edilizia e darà occupazione
a 35 persone. «Il problema - sotto-
linea Esposito - è che i tempi per la
concretizzazione dei due progetti si
prospettano lunghi, dai dodici ai 24
mesi, anche se entrambi i percorsi
sono ancora validi. Qui però siamo
di fronte a lavoratori dai 20 ai 30 anni
di esperienza. A questo punto mi
chiedo: invece di formare ex novo gli
operai, perché non utilizzare quelli
provenienti dalla ex Cutolo, che di
esperienza nel settore ne hanno tan-
ta? Converrebbe ai lavoratori - sot-
tolinea Esposito - ai quali restano

pochi mesi di mobilità e che rischia-
no di restare a casa fin quando non
saranno diventati concreti i progetti
di Cmd e di Doc Airconcrete, ma
converrebbe alla stessa San Bene-
detto, che potrebbe avvalersi subito
di personale altamente specializza-
to. Per questo vorrei che il presi-
dente Pittella convocasse un tavolo
di confronto con la società San Be-
nedetto e con le organizzazioni di
categoria, per far sì che venga data
precedenza, al momento delle nuove
assunzioni, agli operai ex Cutolo che
rischiano di rimanere a casa».

S I TO
Nella foto a
sinistra la
fabbrica ex
Cutolo appena
acquisita dal
gruppo
industriale
San
Benedetto

.

RIONERO
L’acquisizione

dell’impianto da parte
della San Benedetto

M E R C ATO
La prima tranche di
produzione è stata
inviata in Sicilia

M A N AG E R Pierluigi Tosato, direttore generale del gruppo
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A G R I C O LT U R A
IMU E ALTRE... CALAMITÀ

QUI POTENZA
Il settore più colpito è la zootecnia da
latte: già si sentono gli effetti delle
speculazioni del «dopo quote»

QUI MATERA
Il vice ministro De Filippo sulla possibile
revisione della tassa: «Manca la copertura
finanziaria e al momento non c’è soluzione»

Il popolo rurale sul piede di guerra
Sit in e incontri in Prefettura per denunciare pressione fiscale e stato di crisi

GIOVANNA LAGUARDIA

l P OT E N Z A . Gli agricoltori tor-
nano in piazza anche a Potenza per
dire no all’Imu sui terreni agricoli,
ma anche per denunciare lo stato di
grave crisi in cui versa l’ag ricoltura
lucana. Ieri mattina i rappresentan-
ti della Cia hanno dato vita ad un sit
in davanti alla prefettura del capo-
luogo di regione. Il Prefetto di Po-
tenza Antonio D’Acunto ha ricevuto
una delegazione capeggiata dal pre-
sidente Leonardo Moscaritolo e dal
direttore Donato Distefano. Al pre-
fetto gli agricoltori hanno rappre-
sentato, oltre alle necessità di di-
minuire l’Imu agricola, l’esigenza di
diminuire le accise sul gasolio, i co-
sti dell’acqua e di riformulare le
quote latte. Il prefetto si è impegnato
a rappresentare le istanze al Pre-
sidente della
Giunta Regionale
e al Ministero
dell’Ag ricoltura.

Ma, accanto alle
tematiche che la
Cia sta portando
avanti su tutto il
territorio italiano
(tra gli altri ener-
gia, carburanti,
oneri locali, fisco,
credito, acqua), il
sit in di Potenza è
servito anche per
portare l’attenzio -
ne su alcune pro-
blematiche più
squisitamente locali. In provincia di
Potenza, ad esempio, si temono pe-
santi ripercussioni sulla zootecnia
da latte per l’abolizione, a partire dal
primo aprile, delle quote, soprattut-
to considerando che proprio nel ter-
ritorio potentino ai producono i due
terzi del milione e 200mila quintali
di latte lucano. «Sono già in atto -
spiegano i rappresentanti della Cia -
azioni speculative, che per fortuna
non riguardano la domanda per la
trasformazione interna, che assor-
be circa il 50 per cento della pro-
duzione, , che hanno fatto abbassare
il prezzo del latte di 5 centesimi al

litro, pari al 10-15 per cento. Tradotto
in “soldoni” questo significa che
u n’azienda con trecento vacche tra
dicembre e gennaio ha già perso cir-
ca seimila euro. Per questo occorre
incentivare le aziende di trasforma-
zione locale che non hanno ridotto il
prezzo in nome della qualità e della
tracciabilità, per evitare che fini-
scano col perdere competitività».

Per quanto riguarda il capitolo
dei costi di produzione, poi, la Cia
denuncia che gli agricoltori del Po-
tentino sono stati particolarmente
penalizzati dalle «cartelle pazze» del
Consorzio di Bonifica Vulture - Alto
Bradano. «I costi - ha detto il pre-
sidente Cia Moscaritolo - nel 2014 si
sono raddoppiati. Ma la quadratura
del bilancio non va fatta gravare
sulle spalle degli agricoltori. Prima
di chiedere un solo centesimo agli

agricoltori biso-
gnerebbe elimina-
re gli sprechi che
si trascinano da
anni».

Altra nota do-
lente denunciata
ieri mattina dagli
agricoltori Cia in
piazza Prefettura a
Potenza, sono i
danni da fauna sel-
vatica. per quella
non protetta (cin-
ghiali), gli agricol-
tori chiedono pre-
lievi selettivi ed
abbattimenti con-

trollati, che potrebbero innescare
anche una mini filiera agro-sil-
vo-alimentare. Per le specie protette
(lupo), invece, si chiede una nuova
legge sugli indennizzi, visto che «nel
nuovo Psr ci potrebbero essere ap-
propriate misure».

Insomma, si preannuncia una sta-
gione calda per l’agricoltura lucana.
«I disagi e i problemi - dicono il
presidente Moscaritolo e il direttore
Distefano - sono gravissimi e se non
arriveranno risposte concrete non
ci fermeremo ai sit in. La protesta
potrebbe inasprirsi ulteriormen-
te».

QUI POTENZA La Cia in piazza Prefettura [foto Tony Vece]

«Una nuova stagione di protagonismo
nella programmazione regionale»

l P OT E N Z A . La giornata di mobilitazione si è conclusa alla
Regione con un incontro con il Presidente della Giunta Marcello
Pittella alla presenza del direttore generale del Dipartimento
Agricoltura Oliva. Nel corso della giornata di mobilitazione, del
resto, la Cia di Basilicata aveva insistito molto sulla necessità di

ripristinare corrette relazioni tra gli
agricoltori e gli attori della program-
mazione regionale e di dare vita ad una
nuova stagione di protagonismo delle
associazioni di categoria nelle «cabine
di regia» del settore. Poco gradite, in
particolare, dalla Cia, le 49 sotto azioni
del Psr, sintomo, secondo gli agricol-
tori, di eccessivo spezzettamento della
spesa.

La delegazione della Cia ha solle-
citato risposte ad una serie di que-
stioni. Innanzitutto quella fiscale. Per
la Cia Basilicata, infatti, l’assoggetta -

mento ad Imu dei terreni agricoli «risulta insostenibile per tutte
le imprese agricole, a prescindere dalle figure che detengono e
conducono i terreni. L’agricoltura italiana e lucana, anche quel-
la fortemente competitiva, non si individua esclusivamente

negli iscritti ai fini previdenziali ed assistenziali all’Inps. D’altra
parte, l’introduzione della figura di “agricoltore in attività”,
inserita nella recente riforma PAC 2014/2020 e confermata dalle
scelte effettuate dal Governo nazionale ai fini del riconosci-
mento degli aiuti e dei sostegni comunitari, supera la restrittiva
e forzata interpretazione dell’iscrizione all’Inps quale unico
elemento per la definizione dell’agricoltore professionale».

La Cia ha, inoltre, ribadito la sua netta contrarietà in merito
all’abrogazione delle norme previste dal Dl competitività e dalla
legge di Stabilità a favore delle imprese agricole finalizzate alla
riduzione del cuneo fiscale per i lavoratori agricoli dipendenti
assunti a tempo determinato per coprire il minor gettito atteso
dall’Imu sui terreni agricoli (su cui si è intervenuti anche con la
riduzione nelle assegnazioni di carburanti agevolati e nell’au -
mento delle accise). Il Presidente Pittella ha incaricato il di-
rettore Oliva a definire un calendario di incontri su temi spe-
cifici invitandolo insieme ai dirigenti Cia a superare le in-
comprensioni che si sono manifestate in fase di nuovo Psr. «La
ripresa della concertazione – ha detto – deve avvenire in tempi
chiari e con una chiara finalità: la decisione finale comunque
spetta all’istituzione regionale che se ne assume la respon-
s ab i l i t à » .

[g.lag.]

M AT E R A LA DISPERAZIONE DEI DIMOSTRANTI DELLA CIA IN PIAZZA VITTORIO VENETO: «LA CRISI NON PERMETTE DI VENDERE I PRODOTTI SUL MERCATO»

Un’imposta che tanta gente non riuscirà
a pagare perché non c’è più liquidità»

Manifestazione
Domani a Roma

di scena Copagri
Domani gli agricoltori

della Basilicata aderenti a
Copagri saranno a Roma
per un sit-in davanti il
Parlamento, pe dire no
all’Imu. «In Basilicata -
spiega il presidente Nic-
cola Minichino si dovreb-
be pagare anche per ter-
reni in zone particolar-
mente svantaggiate, in
aree marginali e monta-
ne, identiche a quelle esi-
stenti in comuni esenta-
ti». In pratica, continue-
ranno a non pagare l’Imu
solo i possessori di terre-
ni che si trovano in co-
muni ad oltre 600 metri
sul livello del mare o in
centri con un’altitudine
compresa fra i 281 e i 600
metri, solo se posseduti
da coltivatori diretti o im-
prenditori agricoli profes-
sionali iscritti nella previ-
denza agricola». La Copa-
gri di Basilicata chiede
«l’annullamento del de-
creto sul pagamento
dell’Imu». Il sit-in si svol-
gerà dalle 8 alle 14, in
piazza Montecitorio.

REGIONE L’incontro con
il presidente Pittella

QUI MATERA Gli agricoltori a Matera [foto Genovese]

CIA Manifestazione [foto Tony Vece]

CARMELA COSENTINO

l M AT E R A . «Bloccheremo i polmoni
produttivi della Basilicata, se sarà neces-
sario. Siamo pronti alla battaglia, in ballo
c’è il futuro nostro e dei nostri figli». Sono
dure e piene di rabbia le parole degli agri-
coltori che ieri mattina sono scesi in piaz-
za Vittorio Veneto a Matera per mani-
festare contro il versamento dell’Imu
agricola, una tassa che tante famiglie non
riusciranno a pagare. «L’ag ricoltura-
spiegano il dirigente regionale Vincenzo
Santarsiero e il presidente provinciale
della Cia Nicola Serio - è far comprendere
alla politica che il comparto agricolo sta
attraversando un periodo incredibilmen-
te negativo, a cui si aggiunge il pagamento
dell’ Imu che tanta gente non riuscirà a
pagare, perché non c’è la liquidità». La
questione, continuano i rappresentanti
della Cia, è aggravata inoltre dal ritardo
del pagamento delle Pac, una somma di
100 milioni di euro, versata solo per il 50
per cento. «La situazione- dicono- è di

grave difficoltà per tutti che non solo si
trovano a dover pagare l’imposta e a far i
conti con l’aumento del gasolio, ma anche
con un decremento della produzione det-
tata dalla crisi
economica, che
non permette di
vendere i pro-
dotti sul merca-
to. Noi abbiamo
delle proposte, e
sicuramente la
prima è cancel-
lare l’Imu, una
tassa iniqua che
in molti casi su-
pera il valore
delle produzio-
ni». «Noi siamo
rovinati- sottoli-
nea Luca Traba-
ce vicepresidente della Cia di Irsina- si
devono mettere in testa che se non tolgono
l’Imu arriveremo fino alla fine, non ci
fermeremo. Noi chiediamo solo i nostri

diritti, siamo lavoratori, e vogliamo di-
fendere i nostri interessi per noi e per le
nostre famiglie». Si discute e si cercano
risposte dai rappresentati delle istituzio-

ni. Sono attimi
concitati, si alza
la voce, si chiede
l’azz eramento
dell’Imu
dell’ag ricola.
L’occasione per
avere spiegazio-
ni è data dall’ar -
rivo, del tutto
casuale, del vice
ministro dell’In -
terno Filippo
Bubbico, di pas-
saggio in piazza
per un incontro
prog rammato

con il Prefetto. Le domande si accavallano,
ma su tutte una è la richiesta, ottenere dal
Governo la cancellazione dell’Imu. La ri-
sposta del viceministro non si fa atten-

dere, e parlando dell’incontro che alcuni
giorni fa i sindaci della provincia di Ma-
tera hanno avuto con la Commissione bi-
lancio e con la Commissione finanze del
Senato, sottolinea che è in corso una di-
scussione per salvare i Comuni dal dis-
sesto finanziario, dato che l’Imu, prima
che ai proprietari, viene richiesta ai sin-
daci. «La questione è complessa- spiega il
viceministro- al momento si sta cercando
di evitare che i Comuni vadano in dissesto
e si sta parlando di costituire un Fondo di
riequilibrio visto che ci sono Comuni che
devono dare tanto avendo una popolazio-
ne bassa e altri che devono dare di meno
pur avendo una popolazione maggiore.
Mentre sul versante Imu, si sta cercando
di capire se si può ampliare il criterio delle
zone svantaggiate, che porterebbe a una
esenzione dal pagamento come avviene
per i Comuni montani. Tuttavia manca la
copertura finanziaria e al momento – ri -
badisce il vice ministro- non c’è soluzione.
In ogni caso si cercherà di rivedere la
manovra a partire dall’anno prossimo».

M AT E R A La Cia in piazza [foto Genovese]

BASILICATA PRIMO PIANO
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POLITICA
LE FIBRILLAZIONI NEI PARTITI

INCONTRO CHIARIFICATORE
Ieri incontro chiarificatore con il segretario
regionale del partito Antonio Luongo per
cercare una soluzione di equilibrio

TRATTATIVE IN CORSO
Diplomazie al lavoro anche oggi. L’ipotesi
Calculli resta, anche se c’è chi ipotizza
la sua partecipazione alle primarie

«Primarie con tutto il Pd
che punta su Adduce
o a decidere sarà Roma»

ANTONELLA INCISO

l Ribaltare il caso sui tavoli romani.
Come sempre quando l’intesa non c’è.
Come da prassi quando le mediazioni
sembrano impossibili. Come consuetu-
dine quando si deve cacciare l’asso dalla
manica. I renziani non smentiscono la
tradizione ed in cerca di una ritrovata
unità (dopo la spaccatura sul nome di
Iaculli) buttano sul tavolo l’asso romano
nella trattativa che stanno portando
avanti con il resto del Pd in vista delle

elezioni materane. Roma come «estre-
ma ratio». Roma come «panacea di tutti
i mali». Roma come «bandiera da sven-
tolare» quando le diplomazie sembrano
fallire. Ma sui tavoli romani il caso
Basilicata difficilmente arriverà, per-
chè nel frattempo le colombe continua-
no a lavorare. E l’idea rilanciata ieri nel
corso di un incontro riservato tra i con-
siglieri ed i parlamentari renziani con il
segretario regionale Antonio Luongo lo
dimostra ampiamente. Perchè i renzia-
ni a Roma arriveranno solo se dovesse

essere rigettata ogni loro proposta. A
cominciare da quelle lanciate ieri nel
corso della riunione ossia Braia ed Ad-
duce in giunta e per Matera un terzo
nome come la Iaculli o primarie di coa-
lizione con il Pd compatto su Adduce e
con la stessa Iaculli tra i possibili nomi
da scegliere. Ipotesi quest’ultima che
seppur frenata dai luonghiani (che pun-
tano alla ricandidatura di Adduce senza
primarie) potrebbe essere la via da per-
correre, con le dovute mediazioni. Tan-
to che da una corrente all’altra si fa

professione di ottimismo. «Solo qualche
altro giorno e la questione sarà risolta»
dicono le colombe, mentre i falchi tirano
dritto. E prefigurano scenari nefasti,
con i democrat sempre più spaccati e
con conseguenti ripercussioni sulla
giunta regionale che, a questo punto,
anche solo per evitare ulteriori tensioni
o potrebbe rimanere invariata o in
u n’ipotesi rimpasto potrebbe veder fa-
gocitare dai dem tutti le poltrone as-
sessorili. Con buona pace dei minori e di
tutte le loro ambizioni.

I renziani cercano di
ritrovare l’unità

mettendo sul tavolo
almeno due ipotesi

REGIONE IL FUTURO DI LACORAZZA LEGATO AGLI EQUILIBRI DEM. ORIENTAMENTO PREVALENTE LA SUA CONFERMA ALMENO FINO A DOPO LE AMMINISTRATIVE. POI IPOTESI GIUNTA

Ufficio di presidenza, ancora caos
Il Pd non riesce a trovare la sintesi. Nella seduta di oggi previsto un nuovo rinvio

BELL A DIVISI TRA MINORANZA E MAGGIORANZA FIBRILLANO I DEM

Il circolo Pd si autoconvoca
contro i vertici del partito

LA DECISIONE PRESA DAL COMITATO OPERATIVO DEL PARTITO PRESIEDUTO DA MAURO. SODDISFATTO IL SINDACO DI POTENZA, DE LUCA

Ppi, Aurelio Pace coordinatore nazionale
Guiderà i Popolari per l’Italia in vista delle elezioni regionali e amministrative

REGIONE Aurelio Pace [foto T. Vece]

l . Un altro rinvio. Un’altra seduta
che slitterà per mancanza del numero
legale. È ancora al di là da venire
l’intesa sull’Ufficio di presidenza del
Consiglio regionale lucano. Le caselle
girano a vuoto, come i nomi che in
questo momento si fanno. Sino a che
il caso Matera non sarà andato a buon
fine, anche il rinnovo dell’Ufficio di
presidenza del Consiglio regionale
non avrà soluzione. E la scelta di
inserire il rinnovo come ultimo punto
all’ordine del giorno, puntando così
di fatto al rinvio, lo dimostra chia-
r a m e n t e.

Le perplessità, però, non mancano.
Tanto da spingere, secondo fonti ben
informate, lo stesso presidente La-
corazza a valutare l’inserimento del
rinnovo dell’Ufficio di presidenza co-
me primo punto all’ordine del giorno
del primo Consiglio dopo quello di
o ggi.

Insomma, la questione nella sua
apparenza semplicità rischia di di-
ventare una nuova «bomba» all’in -
terno degli equilibri Pd. Con la gran
parte delle correnti del partito pronte
a confermare, almeno sino a maggio,
in quel ruolo lo stesso Lacorazza e poi
cambiare. E l’altra parte che, invece,

punta subito ad un entrata in giunta
del presidente uscente e l’asse gna-
zione della casella “presidente del
Consiglio” ad uno dei minori (Cd con
Nicola Benedetto se ad un altro dei
minori verrà assegnato un posto in
giunta o Psi con Francesco Pietran-

tuono se, invece, il Pd occuperà tutte
le poltrone assessorili).

Se non si capiranno le scelte di
Matera, se non si incastreranno con
queste decisioni le valutazioni sulla
giunta regionale, se i democrat per
l’ennesima volta non avranno trovato

la sintesi tra le diverse anime, però,
l’Ufficio di presidenza del Consiglio
regionale continuerà ad essere l’en -
nesima partita di risiko. Nel Pd e tra
questo e gli alleati del Centrosini-
stra.

[a.i.]

le altre notizie
ECONOMIA

Dc: «Impegno Regione
contro la povertà»
n «La Regione sottoscriva e

sostenga il Piano nazionale
contro la povertà, di durata
pluriennale, proposto al Go-
verno dall’Alleanza contro
la povertà, un cartello che è
composto da 20 Associazio-
ni del terzo settore». La sol-
lecitazione è della DC-Liber-
tas che in una nota eviden-
zia che il Piano, da avviare
nel2015, deve contenere le
indicazioni concrete affin-
ché venga introdotta una
misura nazionale.

M AT E R A
Renziani divisi
sul caso
Matera. Ieri
incontro al
vertice

.

PD Caselle da sistemare negli equilibri
dei democrat per trovare la quadra
sull’ufficio di presidenza del Consiglio
regionale lucano [foto Tony Vece]

REGIONE

Enti partecipati, incontro
di Forza Italia
n Per illustrare il «dossier En-

ti-aziende partecipati dalla Re-
gione» il gruppo di Forza Italia
al Consiglio Regionale oggi alle
ore 10, incontrerà i giornalisti
presso la sala multimediale del
Palazzo della Giunta Regionale
(sala adiacente l’aula del Con-
siglio Regionale). Nella confe-
renza stampa -dice il capogrup-
po di Fi Michele Napoli –pre -
senteremo i documenti dello
spreco e della inefficienza che
gravano sul bilancio regionale.

l . Fibrilla la sezione Pd di
Bella. Fibrilla dopo che da tempo
si attendeva l’intesa sulla segre-
teria e sul gruppo dirigente. Ieri
l’ultimo tassello del braccio di
ferro con i vertici potentini del
partito. Con una nota inviata al
segretario regionale Luongo ed
al segretario provinciale Molina-
ri, anche commissario della se-
zione, il direttivo dei circolo ha
deciso di autoconvocarsi per il
prossimo 3 marzo. «Sono trascor-
si oltre due mesi da quando, nella
sede regionale del Pd, presenti il
segretario regionale Luongo e il
segretario provinciale Molinari,
i diversi esponenti del circolo di
Bella avevano, di comune accor-
do, accettato l'ultimatum dei ver-

tici di trovare entro Natale un
accordo - precisa una nota del
direttivo del circolo - Sarebbero
dovuti ritornare entro pochi
giorni a Potenza, con una pro-
posta concreta circa le sorti del
locale circolo, con un segretario
condiviso ed un gruppo compat-
to». Così non è stato e questo no-
nostante la campagna di tesse-
ramento 2014, che a Bella, sempre
secondo la nota «per il 2014 è pari
a zero». Per questo il direttivo del
circolo di Bella guidato da Sal-
vatore Santora (eletto ma non le-
gittimato pervizi formali) ha de-
ciso di autoconvocarsi il prossi-
mo martedì 3 marzo. Per fare il
punto sulla situazione e decidere
il lavoro da portare avanti.

l Aurelio Pace, consigliere regionale della Basi-
licata, è il nuovo coordinatore nazionale dei Popolari
per l’Italia: la nomina è stata decisa a Roma dal comitato
operativo del partito, presieduto dal senatore Mario
Mauro. A Pace sarà affiancata una task-force per svol-
gere il lavoro di preparazione alle prossime elezioni
amministrative e regionali. Durante la riunione del
comitato operativo sono stati approfonditi aspetti po-
litici e organizzativi dei Popolari per l'Italia in Sicilia e
in Campania (in quest’ultima regione il partito par-
teciperà alle elezioni regionali e comunali con proprie
liste).Nel corso dell’incontro il vicepresidente del par-
tito, l’onorevole Potito Salatto, ha riferito in merito alle
recenti iniziative svolte in Sicilia e Campania. Nell’Iso -
la è stato appena costituito il coordinamento regionale,
affidato all’onorevole Mario Caruso. In Campania sono
state inaugurate nel fine settimana le sedi dei Popolari
per l’Italia di Caserta e Avellino. Intanto, sulla nomina
di Pace è intervenuto il presidente della Regione, Mar-
cello Pittella. «Questo incarico di prestigio è al con-

tempo una buona notizia per la Basilicata - dice Pitella -
perché mai come in questo momento è necessario che la
nostra regione possa contare, soprattutto ai tavoli ro-
mani, sulla voce autorevole di uomini e donne im-
pegnati ai più alti livelli istituzionali e di partito, tanto
di maggioranza quanto di opposizione. Pur nella di-
stinzione dei ruoli, il consigliere Pace saprà essere, ne
sono certo, interprete autorevole delle istanze della
Basilicata». Soddisfatto anche il sindaco di Potenza,
Dario De Luca. «È con estremo piacere che formulo i
miei più vivi auguri all’amico Aurelio Pace - precisa De
Luca - La competenza istituzionale, la preparazione in
ambito amministrativo e la notevole e fruttuosa espe-
rienza politica hanno trovato il giusto riconoscimento
nella decisione assunta dai vertici del partito che fa
capo al senatore Mario Mauro. Ho avuto modo di ap-
prezzare le indubbie capacità del consigliere regionale
Pace che, oltre a essere mio buon amico, ha dimostrato
la sua vicinanza e il suo sostegno». Congratulazioni
anche dal consigliere regionale Pd, Mario Polese..
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Trasporto urbano
finisce l’era Cotrab
Si rimodula il piano pulizie. Ieri due incontri

MIMMO SAMMARTINO

lAvanti c’è posto. Ma senza più
Cotrab. Sugli autobus di Potenza
infatti, a breve, non sarà più ri-
portato il marchio del consorzio
che ha gestito il servizio fino a
oggi. Ieri, presso l’assesso -
rato alla Mobilità, c’è stato
un nuovo incontro fra am-
ministrazione municipale e
Cotrab, alla luce dei cam-
biamenti nel frattempo av-
venuti. Un appuntamento
per fare il punto dopo l’ap -
provazione del nuovo piano
di esercizio da parte del Co-
mune di Potenza. Un pro-
gramma che ha ridisegnato
il servizio e che, soprattutto,
ha ridotto drasticamente la spesa
a esso destinato: si è passati da 15
milioni e 800 mila euro l’anno, a
sei milioni e 200 mila.

Cotrab ha confermato la sua in-
disponibilità a garantire il servi-
zio di trasporto alle nuove con-
dizioni indicate dal Comune di Po-
tenza. Si accollerà l’onere solo per
il tempo necessario alla indivi-
duazione di un nuovo soggetto di-
sponibile a subentrare nella ge-
stione del trasporto urbano nella
fase intermedia fra dopo-Cotrab
ed espletamento della gara euro-
pea (già avviata). Di qui a un mese
dovrebbe già partire la nuova ge-
stione con le nuove linee degli au-
tobus cittadini, l’apertura di tutte
le scale mobili (compresa quella
del «ponte attrezzato», momenta-
neamente chiusa al pubblico) e gli
ascensoti di piazza XVIII Agosto.

Dal Comune non filtrano indi-
screzioni sull’identità del sogget-
to che potrebbe subentrare a Co-
trab. Nelle scorse settimane era
circolato il nome della ditta che
già gestisce il trasporto pubblico a
Matera (la società Miccolis). So-
cietà che, secondo i bene infor-
mati, avrebbe manifestato dispo-

l Un premio di produzione
in piena bufera finanziaria e
con gli stipendi che «trabal-
lano». La decisione del se-
gretario generale del Comune
di Potenza di liquidarsi la
retribuzione di risultato, men-
tre il resto dei dipendenti da
tempo attende il pagamento di
tutti gli oneri accessori (si
veda la Gazzetta di ieri) «rap-
presenta - secondo la Uil Fpl -
una decisione inopportuna e
controproducente che fa il
paio con altre estremamente
discutibili che l’attuale am-
ministrazione comunale di
Potenza ha preso. La liqui-
dazione, tra l’altro, si riferisce
all’anno 2014 mentre il resto
dei dipendenti non ha ancora
beneficiato della produttività
dell’anno 2013».

Il sindacato ricorda che ha
già fortemente contestato le
decisioni discriminatorie at-
tuate presso l’ufficio stampa
del Comune e l’atto unila-
terale della rimodulazione
della dotazione organica
triennale. Su quest’ultima

gravissima decisione che ri-
schia di mettere in ginocchio
interi settori dell’Ammini -
strazione (Scuole, Polizia Lo-
cale e Comunicazione), presa
senza nemmeno informare le
organizzazioni sindacali, la
Uil Fpl ha già depositato il
ricorso nei confronti dell’am -
ministrazione per attività an-
tisindacale. «È veramente
sconcertante che un’ammini -
strazione che ha dichiarato il
dissesto finanziario e che deve
governare una città comples-
sa come il capoluogo di re-
gione, invece di ricercare il
più ampio consenso sui prov-
vedimenti da adottare, va
avanti con scelte unilaterali
che definire discutibili è solo
un eufenismo. E ciò a fronte di
un sindacato che ha sempre
dimostrato disponibilità al
dialogo e che non si è mai
tirato indietro di fronte alle
gravi scelte di responsabilità
che gli sono state richieste
anche dal sindaco De Luca che
evidentemente predica bene
ma razzola male».

LA UIL FPL: «E INTANTO I DIPENDENTI ASPETTANO DA TEMPO IL PAGAMENTO DEGLI ONERI ACCESSORI»

L’autopremio del segretario
scatena il caos in Municipio

DENUNCIA
Dotazione organica

triennale. Ricorso per
attività antisindacale

nibilità e interesse ad assumere la
gestione del servizio alle condi-
zioni indicate dal Comune poten-
tino. Verosimilmente potrebbe fi-
gurare tra i soggetti candidabili.

L’altra preoccupazione riguar-
da il nodo lavoratori. Attualmente

i dipendenti di Cotrab ammon-
tano a 154 unità. Quando è esplosa
l’ultima crisi avevano già ricevu-
to le lettere di licenziamento dal
consorzio. Ora bisognerà capire,
con la riorganizzazione program-
mata, le possibili ripercussioni
che potranno esserci sul versante
occupazionale. C’è chi spera che

gli eventuali ridimensionamenti
possano limitarsi ai dipendenti
che hanno già maturato i requisiti
per la pensione. Ma anche su que-
sto, al momento, la partita vive le
sue ore cruciali.

Sempre ieri mattina, presso la
Direzione provinciale del
lavoro, si è tenuto un altro
incontro fra amministra-
zione comunale, ditte e sin-
dacati sul nodo servizi di
pulizie: 85 gli addetti coin-
volti. Anche in questo cam-
po si è abbattuta la scure dei
tagli per contribuire al ri-
sanamento delle casse in
dissesto. La spesa preceden-
te ammontava a 2 milioni e
900 mila euro l’anno. Con la

ridefinizione di costi e servizi, è
stata ridotta a circa un milione e
mezzo lordo. Si stanno studiando
le possibilità di rimodulare l’at -
tività, anche qui cercando di ga-
rantire i livelli occupazionali. E,
al fine di evitare licenziamenti,
non si esclude al ricorso ai «con-
tratti di solidarietà».

LA PROPOSTA UN PATTO DI COLLABORAZIONE. L’IDEA DI «WE LOVE POTENZA»

Le associazioni culturali
fanno «corpo unico»
per risollevare il capoluogo

COMUNE DI POTENZA
LA DIFFICILE SFIDA DEL RISANAMENTO

BUS, SCALE MOBILI, ASCENSORI
Entro un mese subentrerà a Cotrab un
nuovo soggetto che gestirà il servizio
urbano con 6 milioni e 200 mila euro annui

UFFICIO DEL LAVORO
Si sta mettendo al punto il piano per
rimodulare i servizi di pulizia, dimezzando i
costi e cercando di salvare i livelli occupazionali

le altre notizie
REGIONE

Incontro con le associazioni
delle guide turistiche
n Oggi, alle 11, nella sala Vulture del quarto

piano della presidenza della Giunta regiona-
le, un incontro con le associazioni delle guide
turistiche convocato dall’Ufficio sistemi cul-
turali e turistici della Regione. Nella riunio-
ne saranno fornite informazioni e dettagli
circa l’individuazione dei siti speciali della
Basilicata, nei quali sarà possibile esercitare
la professione di guida turistica specializza-
ta.

AU TO B U S Finisce l’era Cotrab nel capoluogo lucano [foto Tony Vece]

INCONTRO Nelle foto gli addetti alle pulizie ieri all’incontro presso la direzione provinciale del lavoro [foto T. Vece]

FISCO

Agenzia delle Entrate
giornata formativa servizi telematici
n A Potenza, nell’aula Fenice della Direzione regio-

nale della Basilicata, si è svolta la giornata for-
mativa «I servizi telematici dell'Agenzia delle En-
trate», destinata ai professionisti lucani e alle as-
sociazioni di categoria, con la finalità di sempli-
ficare i rapporti con i contribuenti e facilitare l'ac-
cesso ai canali telematici. Durante la giornata, al-
cuni dirigenti e funzionari esperti dell’Ag enzia
delle Entrate della Basilicata hanno illustrato i
principali servizi telematici, con e senza registra-
zione, offerti dall’Agenzia delle Entrate.

LORENZA COLICIGNO

l Il dissesto del Comune di Potenza,
già quando era solo un’ipotesi benché
scontata, aveva messo in moto il de-
siderio dei cittadini del capoluogo di
diventare protagonisti di una sua «ri-
nascita». Da questa volontà d’impe gno
civico è nata l’iniziativa «Scegli un vi-
colo», di Antonella Cutolo, Cinzia Trot-
ta, Patrizia Mancino e Carmela Nigro,
le «4 amiche e +...» che si sono im-
pegnate personalmente a migliorare la
qualità del centro storico della città di
Potenza e che ha dato il suo primo
concreto «segno» nel recupero della zo-
na di Santa Lucia a Porta Salza. Così è
nato il progetto in corso a cura di San-
tino Bonsera, presidente del circolo Sil-
vio Spaventa Filippi, inteso a coinvol-
gere le associazioni potentine in un
progetto culturale comune, una sorta
di cartellone in cui si valorizzino le
potenzialità e le competenze dell’intel -
lettualità cittadina al servizio della co-
munità. Così è nato in questi giorni
l’appello del movimento civico We Love
Potenza, che, come afferma il coordi-
natore Enzo Fierro, «nei momenti de-
licati e difficili come quello che attra-
versa la nostra città» intende chiamare

«tutti i cittadini a svolgere in maniera
piena e consapevole il ruolo di citta-
dinanza attiva». «Diversi sono i citta-
dini – ha dichiarato Fierro - ma anche
le associazioni e le cooperative che sen-
tono il bisogno di dare una mano con-
creta alla città e di fare qualcosa di utile
per ridarle slancio. Noi riteniamo però
che accanto all’opera di sensibilizza-
zione e di operatività che ognuno è in
grado di esercitare, sia necessario sti-
pulare un «Patto di collaborazione» co-
me strumento mediante il quale il Co-
mune e i cittadini concordano tutto ciò
che è necessario ai fini della realiz-
zazione degli interventi di cura e ri-
generazione dei beni comuni. Il Patto
di collaborazione è un vero e proprio-
Regolamentoche stipula la collabora-
zione tra cittadini e amministrazione,
determina compiti, strumenti e risorse
e ordina e sistematizzagli interventi
che insieme si ritengono necessari per

la fruizione pubblica dei beni indivi-
duati». Fierro nel proporre questo Pat-
to fa riferimento ad esperienze già con-
cretizzate in un Comune come Bolo-
gna, ma che anche in altri si stanno
realizzando con l’adozione di un Re-
golamento sulla collaborazione tra cit-
tadini e amministrazione sui Beni Co-
muni Urbani, risultato, afferma Fier-
ro, di una nuova lettura della legge di
revisione costituzionale del 2001, che
ha introdotto nella Costituzione il prin-
cipio di sussidiarietà orizzontale, con
questa formulazione: «Stato, Regioni,
Città metropolitane, Province e Comu-
ni favoriscono l’autonoma iniziativa
dei cittadini, singoli e associati, per lo
svolgimento di attività di interesse ge-
nerale, sulla base del principio di sus-
sidiarietà» (art. 118, ultimo comma).
Tutte proposte, queste citate, certo non
estemporanee, poiché hanno alla ra-
dice una storia di impegno per la città
delle singole persone, delle associazio-
ni, dei movimenti proponenti, c'è da
augurarsi, a questo punto, che allo spi-
rito comune e agli obiettivi comuni, si
affianchi anche un’esigenza di comune
progettualità ed azione, evitando così
di vanificare la forza delle idee e le
energie messe in campo.WE LOVE POTENZA Enzo Fierro
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UNIVERSITÀ INCONTRO CON LA SCRITTRICE MILANESE

Dall’ecstasy alla vita
la lezione di Benusiglio
Un racconto per stare alla larga dalla droga

l Domani, alle 10, nell’aula
Quadrifoglio dell’Università di
Basilicata, in via Nazario Sau-
ro, incontro-dibattito con Gior-
gia Benusiglio, promosso
dall’International Inner
Wheel Club Potenza Phf.
All’evento parteciperà anche
una delegazione di studenti e
docenti del liceo scientifico
«Pasolini» del capoluogo lu-
c a n o.

La scrittrice milanese por-
terà agli studenti di diverse
scuole potentine la propria te-
stimonianza, vale a dire quella
di semplice una ragazza che,
nel 1999, ha rischiato di per-
dere la vita dopo aver assunto
una piccola quantità di ec-
stasy. Nell’occasione Giorgia
aveva contratto l’epatite ed era
stata costretta a ricorrere con
urgenza ad un rischioso tra-
pianto di fegato. L’i n c o n t ro
avrà la finalità di stimolare un
ampio dibattito con i ragazzi
riprendendo anche ciò che è
stato scritto nel libro curato

dalla stessa Benusiglio dal ti-
tolo «Vuoi trasgredire? Non
far ti!».

Dopo 15 anni questa storia
non è più solo un ricordo ma
qualcosa da condividere in
una sorta di «lezione di vita»
da trasmettere alle scolare-
sche potentine che in questi
giorni si stanno preparando
all’incontro leggendo il libro.
L’incontro si dividerà in due
parti: nella prima parte Gior-
gia Benusiglio parlerà della
sua scelta sbagliata e delle
conseguenze che ne sono de-
rivate soprattutto sul piano
della salute arricchendo la
propria introduzione con espe-
rienze maturate in questi anni
grazie all’incontro con altri
ragazzi che hanno avuto pro-
blematiche di tossicodipen-
denza. Nella seconda parte toc-
cherà, invece, agli studenti di-
ventare protagonisti con un
vero e proprio confronto fatto
di opinioni e di domande da
rivolgere alla scrittrice.

SCUOL A AD ACCOGLIERE GLI STUDENTI IL QUESTORE DI POTENZA, GIUSEPPE GUALTIERI

Gli alunni dell’Alberghiero
in visita alla Questura

INCONTRO
Alcuni
momenti
dell’iniziativa
di ieri
mattina alla
Questura di
Po t e n z a
[foto Tony
Ve c e ]

MARIA VITTORIA PINTO

l Negli uffici della Questura per un
giorno. Al termine di un percorso for-
mativo, avviato all’inizio dell’anno sco-
lastico, gli studenti dell’Ipsseoa «Umberto
Di Pasca» di Potenza, accompagnati dai
professori, hanno avuto modo di conosce-
re le peculiarità dell’attività svolta dalla
Polizia di Stato. Ad accoglierli, il Questore
Giuseppe Gualtieri, il
commissario capo Aldo
Mannarelli dirigente uf-
ficio Prevenzione gene-
rale e Soccorso pubbli-
co, la dottoressa Cateri-
na Padula dirigente sez.
Polizia stradale e Miche-
le Perone presidente co-
mitato Unicef Potenza.
Dodici gli studenti coin-
volti: Achkouk Otman, Alda Arciero, Pa-
squale Nocerino, Mariangela Marro, An-
tonella Raucci, Eleonora Salbini, Antonio
Santaluce, Rocco Santoro, Antonio San-
torsa, Francesca Vaccaro, Rossana Zac-
cagnino e Rocco Zottarelli. Il Questore
Gualtieri, nel corso della visita, ha evi-
denziato l’importanza della presenza della

Polizia di Stato sul territorio anche at-
traverso l’incontro con le scuole. Gli stu-
denti hanno ricevuto un attestato di ri-
conoscimento per la partecipazione al
concorso «Il Poliziotto un amico in più»,
progetto di educazione alla legalità, con-
clusosi con la presentazione dei lavori da
loro realizzati. Giunta alla quindicesima
edizione e promossa dalla Polizia di Stato
in collaborazione con Ministero della Pub-

blica Istruzione e Uni-
cef, l’iniziativa è tesa a
favorire la vicinanza tra
le giovani generazioni e
la Polizia. Quest’a n n o,
tema del concorso è una
riflessione sul diritto a
una alimentazione sa-
na, sicura e sufficiente
per il pieno sviluppo psi-
co-fisico di tutti gli abi-

tanti del pianeta. Argomento, questo, che
rientra nel programma didattico del «Pro-
getto scuola di Expo Milano 2015». Gli
elaborati saranno valutati da una com-
missione provinciale, insieme ai lavori
delle altre scuole aderenti al progetto. Il
lavoro scelto parteciperà, poi, a una suc-
cessiva selezione nazionale.

PROGETTI
Educazione alla legalità e
il concorso «Il poliziotto

un amico in più»

TRAFFICO A POTENZA
TAMPONAMENTI, FERITI E POLEMICHE

S TAT I S T I C A
Dagli 11 cittadini investiti nel 2012 si è
passati ai 34 del 2013 e ai 19 dello scorso
anno. I dati statistici di un fenomeno

S T R A DA
Pe r s o n e
investite
nonostante
attraversavano
le strisce
pedonali. Ma
in molti casi è
proprio colpa
degli stessi
cittadini che
non
rispettano le
regole.
Incidenti
anche tra
automobilisti
[foto Tony Vece]

.

Troppi incidenti stradali
e pedoni investiti in città
In un anno 400 sinistri registrati dalla Polizia Locale del capoluogo

EMANUELA FERRARA

l Sono circa quattrocento gli incidenti
stradali che si verificano, annualmente,
nel capoluogo regionale. E di questi, nu-
merosi, anzi troppi, vedono coinvolti i
pedoni. Numeri forniti dalla Polizia Locale
del comune di Potenza e che sembrano
aumentare di anno in anno.

È sicuramente un’attività difficile quel-
la del comandante Salvatore Monserrati
che reputa necessaria, prima di ogni altra
cosa, un’azione capillare di prevenzione
perché «solo così il numero può iniziare a
diminuire». In fondo basterebbe sempli-
cemente tenere a mente il Codice della
Strada, per altro nemmeno troppo com-
p l i c at o.

Quasi tutti i sinistri stradali potrebbero
essere evitati. Su questo Monserrati non
ha alcun dubbio. Non c'è pero una ricetta
magica, se non quella dell’attenzione alla
guida ma anche alla circolazione pedonale.
Negli ultimi anni, infatti, fra le tipologie di
incidenti avvenuti nel comune di Potenza,
quella che desta maggiore preoccupazione
è costituita dagli investimenti di pedoni. In
particolare, dagli undici rilevati nel 2012 si
è passati ai trentaquattro del 2013 e ai
diciannove nel 2014. Se quest’ultimo dato
potrebbe far sperare in una situazione più
rosea nell’anno in corso, la realtà è ben
diversa. Nel 2015, infatti, si sono registrati
già dodici investimenti di cui uno grave.

Di chi è la colpa? Degli autisti distratti o
dei pedoni avventati? Per quanto questi
ultimi rappresentino la parte più debole, è
bene sottolineare che non sono esenti da
colpe. Il codice stradale parla chiaro ed
esistono regole ben precise a cui tutti
devono attenersi, pedoni inclusi.

Troppi sono gli attraversamenti azzar-
dati, tanto per fare un esempio, e tanti sono
i divieti di transito pedonale non rispet-
tati. «È vero - ha sottolineato il coman-
dante Monserrati - che il conducente del

veicolo, oltre a dover rispettare le norme
generiche di prudenza, ha l’obbligo di
prevedere le eventuali imprudenze e tra-
sgressioni degli altri utenti della strada e
prepararsi a superarle. Ma anche il pe-

done, quale utente della strada, è richia-
mato al rispetto, oltre che delle norme di
comportamento riportate nel vigente Co-
dice della Strada, a osservare una regola
ben precisa». Monserrati fa riferimento al
primo articolo del Titolo quinto in cui al

pedone è fatto obbligo di «comportarsi in
modo da non costituire pericolo o intralcio
per la circolazione e in modo che sia in
ogni caso salvaguardata la sicurezza stra-
dale».

Insomma, le norme ci sono per tutti.
Basterebbe rispettarle per la propria e
altrui incolumità. Inutile probabilmente
citare una delle cause più frequenti di
distrazione alla guida, ma anche al cam-
minamento pedonale. I cellulari sono evi-
dentemente al centro della gran parte delle
controversie ed incidenti. Parlare o scri-
vere alla guida è un gesto pericoloso. Cosi
c ome scrivere sms o ascoltare musica ad
alto volume tramite auricolari mentre si
attraversa la strada. Detto questo, è logico
pensare che il numero crescente dei si-
nistri in città potrebbe raggiungere fa-
cilmente una quota molto vicina allo ze-
r o.

LA SEGNALAZIONE
Il comandante Monserrati: «Ci
sono regole a cui attenersi, ma

molti pedoni le ignorano»

REGIONE

Il gruppo di Forza Italia presenta
il dossier sugli enti partecipati
n Un «dossier enti-aziende partecipati dalla Regio-

ne» sarà illustrato oggi dal gruppo di Forza Italia
al Consiglio regionale. L’incontro è alle 10 nella
sala multimediale del Palazzo della Giunta regio-
nale. Il capogruppo di Fi Michele Napoli: «Pre-
senteremo i documenti dello spreco e della inef-
ficienza che gravano pesantemente sul bilancio
regionale e le proposte di governance di settore».

ACQUEDOTTO LUCANO

Lavori sulla condotta idrica
giovedì contrade «assetate»
n Per consentire un intervento di manutenzione

straordinaria sulla condotta adduttrice ai serba-
toi di Masseria Romaniello, Marrucaro e Poggio
Cavallo, sarà necessario sospendere l'erogazione
idrica dalle 9 alle 17, salvo imprevisti, di giovedì
prossimo in diverse contrade tra cui Masseria Ro-
maniello, Piani del Mattino, Costa della Gaveta, S.
Antonio L.M., Macchia Romana, Rossellino.

le altre notizie
OGGI A POTENZA

Ordine Psicologi e giovani avvocati
firma di un protocollo d’intesa
n Oggi, alle 12.30, nella sala convegni dell'Or-

dine degli Psicologi della Basilicata, in via
della Chimica 61 a Potenza, incontro di pre-
sentazione del protocollo d' intesa tra l'Aiga
(Associazione italiana giovani avvocati) se-
zione di Potenza e l' Ordine degli psicologi
della Basilicata. Si tratta di un importante
evento che segna l'inizio di un percorso di
condivisione e sinergie di intenti tra i pro-
fessionisti della psiche e del diritto.

POTENZA CITTÀ
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LATRONICO IL LEADER DEI RADICALI LUCANI INVOCA IL RISPETTO DELLE LEGGI IN MATERIA DI TRACCIABILITÀ DELL’IMMONDIZIA�

Sciopero della fame da 12 giorni
per chiedere trasparenza sui rifiuti
La «battaglia» di Maurizio Bolognetti sull’istituzione del catasto

RADICALI Maurizio Bolognetti

È battaglia per il pozzo Costa Molina 2
Obiettivo: chiedere la sospensione alla Regione in attesa di far chiarezza sui sistemi di monitoraggio

MONTEMURRO LE FORZE DI OPPOSIZIONE VOGLIONO UN CONSIGLIO COMUNALE APERTO PER DISCUTERE SUL POZZO DI RE-INIEZIONE�

MASSIMO BRANCATI

l È arrivato al dodicesimo giorno di sciopero
della fame. E andrà avanti ad oltranza, in attesa di
segnali «sul ripristino della legge e dello Stato di
diritto». Maurizio Bolognetti, leader dei Radicali
lucani, sta portando avanti, in solitaria, la bat-
taglia per l’istituzione del «catasto dei rifiuti»,
questione sottovalutata in una regione, la Ba-
silicata, che assiste da spettatrice passiva a flussi
di immondizia sul proprio territorio. Una massa
di «monnezza», non solo urbana, ma anche spe-
ciale e pericolosa, «smarcata» dalla necessaria
tracciabilità. Quella tracciabilità che garantireb-
be il «catasto dei rifiuti» istituito dall’articolo 189
del codice dell’ambiente (152/2006). In Basilicata
ancora non c’è. È in pratica l’osservatorio, da
insediare all’Arpab, su tutto quanto ruota attorno
al mondo dell’immondizia, uno strumento che
eviterebbe, come sta accadendo da anni, la «scom-
parsa» di scarti industriali e pericolosi, inghiot-
titi dal territorio lucano. È un tema su cui Bo-
lognetti insiste da tempo, dovendo fare i conti con
quello che definisce un «muro di gomma» da parte
delle istituzioni, Regione in testa. Il segretario dei
Radicali, tra l’altro, vorrebbe andare oltre il ca-
tasto e ricorda la proposta di legge - presentata
d’intesa con numerosi consiglieri regionali e di-
menticata in un cassetto a via Anzio - relativa alla

nascita dell’anagrafe dei rifiuti, strumento che
fornirebbe dati di dettaglio su ciò che accade nel
sistema dell’immondizia in Basilicata.

Insomma, tra catasto e anagrafe «negati» si ha
l’impressione che ci sia la volontà politica di non
accendere la luce su quanto accade nel mondo
oscuro (e dorato) della spazzatura. Bolognetti non
ci sta. E rivendica trasparenza: «Occorre - dice -
garantire il corretto funzionamento del catasto
rifiuti e garantire l’accesso ai suoi dati a co-
minciare da quelli riguardanti i rifiuti speciali e
pericolosi prodotti dalle compagnie petrolifere. I
lucani hanno il diritto di conoscere le aziende che
trattano gli scarti e il percorso che i rifiuti fan-
no».

Informazione e ambiente, binomio che stenta a

decollare. Lo sa bene Bolognetti che aveva chiesto
al dipartimento ambiente della Regione, intorno
alla metà di gennaio, alcuni atti del permesso di
ricerca petrolifera Palazzo San Gervasio: «Il 12
febbraio Salvatore Lambiase, dirigente del di-
partimento - spiega Bolognetti - mi ha risposto che
quei documenti non li aveva, che si erano persi nel
passaggio da un ufficio all’altro». Smarriti. As-
surdo, atti importanti persi nei meandri degli
uffici regionali. Bolognetti va giù duro e chiede il
commissariamento del dipartimento ambiente,
ma proprio nel giorno in cui invia una sua nota
alla stampa e alla stessa Regione arriva la seconda
risposta di Lambiase in cui dice che alcuni do-
cumenti sono stati ritrovati. «Sì - aggiunge Bo-
lognetti - e mi sono stati recapitati proprio oggi

(ieri per chi legge, ndr). Questa, finalmente, è una
partita chiusa, ma in Basilicata si continuano a
violare le direttive comunitarie in materia di
accesso alle informazioni ambientali. E Lambia-
se ha mostrato un atteggiamento di scarsa con-
sapevolezza del ruolo che riveste. Essendo fun-
zionario pubblico deve sempre e comunque es-
sere al servizio della comunità e dei cittadini».

Bolognetti, infine, ricorda che tra meno di due
mesi, secondo gli impegni presi dal consiglio re-
gionale, si dovrebbe sanare l’altra ferita inferta
allo stato di diritto, cioé dar corso all’anagrafe dei
siti da bonificare. «Mi auguro - conclude il se-
gretario dei Radicali - che il grande assente in
tutta questa storia, vale a dire il governatore
Pittella, batta un colpo».

‘‘I DOCUMENTI
Proprio ieri sono arrivati gli atti
che avevo chiesto sul permesso
di ricerca Palazzo San Gervasio

LAVELLO NELLA SFILATA DEI CARRI ANCHE UNO DEDICATO ALLA CITTÀ DEI SASSI�

Il legame con «Matera 2019»
si rafforza con i riti del Carnevale

GRAN
FINALE Le
immagini
della festa di
Carnevale
che rafforza
l’intesa con
Matera 2019

le altre notizie
PRESUNTI RIMBORSI EX CONSIGLIERI PROVINCIALI

Dalla sezione Pd di Venosa
piena solidarietà al sindaco Gammone
n Il Pd di Venosa esprime «piena solidarietà al sin-

daco Tommaso Gammone, sicuro che riuscirà a
chiarire la propria posizione sull'inchiesta delle
Magistratura di presunti rimborsi illegittimi di
ex Consiglieri provinciali. «Confidando che la vi-
cenda giudiziaria si concluda in tempi brevi».
«Stigmatizza il comportamento strumentale e po-
pulista del Movimento 5 stelle di Venosa e del suo
capogruppo, che pur bocciati dall'elettorato cer-
cano di trarre vantaggio da un avviso di garanzia
offendendo l'intelligenza dei venosini».

PINO PERCIANTE

l M O N T E M U R R O. L’opposizione da
battaglia sul pozzo. I consiglieri An-
tonio Santomartino, Giuseppe De Bel-
lis e Antonio Latorraca della lista Per
Montemurro - Voltiamo Pagina hanno
chiesto al sindaco di convocare un
consiglio comunale aperto per discu-
tere del caso di «Costa Molina 2», il
pozzo di re iniezione al centro di in-
fuocate polemiche per le acque gri-
giastre di contrada La Rossa. Di re-
cente c’è stato anche un sopralluogo
dei carabinieri del Noe sui terreni do-
ve da alcuni anni affiorano queste ac-
q u e.

La richiesta del consiglio comunale
aperto con l’obiettivo di arrivare
all’impugnativa dell’autorizzazione
integrata ambientale rilasciata, a suo
tempo, al centro oli di Viggiano «o
quanto meno di chiederne la sospen-
sione alla Regione – spiega il consi-
gliere Santomartino - in attesa di una

maggiore chiarezza sui sistemi di mo-
nitoraggio e sulla sicurezza a tutela
della salute dei cittadini. Non siamo
contro nessuno e non diciamo no pre-
giudiziali– precisa Santomartino – il
nostro obiettivo è
la tutela dell’am -
biente».

Non si tratta di
acque naturali ma
di origine antropi-
ca con caratteristi-
che simili alle ac-
que di scarto petro-
lifero. Questa la
conclusione choc a
cui è giunta la pro-
fessoressa Albina
Colella dopo una
serie di analisi su-
gli affioramenti in contrada La Rossa,
a un paio di chilometri di distanza dal
pozzo Costa Molina 2. Risultato: una
grande preoccupazione popolare e
una richiesta di risarcimento danni

da parte della compagnia petrolifera.
Del pozzo Costa Molina 2 si è parlato
domenica sera anche nella trasmis-
sione di Rai 3 dal titolo «Presa di-
re t t a » .

Dell’eco giallo di
contrada La Rossa
si occupa, da tem-
po, anche il radica-
le Maurizio Bolo-
gnetti che, di recen-
te, ha presentato
anche un esposto
alle Procure di Po-
tenza e Lagonegro
e all’Unione euro-
pea. Per Bolognetti
la domanda è sem-
pre la stessa: come
è stato possibile au-

torizzare la re iniezione in un’area ad
alto rischio sismico, violando anche
una delibera del comitato dei ministri
sulla tutela delle acque dall’inquina -
mento? Nel pozzo Costa Molina 2, ri-

cordiamo, vengono re iniettate le ac-
que di scarto petrolifero che affiorano
dalle profondità insieme al greggio
estratto. Intanto si sta organizzando
un tour in bici (Bike tour No Triv) dall’
Irpinia a Viggiano toccando i pozzi di
petrolio, mentre Giambattista Mele di
Laboratorio per Viggiano si interroga
su che sorte abbia avuto il provve-
dimento della giunta regionale sulla
riduzione dei livelli di emissione degli
inquinanti del centro oli, in partico-
lare degli idrocarburi non metano.

«Non ci risulta che sia stato dato
seguito – spiega Mele - alle direttive
contenute nel provvedimento dell’ese -
cutivo regionale, soprattutto in rife-
rimento alle prescrizioni che erano
state date dalla terza commissione re-
gionale sull’ambiente. A questo si ag-
giunge la carenza di dati che riguar-
dano proprio gli idrocarburi non me-
tano che sono causa di molte patologie
ad iniziare da quelle cardio respira-
torie e tumorali».

POZZO Polemiche a Montemurro.

POTENZA E PROVINCIA

l L AV E L LO. Un affollato appun-
tamento a conclusione del tradi-
zionale Carnevale, ma anche l’oc -
casione per lanciare un progetto di
collaborazione culturale tra l’asso -
ciazione «Rifacciamo Lavello» e il
Comune di Matera.

Alcune migliaia di persone hanno
partecipato l’altra sera alla sfilata di
carri allegorici e gruppi mascherati
per il gran finale del Carnevale. Ad
organizzare l’evento, l’associazione
culturale «Rifacciamo Lavello» in
collaborazione con l’associazione
«Simposio».

Nonostante la pioggia insistente
che ha iniziato a cadere in serata e
che ha costretto i promotori
dell’evento a cancellare il «grande
festino in piazza Sacro Cuore» (con
la musica di Beppe Junior, «il re
della zitella»), sin dal primo po-
meriggio centinaia e centinaia di
persone si sono riversate nelle stra-
de della cittadina lucana, per dar
vita ad una manifestazione a base di
musica, tradizione e divertimento.

Tra i protagonisti, i numerosi
bambini in maschera, ma anche i

tanti cittadini che che si sono esibiti
con costumi di ogni tipo, e soprat-
tutto con il tradizionale «domino»,
simbolo del Carnevale lavellese. Era-
no dodici i carri allegorici allestiti
dagli appassionati e dagli organiz-
zatori dei tradizionali «festini» del
sabato sera lavellesi. Fra tutti spic-
cava il carro allegorico creato dalle
associazioni «Rifacciamo Lavello» e
«Simposio», in omaggio a Matera
Capitale europea della Cultura
2019.

La realizzazione del carro dedicato
alla Città dei Sassi ha una par-
ticolare spiegazione: a conclusione
della serata, infatti, l’associazione
«Rifacciamo Lavello» ha annunciato
l’imminente firma di un protocollo
d’intesa, già concordato con il Co-
mune di Matera, per l’avvio di una
collaborazione sinergica in vista
dell’importante avvenimento rap-
presentato da Matera 2019. «Il sin-
daco della Città dei Sassi, Salvatore
Adduce - apprendiamo dall’associa -
zione - ci ha fatto sapere che sarà a
Lavello, in settimana, per la sot-
toscrizione del documento». [f.rus.]
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POTENZA L’INGIUSTA DETENZIONE NEL CARCERE LUCANO NEL 2006. E DICE: «SONO FELICE PERCHÉ SI COMPIE GIUSTIZIA»�

Il principe Vittorio Emanuele
devolve in beneficenza
il risarcimento per il carcere
La somma di 40mila euro destinata ai sofferenti

l P OT E N Z A . «Sono felice
perchè oggi, attraverso un
segno concreto che dimostra
ancora una volta come quella
vicenda sia stata solo una
fiera di assurdità e di so-
praffazione, giustizia si com-
pie ancora una volta. Giu-
stizia per me, giustizia per la
mia Casa, giustizia per i miei
cari e per coloro che mi sono
stati vicini in questi anni».

Così Vittorio Emanuele di
Savoia commenta la notizia,
riportata dal Giornale, del
riconoscimento in suo favore

della somma di 40 mila per
l’ingiusta detenzione subita
nel 2006.

Fu la magistratura di Po-
tenza, in un’inchiesta diretta
dall’allora pm del capoluogo
lucano Henry John Wood-
cock, a disporre l’arresto del
principe di casa Savoia (restò
in carcere sette giorni, poi
ebbe i domiciliari) per as-
sociazione per delinquere,
corruzione, sfruttamento del-
la prostituzione. Il principe,
che aveva aspettato ben 56
anni prima di poter rientare

in Italia, fu rimesso in libertà
dal tribunale per il riesame
di Potenza il 20 luglio del
2006.
Reati, occorre ricordare, dai
quali Vittorio Emanuele di
Savoia è stato assolto o pro-
sciolto in date e in luoghi
d ive r s i .

«Il mio primo pensiero –
sottolinea adesso Vittorio
Emanuele – va però a quelle
persone che si sono trovate e
che si trovano in situazioni
analoghe, senza avere le pos-
sibilità di difendersi e di com-

battere come ho potuto fare
io in questi anni e che vedono
le proprie famiglie distrug-
gersi. Casa Savoia è sempre
stata vicina a chi soffre a
causa delle ingiustizie».

Per questo motivo - con-
clude Vittorio Emanuele di
Savoia – devolverò in bene-
ficenza l’intera cifra che mi si
vorrà concedere a titolo di
risarcimento, destinando la
somma a un ente specializ-
zato nell’assistenza a questo
genere di situazioni di sof-
ferenza e di prova».

RIMESSO IN
LIBERTÀ Il
principe
scagionato
nel 2006 dal
tribunale del
riesame di
Po t e n z a

POTENZA D A L L’ 8 AL 23 MAGGIO NELLO STAND RISERVATO AI PRODOTTI REGIONALI�

L’eccellenza enogastronomica
della Basilicata a Expo 2015
In «vetrina» a Milano i vini, gli oli e le acque minerali lucane

TITO DA TEMPO TROPPI FURTI NELL’AREA URBANA�

Acciuffato un «topo»
di appartamenti
La soddisfazione del sindaco Scavone

l . A Expo Milano i vini, gli oli
e le acque minerali della Basi-
l i c at a .

La Basilicata si prepara, dun-
que, a entrare nel mondo di Expo
2015 e lo fa attraverso i propri
migliori giacimenti enogastrono-
mici. Dall’otto al 23 maggio, in-
fatti, i vini, gli oli e le acque mi-
nerali lucane saranno esposti
nello stand istituzionale dedicato
alla «Vetrina d’eccellenza del ter-
ritorio lucano» nell’ambito dello
spazio a rotazione destinato alle
Regioni nel grande padiglione
i t a l i a n o.

Per questo motivo nei giorni
scorsi il dirigente generale del
Dipartimento regionale politiche
agricole, Giovanni Oliva, ha in-
viato una lettera a tutti i produt-
tori lucani di tali comparti per
invitarli a inviare una campio-
natura di due bottiglie per ogni
etichetta che si intende esporre.

«Come ben noto- scrive Oliva
nella lettera di invito ai produt-
tori lucani- il tema dell’Esposi -
zione Universale di Milano è Nu-
trire il pianeta e in ciò l’alimen -
tazione rappresenterà il tema
centrale della manifestazione
con il cibo declinato in tutte le sue
accezioni: dall’identità dei terri-
tori, alla tradizione e all’innova -
zione tecnologica, alla cultura
agricola nella quale la Basilicata
non è da meno a nessuno. E pro-
prio per questo il Dipartimento
politiche agricole sta predispo-
nendo, già da tempo una serie di
iniziative, concordate nei mesi
scorsi con Expo, che saranno cu-
rate da un Gruppo di lavoro di
esperti funzionari e tecnici dipar-
timentali, appositamente costi-
tuito per organizzare le numero-
se iniziative inerenti il territorio
rurale, l’agricoltura e l’ag roali-
mentare lucano».

«Così - continua ancora Oliva-
dopo la prima positiva esperienza
realizzata nelle scorse settimane
alla manifestazione collaterale a
Expo Olio-officina in cui abbiamo
promosso gli oli extravergini
d’oliva, dall’8 al 23 maggio sare-
mo alla prima vera uscita
nell’ambito di Expo Milano. I no-
stri vini Docg, Doc, Igt e gli altri di
eccellenza, gli Oli extravergini
Dop e di qualità, le acque mine-

rali provenienti dalle fonti del
Vulture, apprezzate a livello in-
ternazionale, verranno presenta-
ti in un contesto d’eccezione a un
pubblico proveniente da ogni an-
golo del mondo. E’ per questo che
si intende arricchire l’allesti -
mento dello spazio dedicato alla
presenza regionale con una ve-
trina delle eccellenze del terri-
torio. Ma questa sarà solo la pri-
ma delle tante azioni promozio-
nali di agroalimentare ed enoga-

stronomia della Regione Basili-
cata, altre saranno proposte
nell’immediato futuro».

Si informano i produttori in-
teressati che i campioni di vini,
oli e acque minerali dovranno es-
sere recapitati entro il 10 marzo
prossimo presso le sedi di Poten-
za, Matera e Metaponto del Di-
partimento Politiche agricole
della Regione Basilicata. Tel.
0971/668664-0835/284200-
0835/543219.

EXPO
MILANO In
«vetrina» ci
saranno i
prodotti lucani
per eccellenza:
vino, olio,
acqua minerale

le altre notizie
DENUNCIA DELLA FISMIC

Pendolari pugliesi disagi
per raggiungere la Sata
n La Fismic denuncia il disagio

dei pendolari pugliesi che da
Minervino Murge devono rag-
giungere l’area industriale di
San Nicola di Melfi. ll disagio
è segnalato dal neo eletto rsa
della Fismic Basilicata Mi-
chele Brizzi. Le corse dei bus
per gli operai pendolari non
seguono ancora i nuovi ritmi
produttivi. Il servizio regiona-
le fornito, che prevede 3 corse
dal lunedì al venerdì, si ferma
al rientro del sabato matti-
na.Manca il servizio di tra-
sporto sui turni straordinari.
Per questo servono altri bus.

MARSICO NUOVO PITTELLA AGLI STUDENTI�
«Non viviamo di solo petrolio
per questo ora si guarda
all’efficienza energetica»

l Il presidente della Regione Marcello Pittella ha incontrato ieri
i ragazzi del liceo scientifico di Marsico Nuovo. Il governatore ha
risposto agli studenti su energia, ambiente, salute e su politica per
scuola e lavoro. «Non si può vivere di solo petrolio – ha detto il
presidente rispondendo ai ragazzi, e con questo spirito la Regione
nella Finanziaria, ha previsto una serie di misure per l’ef fi-

cientamento energetico che
permetteranno oltre al rispar-
mio in bolletta un aumento
dell’energia pulita. Una di que-
ste è il bando sulle abitazioni
private il cui contributo mas-
simo sarà fino a un massimo del
100% per coloro che hanno un
Isee pari a zero. Per attrezzare
gli istituti scolastici dei labo-
ratori necessari, si è pensato di
mettere in piedi un inventario
ai fini della sostenibilità delle
richieste». «Dalla spesa corren-

te - ha detto - non possiamo più reperire risorse, visti i tagli del
governo nazionale pari a 50 milioni, perciò oltre ai fondi europei
dovremo pensare a un utilizzo più virtuoso delle royalty».

MONTEMILONE REALIZZATO DAL COMUNE E FINANZIATO DALLA PROVINCIA�
Consegnato il campo di calcetto in sintetico
Il presidente Valluzzi: «Valida opportunità per tempo libero e pratica sport i va »

l T I TO. Preso un «topo» d’ appartamento a Tito, Dopo la cattura si
è detto molto soddisfatto il sindaco Graziano Scavone.

«In una operazione condotta da agenti della polizia locale e
supportata dalla locale stazione dei carabinieri - ha detto il primo
cittadino -, è stato tratto in arresto un ladro di appartamento pronto,
insieme ad un complice, a compiere un furto in un quartiere centrale
della città di Tito. I due malintenzionati si trovavano all'ingresso di
un condominio di Via San Vito quando un agente della Polizia
Locale, mentre effettuava alcuni controlli a venditori ambulanti
presenti nella zona, insospettito dalla loro presenza ha prima pe-
dinato e poi inseguito uno dei due ladri
che nel frattempo si era dato alla fuga,
braccandolo in una zona a valle del
paese»

«Ho espresso, a nome dell'intera am-
ministrazione comunale - ha continua-
to Scavone - la soddisfazione per l'a-
zione condotta e per il risultato con-
seguito agli agenti della polizia locale,
Rocco Figliuolo e Pasquale Langone,
oltre che ai comandanti del corpo di
polizia locale e dei carabinieri di Tito,
bravi anche ad evitare situazioni di pe-
ricolo a pochi metri dall'Istituto sco-
lastico della zona»

«Da alcuni mesi . conclude il sindaco
- dopo furti in appartamento e negli stabilimenti produttivi e com-
merciali di Tito, sono stati incrementati i servizi di controllo e
pattugliamento da parte delle forze dell'ordine e il Comune sta
effettuando investimenti per migliorare e potenziare il sistema di
videosorveglianza attivo sul territorio al fine di aumentare il livello
di sicurezza. Abbiamo inoltre, in un momento di accorpamento e
razionalizzazione delle strutture, mantenuto presidi importanti sul
nostro territorio come i carabinieri e la Forestale. È necessario,quin-
di, approfittare della loro presenza e rafforzare l'azione di coor-
dinamento interforze tra i diversi corpi per efficientare il lavoro di
squadra ed assicurare ai nostri cittadini sempre più sicurezza».

CASA SAVOIA Vittorio
Emanuele devolve in
beneficienza il
risarcimento per il carcere

l Consegnata ai giovani ed alla comunità di Montemilone
il campo di calcetto realizzato dal Comune e finanziato dalla
Provincia di Potenza con il programma per l'impiantistica
sportiva minore.

«L'opera - ha detto il presidente della Provincia di Potenza
Nicola Valluzzi - è costata circa 35mila euro di cui 7 mila a
carico del Comune e rappresenta una delle diverse op-
portunità che la Provincia ha offerto ai giovani dei nostri
territori con il programma a suo tempo avviato, fruibile in
tutte le stagioni ed in grado di costituire una valida op-
portunità sia nel tempo libero che nella pratica sportiva».
Soddisfazione per la realizzazione, è stata anche espressa
dalla Consigliera Provinciale Raffaella Piarulli.Il campo è
stato realizzato in erba sintetica e dotato di illuminazione.

LAVORO STRAORDINARIO

Fca, adesione sciopero
pari al 2,8 per cento
n È stata pari in totale al 2,8

per cento l’adesione allo
sciopero proclamato dalla
Fiom contro il lavoro straor-
dinario nei giorni di sabato
e domenica, nello stabili-
mento di Melfi di Fiat
Chrysler Automobiles, dove
si producono – con oltre cin-
quemila addetti – la Jeep Re-
negade e la 500X. Lo si è ap-
preso da fonti dell’azienda.
Nel primo turno di sabato
scorso la percentuale di ade-
sione è stata dello 0,95 per
cento: ha poi raggiunto il 2,9
per cento nel secondo turno.
Nel terzo turno di ieri sera è
salita al 4,5 per cento. Nes-
sun impiegato ha aderito al-
lo sciopero.

POTENZA E PROVINCIA

CONTROLLI I carabinieri

C A L C E T TO Il nuovo campo

A SCUOLA Pittella e gli studenti
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LA TESTIMONIANZA
LA MOGLIE RACCONTA L’EPISODIO

SBALZATO AL SUOLO
È stato colpito al polpaccio da una bomba
carta lanciata dagli scatenati tifosi del Fe-
yenoord e costretto al ricovero in ospedale

Ferito dagli hooligan olandesi
Il poliziotto pisticcese Giancarlo Carioscia nell’«inferno» di piazza di Spagna a Roma

le altre notizie
SI ATTENDE L’AFFIDAMENTO

Asili nido comunali
c’è il regolamento
n È stato discusso ed approvato

anche il nuovo regolamento
per il funzionamento degli asi-
li nido comunali, nell’ultima
seduta del Consiglio comuna-
le. Sul provvedimento esprime
soddisfazione il consigliere co-
munale Silvana Bianculli, del
Nuovo Centrodestra-Area Po-
polare, componente della Com-
missione consiliare Politiche
sociali. Bianculli ritiene che il
nuovo regolamento rappresen-
ta una novità interessante vol-
ta a garantire, in primo luogo,
un miglioramento del servizio
in favore delle famiglie mate-
rane. «Ora è auspicabile che la
predisposizione del bando per
l’affidamento del servizio av-
venga in tempi rapidi in modo
da rendere operativo il regola-
mento». Tutte le forze politiche
hanno manifestato l’esig enza
di superare l’attuale gestione
in proroga del servizio.

MASSIMILIANO AMENTA

«A Matera non serve
un guru ma un sindaco»
n n «Matera ha bisogno di un

sindaco e non di un guru». A
sostenerlo, intervenendo nel
dibattito elettorale, è Massimi-
liano Amenta, portavoce del
movimento Matera si muove.
«Un sindaco, come sostiene
l'avvocato Raffaello Ruggieri,
che ha consapevolezza del suo
ruolo – precisa Amenta –e del
potere contrattuale acquisito,
che vada sui tavoli nazionali e
regionali, da Renzi passando
per via Anzio a battere i pugni
rivendicando il titolo di capi-
tale e che si batta per colmare
quelle lacune infrastrutturali
che da anni attanagliano il no-
stro territorio».

COMMISSIONE TRIBUTARIA

Nuovi orari di apertura
degli uffici al pubblico
n Da lunedì 2 marzo la Commis-

sione tributaria provinciale
osserverà il seguente l’orario
di apertura al pubblico: dal lu-
nedì al venerdì 9-12.40; il mar-
tedì e il giovedì 15-16.

POLICORO

OASI DEL SORRISO

Oggi i clown saranno
in corsia a Policoro
n Clown dell’associazione Oasi

del sorriso saranno in corsi a
Policoro, oggi, dalle 9.30,
nell’ospedale Giovanni Paolo
II, guidati dal presidente cav,
Giovanni Martinelli. Nonno
Nanà, questo il suo nome d’ar -
te, consegnerà l’attestato per
aver raggiunto i cento turni
nei reparti a Trottolina (Ar-
genzia Bubbico) e l’attestato di
fine corso superato brillante-
mente a Turbina (Celeste Ma-
siello). Al gruppo si aggiunge-
ranno due “apprendiste clo-
wn”di Policoro. [fi.me.]

CALCIO E
VIOLENZA
Giancarlo Ca-
rioscia, 45
anni, soccor-
so dai suoi
colleghi del-
la Polizia
dopo essere
stato sbal-
zato a terra
per l’esplo -
sione di una
bomba car-
ta. Per lui si
è reso ne-
cessario il ri-
corso al-
le cure del-
l’ospedale
Santo Spirito

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. Più rabbia che
paura. Una delle bombe carta
lanciate dai tifosi del Feye-
noord in piazza di Spagna, a
Roma, ha colpito G i a n c a rl o
Carioscia, 45enne poliziotto di
Pisticci, da circa 15 in forza
all’8° Reparto Mobile di Firen-
ze: un “celerino”. Di quel re-
parto, cioè, che è sempre in pri-
ma linea quando c’è da assi-
curare il rispetto dell’o rd i n e
pubblico. Carioscia era impe-
gnato con 400 colleghi a tenere a
bada gli hooligans olandesi che
hanno seminato barbarie: im-
possibilitati ad intervenire con
una carica, essendo la piazza
affollata anche di civili, i po-
liziotti hanno però caricato
quando i circa 1.500 tifosi del
Feyenoord hanno autonoma-
mente deciso di ripiegare in
una via laterale. La risposta de-
gli hooligans è stata veemente:
fitto lancio di bottiglie di vetro,
pietre e bombe carta. Una di
esse, come detto, ha colpito Ca-
rioscia che è caduto in terra
dopo essere stato sbalzato di un
paio di metri: soccorso dai col-
leghi è stato trasportato
all’ospedale Santo Spirito. La
moglie di Carioscia, Claudia
Selva g gi, ha accettato di tra-
smetterci le sensazioni di suo
marito, ora a Pisticci per gua-
rire. «Quella bomba – ha spie-

gato Selvaggi – non è stata lan-
ciata contro mio marito, ma
contro gli italiani. Per questo
Giancarlo ha provato rabbia
più che paura. Hanno colpito
un rappresentante delle forze
dell’ordine e per fortuna non è
andata peggio». Poteva scap-
parci il morto. Cosa le ha ri-
ferito suo marito dell’e pisodio?
«Quando è stato investito dalla
bomba carta ha pensato imme-
diatamente a nostro figlio. Si è
chiesto, in particolare, che cosa
lascia questa società ai bam-
bini, quale messaggio trasmet-
te loro. Poi mi ha riferito dello
spostamento d’aria che lo ha
fatto saltare di qualche metro.
Era rintronato e sentiva molto
caldo. Entrambi riteniamo
inaudito che, nel 2015, ci si deb-
ba trovare in situazioni estre-
me come questa e solo con la
scusa di una partita di calcio».
Carioscia ha ricevuto la soli-
darietà di tutti, tifosi della Ro-
ma compresi. «Per lui che è uno
juventino sfegatato è un onore:
mi ha detto che tiferà Roma nel-
la gara di ritorno ma, soprat-
tutto, mi ha confessato che spe-
ra che serva a qualcosa quello
che gli è successo e che i vertici
prendano posizione su tali epi-
sodi affinché non accadano mai
più». Il bilancio della battaglia è
stato di circa 30 arresti e molti
feriti. «Mi ha raccontato di sce-
ne di ordinaria guerriglia: pen-

sa che tutta questa violenza de-
rivi dalla certezza che i tifosi
esteri hanno di farla franca in
Italia». Una riflessione impor-
tante, che arriva da chi è sem-
pre in prima linea. «Quando
Giancarlo è rientrato a casa no-
stro figlio è corso ad abbrac-
ciarlo e gli ha chiesto: papà, ma
ti sei fatto tanto male?». Ora,
però, non chiamatelo eroe per-
ché, ha puntualizzato Selvaggi,
«l’amara riflessione di Gian-
carlo è che, nonostante l’omi -
cidio Raciti e il caso Ciro Espo-
sito, la strada della civiltà è an-
cora lunga».

La tragedia della Costa Concordia
Al Giglio in soccorso dei naufraghi

Non solo ordine pubblico, ma anche salvataggio di
vite umane. Giancarlo Carioscia fu uno dei primi ad arri-
vare a Porto Santo Stefano la notte della Costa Concor-
dia, la gigantesca nave da crociera naufragata nei pressi
dell’Isola del Giglio. Giunto nella cittadina toscana alle
quattro del mattino per prestare i soccorsi ai sopravvis-
suti, la sua foto con in braccio un bambino appena sbar-
cato ha fatto il giro del Mondo. Era la notte del 13 gennaio
del 2012 e, da allora, sono state numerose le esperienze
di Carioscia, ad iniziare dalla vicenda della Tav in Piemon-
te, per poi scendere fino a Lampedusa per la questione
degli sbarchi degli immigrati provenienti da Africa e Asia.
Per lui anche l’esperienza di aver garantito l’ordine pub-
blico in occasione dell’elezione di ben tre Papi. [p.miol.]

MARCONIA DISOCCUPATO 43ENNE FERMATO PER L’OMESSA REVISIONE DEL VEICOLO MA LE FIAMME GIALLE HANNO SCOPERTO TRA I SEDILI LO STUPEFACENTE E 5 MILA EURO

Droga e soldi nascosti nell’auto
La Guardia di finanza ha denunciato un napoletano per detenzione di hascisc

ATTIVITÀ DI
C O N T R O L LO
Il Comando
provinciale
della Guardia
di Finanza ha
intensificato i
servizi di
controllo
economico
sul territorio
del Materano

.

l Una omessa revisione
dell’auto gli è costata una de-
nuncia per un reato ben più
grave. È stato scoperto in pos-
sesso di 8 grammi di hashish e
di un “i n g i u s t i f i c at o ” quanti -
tativo di denaro contante un di-
soccupato 43 enne, originario
dell’hinterland napoletano, fer-
mato per un controllo mentre
era in transito sulla statale 106
Jonica. L’uomo, alla guida di
una “Citroen C3”, è stato de-
nunciato all’autorità giudizia-
ria dalla Guardia di Finanza
della Compagnia di Matera, di-
retta dal capitano Fabio Pecci.

I “Baschi Verdi” lo hanno in-
tercettato all’altezza del bivio
per Marconia per un semplice
controllo volto a verificare il
rispetto delle norme in materia
di circolazione stradale. Il 43en-
ne, nonostante l’ordinarietà del
controllo, ha palesato subito un
certo nervosismo. Gli agenti
della Guardia di finanza gli
hanno subito contestato
l’omessa revisione dell’auto e,
visto il nervosismo, hanno in-
tuito che c’era qualcosa che non
andava. Dopo aver notato sul
cruscotto, accanto a due pac-
chetti di sigarette, una confe-
zione di cartine utilizzate, di
solito, per la realizzazione di
sigarette artigianali, hanno an-
che appurato che il tabacco ne-
cessario a confezionarle non
c’era.

Avvalendosi delle informa-

zioni censite sulle banche dati
consultabili dai terminali in
uso alla sala operativa del Co-
mando provinciale, hanno poi
approfondito la posizione del
soggetto, rilevando che il 43 en-
ne aveva numerosi precedenti
per possesso di sostanze stu-
pefacenti. La conseguente ispe-
zione dell’auto, eseguita con
l’ausilio del cane antidroga
“Va m o ”, un pastore tedesco di 6
anni, ha portato al rinvenimen-
to, in una intercapedine rica-
vata tra i sedili posteriori, di
due pezzi di hasish, del peso di

8,3 grammi, e di 5.450 euro in
contanti, per i quali il 43enne
non è stato in grado di giusti-
ficare la provenienza. Così è
scattata la denuncia, mentre
tanto l’hashish quanto il dena-
ro sono stati sottoposti a seque-
stro. L’operazione conferma co-
me l’arteria meglio nota coma
Taranto-Reggio Calabria conti-
nui a rappresentare una via
privilegiata per il traffico di
droga, anche se in questo caso
non c’è stato, in realtà, un se-
questro ingente di stupefacen-
ti. [p.miol.]

CRIMINALITÀ L’INCHIESTA SULL’OMICIDIO DEL TRENTENNE MATERANO UCCISO CON QUATTRO COLPI DI PISTOLA NEL GENOVESE

Uno degli assassini di Lombardi: «Era un infame»
FILIPPO MELE

l Sviluppi nell’inchiesta sull'omi-
cidio di Giovanni Lombardi, 30 anni,
materano ma residente a Genova, con-
dotta dalla Polizia di Stato. Lombardi,
ritenuto dagli inquirenti un corriere
della droga, è stato ucciso con quattro
colpi di pistola, tre al torace, uno al
volto, nel pomeriggio di sabato scorso.
«Lombardi era un infame», avrebbe
detto agli investigatori Mario Ubaldo
Ro s s i , detto Marietto, 60 anni, pren-
dendosi le sue responsabilità. Con lui
sono stati arrestati con l’accusa di
concorso in omicidio aggravato, oc-
cultamento di cadavere e porto abusivo

di arma, anche Cosimo Salvatore Ca-
talf amo e Mario Umberto Caldero-
ni. Si tratta dei tre uomini fermati in
flagranza di reato nella zona di Levaggi
del comune di Borzonasca, mentre cer-
cavano di seppellire il cadavere di Lom-
bardi in una buca già scavata. Lom-
bardi avrebbe raggiunto Rossi ed i suoi
due complici a Vignolo di Mezzanego
per consegnare due chili di “n eve ”,
sequestrati dopo il delitto dalla Polizia.
All’appuntamento sarebbe andato al
posto di Giacinto Pino, 55 anni, ti-
tolare di alcune attività commerciali a
Soziglia, un quartiere di Genova. Sa-
bato scorso, però, Pino era stato sot-
toposto a fermo di polizia per spaccio.

Per questo non avrebbe potuto effet-
tuare la consegna dei due chili di coca,
cedendo l’incarico a Lombardi rite-
nuto “un infame” da Rossi e per questo
u c c i s o.

Nell’inchiesta, intanto, sono stati
scritti altri nomi. Quelli di Paolo Sa-
ba, Generoso Ventola, Giorgio Car-
dini e di  Massimo Leopizzi, 51 anni,
uno dei capi della tifoseria genoana
ultrà. Nella giornata di oggi, infine,
Rossi sarà sottoposto all’inter rogatorio
di garanzia mentre sulla salma di Lom-
bardi sarà effettuata l’autopsia. Ricor-
diamo che le indagini sono coordinate
dal procuratore del Tribunale di Ge-
nova Alberto Lari.

SENSO DI SGOMENTO
«Mio marito ha provato più rabbia che pau-
ra. È stato un atto di ostilità contro gli ita-
liani», afferma la consorte Claudia Selvaggi



RASSEGNASTAMPA

Martedì 24 febbraio 2015 I XIMATERA PROVINCIA

SCANZANO JONICO ALLARME SUGLI EPISODI ESTORSIVI. FESTA: «LA GENTE NON DENUNCIA RACKET E USURA »�

«Pezzi di politica garantiscono
la pax armata fra le tre mafie»
La denuncia di Gianni Fabbris nella giornata della legalità

LEGALITÀ L’incontro al Palazzaccio baronale [foto Mele]

A L L AG A M E N T I I terreni invasi dalle acque del Basento

Il Basento rompe gli argini
e sommerge i terreni agricoli

MICHELE SELVAGGI

l PISTICCI. Ci risiamo. Il fiu-
me Basento ha rotto di nuovo gli
argini. Grandi distese di acqua ,
quelle che da ieri mattina si no-
tano dalla collina pisticcese nel-
la valle sottostante. Uno spet-
tacolo che spazia in gran parte e
per diverse diecine di chilome-
tri, con centinaia di ettari di ter-
reno agricolo coltivato e no,
sommersi a causa dello strari-
pamento del più importante cor-
so d’acqua della nostra regione.
Le piogge che nell’ultimo fine
settimana hanno in particolare
interessato anche la nostra re-
gione, hanno evidentemente no-
tevolmente ingrossato anche il
fiume Basento. Vaste zone agri-
cole dell’agro pisticcese, più o
meno quasi sempre le stesse,
ubicate nella valle, sono infatti
rimaste di nuovo sommerse da

diversi metri di acqua facendo
registrare allagamenti di super-
fici di terreni che costeggiano il
corso d’acqua, causando, come
spesso accade in questi casi, no-
tevolissimi danni all’ag ricoltu-
ra della zona già parecchio pro-
vata dalla crisi che da tempo la

investe. La parte più colpita, per
quello che si può notare dall’alto
della collina pisticcese, sembra
quella che tocca la vasta zona
che va dall’altezza del ponte Vel-
la a confine con il territorio di
Ferrandina, alla piana di Pistic-

ci scalo nei pressi dell’ex sta-
bilimento industriale dell’A n i c,
alle contrade Paolone e Accio
Sottano. Vaste superfici, vuitti-
me non nuove a questi fenome-
ni, che, ogni qualvolta la pioggia
si affaccia minacciosa sulla no-
stra regione, sono puntualmen-
te penalizzate con grave disagio
materiale e soprattutto econo-
mico che il fenomeno conse-
guentemente comporta. Da ieri
mattina intanto, si nota parec-
chio ingrossato anche il fiume
Cavone soprattutto nel tratto a
confine con il Comune di Craco
e Montalbano, passando dalle
aree sottostante le zone deno-
minate Petrolla, Madonna delle
Grazie, Pantano, Isca Renale e
Cancarone. Anche in questa va-
sta zona, a rischio di inonda-
zione le centinaia di ettari di
terreni che costeggiano e si af-
facciano sul corso d’acqua.

UNA VASTA AREA
Dalla collina pisticcese
si vede l’inondazione
nella valle sottostante

PISTICCI LA ZONA INTERESSATA VA DALL’ALTEZZA DEL PONTE VELLA ALLA PIANA NEI PRESSI DELL’EX ANIC, ALLE CONTRADE PAOLONE E ACCIO SOTTANO�

le altre notizie
M E TA P O N TO

SU INIZIATIVA DELL’ALSIA

Difesa integrata delle drupacee
un convegno a Pantanello
n Si parlerà di “Difesa integrata delle drupacee. Ag-

giornamenti sulle malattie fungine”in un con-
vegno organizzato dall’Alsia che si terrà oggi a
Metaponto, dalle 9.30, nella sala convegni
dell’azienda Pantanello. Le drupacee (pesche, al-
bicocche, susine) sono tra le colture più impor-
tanti dell’arco jonico lucano. Ggli agenti fungini
richiedono una attenta gestione fitosanitaria per
coniugare la protezione del prodotto alla sua sa-
lubrità e ridurre il rischio di selezionare patogeni
resistentiagliagentididifesadisponibili. [fi.me.]

FILIPPO MELE

l SCANZANO JONICO . «No usura, no rac-
ket, no sciacallaggio». Sono le parole d’o rd i n e
che hanno fatto da motivo conduttore alla
Giornata della legalità organizzata da alcune
associazioni impegnate nella lotta al crimine
organizzato e no, tra cui quella denominata
Famiglia e sussidiarietà presieduta da Ang elo
Fe s t a . Proprio Festa ha aperto i lavori lan-
ciando un grido d’allarme: «Siamo qui perché
in questo comune si sono registrati circa 60
incendi notturni ad aziende di vari settori.
Incendi che per noi sono riconducibili, magari
non tutti, a fatti estorsivi. Ma la gente non
denuncia il pizzo per paura e per scarsa fiducia
nelle istituzioni, Come non denuncia l’usura.
Ormai siamo al cravattaro di quartiere. La
gente viene da noi perché non riesce a pagare
le bollette. E si rivolge agli strozzini. La gior-
nata di oggi perciò ha lo scopo di lanciare un
appello ai taglieggiati ed agli usurati: rivol-
getevi ad associazioni come la nostra che pos-
sono aiutarvi informandovi delle leggi esisten-
ti. Annuncio che oltre alla nostra sede di Ma-
tera ne apriremo anche una qui, a Scanzano,
per essere vicini, anche fisicamente, a chi ha
bisogno del nostro supporto».

Una situazione drammatica denunciata an-
che da Gianni Fabbris, presidente di Soccorso
contadino: «Nel Metapontino c'è il grande pro-
blema del rischio di infiltrazione della cri-
minalità organizzata. Noi lo abbiamo detto alla
Commissione antimafia. In questo territorio
ci sono i segni dei rapporti tra Sacra corona
unita da una parte, 'ndrangheta e camorra
dall’altra. Organizzazioni che vivono in una
sorta di pax armata sinora garantita da pezzi
di politica. Una pace che potrebbe saltare. A
Scanzano, poi, la situazione è particolare per-
ché qui insistono le grandi piattaforme di rac-
colta degli ortofrutticoli, dalla Sicilia alla Ca-
labria. Chi vuole impadronirsi del Metapon-
tino deve prima impadronirsi di Scanzano».

Al dibattito hanno dato il loro contributo, tra
gli altri, il sindaco Salvatore Iacobellis; il
segretario provinciale della Cisl, Giuse ppe
A m at u l l i ; il presidente della Kipling sas
Francesco Leo; e l’avvocato Pietro Mazzoc-
coli, legale di Famiglia e sussidiarietà. Toni
allarmati da parte di tutti a cui il vice prefetto
Emilia Capolongo ha replicato assicurando:
«La Prefettura sta dando grandissima atten-
zione ai fatti segnalati e il suo impegno è mas-
simo per contrastare ogni tipo di illegalità».

L’altro rischio segnalato dal Comitato Terre Joniche
«Da alluvionati a usurati il passo è breve»

BERNALDA L’AMMINISTRAZIONE CHIEDE L’ABOLIZIONE DEL PROVVEDIMENTO�
Il Comune sospende fino al 31 marzo
il pagamento dell’Imu agricola
Il sindaco: «Un’imposta solo punitiva per il comparto primario»

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . Il sindaco Do -
menico Tataranno e l’asses -
sore all’Agricoltura, Vincenz o
G r i p p o, dopo l’audizione in
Senato, chiedono l’ab o l i z i o n e
dell’Imu sui terreni agricoli
per il 2014. Tataranno sotto-
linea le incongruenze di una
norma, quella del Governo,
giudicata iniqua, recessiva ed
eccessivamente punitiva per
una categoria, come quella de-
gli agricoltori lucani, già pe-
santemente provata dalla crisi
economica, dall’inquinamento
dei loro terreni, nonché dalle
numerose calamità naturali
che si sono succedute negli
ultimi anni».

Il sindaco, inoltre, ribadisce
«l'assoluta contrarietà, sua e
della comunità che rappresen-
ta, ad un balzello ingiusto per
come è stato concepito. Proprio
perché tassa le proprietà di per
sé e non la loro redditività.
Senza tener presente che molte

di esse non sono neanche col-
tivabili». Tataranno tiene a evi-
denziare come «il Governo
Renzi non abbia avuto le idee
molto chiare sul da farsi. A
testimoniarlo i colpevoli ritar-
di (l'Imu scaduta il 10 febbraio
non era chiaro a nessuno se
andasse pagata o meno), ed i
numerosi ritocchi del legisla-
tore, ad una norma che col-
pisce eccessivamente gli agri-
coltori lucani, esponendo i sin-
daci alle ire dei cittadini e al
dissesto finanziario. Quest’ul -
timo causato dai tagli dei tra-
sferimenti finanziari ai Comu-
ni». Auspica, pertanto, «un atto
di dignità istituzionale al Go-
verno: ossia annullare l’Imu
per il 2014. Rideterminando il
tributo, se proprio necessario,
su nuove e più credibili basi
per il 2015».

L’assessore Grippo, comuni-
ca, intanto, che «il tributo Imu
sui terreni per il 2014 è stato
ulteriormente sospeso dal Co-
mune di Bernalda alla data del

31 marzo. Si tratta – precisa – di
una sospensione, non di un
annullamento, nel senso che se
la tassa si pagasse, non sa-
ranno calcolati interessi di mo-
ra o sanzioni rispetto alla sca-
denza governativa del 10 feb-
braio scorso. Di certo, con que-
sto iniquo balzello, il Governo
centrale è riuscito a fare due
vittime in un colpo solo: agri-
coltori ed Enti locali che, usur-
pati dei finanziamenti dovuti,
ancora prima di intascare
eventuali introiti, si ritrovano
in grosse difficoltà, perfino nel
pagare l’ordinario, compresi
gli stipendi ai loro dipendenti.
Una situazione insostenibile.
Non abbiamo impugnato il de-
creto – conclude Grippo – visto
che non è stato ancora con-
vertito in legge. Tuttavia oc-
corre immediatamente sanare
il vulnus istituzionale, agendo
per il 2014. Salvo poi, ride-
finire, bilanci comunali alla
mano, le decisioni per il
2015».

MARCONIA
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Pista Mattei nel piano nazionale
degli aeroporti, se ne parla oggi
n La Basilicata nel piano nazionale aeroporti:

l’aviosuperficie Mattei. Se ne parla a Marconia
oggi, alle 18, nella delegazione comunale, dove è
in programma un incontro organizzato dall’Am -
ministrazione comunale di Pisticci, dal Consor-
zio Asi e dall’assessore regionale, Aldo Berlin-
guer. Interverranno, oltre a Berlinguer, il sinda-
co di Pisticci, Vito Di Trani, l’a m m i n i s t r at o re
del Consorzio Asi, Carlo Chiurazzi, il presidente
dell’autorità di vigilanza Enac, Pierluigi Di Pal-
ma, il direttore centrale infrastrutture aeroporti
e spazio aereo Enac, Roberto Vergari. [p.miol.]

l TURSI. La quinta sezione penale della
Corte suprema di Cassazione, nell’udienza
pubblica dell’11 febbraio, ha annullato con
rinvio la sentenza di secondo grado (del 30
dicembre 2012) della Corte di appello di Po-
tenza che aveva confermato la condanna a
sette anni di reclusione a carico di S i l va n o
Ming olla, comminata in primo grado dal
Tribunale di Melfi. Mingolla era stato ritenuto
colpevole del delitto di cui all’art. 416-bis del
codice penale, poiché considerato organiz-
zatore e partecipe della associazione per de-
linquere di stampo mafioso denominata Ba-
s i l i s ch i .

Mingolla, secondo la prospettazione accu-
satoria recepita dai giudici di merito, era stato
ritenuto cofondatore della “cellula policorese”
operante nel Metapontino e dedita alla con-
sumazione di reati-fine di varia natura. Invece,
la Suprema Corte, nel corso dell’udienza della
scorsa settimana, celebratasi nell’aula magna
del Palazzaccio,in accoglimento delle argo-
mentazioni sviluppate dai vari difensori degli
imputati, tra i quali l’avvocato Nicola Gulfo
per conto di Mingolla, ha annullato il responso
di condanna, rinviando per un nuovo esame
alla Corte di Appello di Salerno. Silvano
Mingolla per questo reato ha sofferto una
lunga detenzione preventiva. [s.ver.]

La Cassazione annulla
la condanna
a carico di Mingolla

TURSI ASSOCIAZIONE «BASILISCHI»�

.
SCANZANO JONICO. «Da allu-

vionati ad usurati il passo è stato molto
breve». Lo ha sostenuto nel corso del-
la Giornata della legalità il presidente
del Comitato per la difesa delle Terre
Joniche, Mimmo Prencipe. «L'alluvio-
ne del marzo 2011 – ha ricordato – die -
de un durissimo colpo a tantissime
aziende agricole. Colpo aggravato da
quelle del 7 ottobre e dell’1 dicembre
del 2013. Calamità che hanno favorito
il ricorso all’usura. E non è vero che

non ci sono state denunce in merito.
Come Comitato Terre Joniche e come
Altragricoltura ne stiamo seguendo al-
meno quattro o cinque. Purtroppo, le
istituzioni sono state assenti. Noi ab-
biamo avuto un contributo a fondo
perduto per le devastazioni dell’allu -
vione del 2011. Ma per quelle del 2013
niente di niente. Come può essere
possibile – si è chiesto Prencipe – la ri-
presa di aziende che hanno subito gra-
vissimi danni?». [fi.me.]
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Così Renzi snobba le tecnologie
S

econdo il rapporto Istat denomi-
nato “Noi Italia 100 statistiche
per capire il Paese in cui vivia-
mo”, il Mezzogiorno e soprattut-

to la Basilicata, si trovano in posizione di
particolare svantaggio rispetto alla media
europea sull’utilizzo di Internet e nuove
tecnolo gie.

Il MoVi-
mento 5 Stelle
alla Camera,
ha cercato di
spostare fi-
nanziamenti a
favore della
diffusione del-
la banda ultra-
larga ottenen-
do due risulta-
ti: la mappatu-
ra delle reti
che aumente-
rà la diffusio-

ne di Internet eliminando gli sprechi e
l’eliminazione della tassa web tax, ma c’è
ancora molto su cui intervenire. Matteo
Renzi, che vuole una Pa che comunichi
con i cittadini attraverso la Pec, che ac-

clama la rete Internet ovunque e acces-
sibile a tutti, smentisce per l’ennesima
volta se stesso, ammettendo di fatto che la
rete veloce non è una priorità.

E sulla digitalizzazione nelle scuole ab-
biamo la necessità e l'urgenza di portare la
banda ultralarga negli istituti scolastici,
per arrivare ad un'offerta formativa di
qualità e innovativa, al pari degli stan-
dard europei.

Anche in questo campo, il M5S è riu-
scito a dare un contributo: nel Decreto
Istruzione è passato un nostro emenda-
mento che favorisce il ricorso ai libri in
formato digitale attraverso l’uso di piat-
taforme open source.

Entro fine mese il Consiglio dei Mi-
nistri dovrebbe varare il Piano nazionale
della Banda Larga. Il nostro Paese, che ha
accumulato su questo tema un ritardo
spaventoso, difficilmente si avvicinerà
agli obiettivi prefissati dall’Agenda digi-
tale europea che vorrebbe, entro il 2020,
l’intera popolazione nazionale coperta al
100% dalla banda larga con un collega-
mento a 30 mega e il 50% della popolazione
coperta dal collegamento a 100 mega.

Dai dati del 2014 dalla Commissione

europea, con riferimento alla penetrazio-
ne della banda larga, emerge che solo il 21
per cento delle abitazioni italiane è rag-
giunto da una rete di accesso veloce ad
Internet (almeno a 30 megabit per secon-
do), a fronte di una media europea del 62
per cento.

Il Piano Nazionale della Banda Larga al
sud Italia è alla deriva, abbandonato a se
stesso. Hanno preferito agevolare il nord
ed i centri più competitivi d'Italia lascian-
do regioni come la Basilicata al proprio
d e s t i n o.

Il M5S continuerà a incalzare il governo
sulla necessità di agire in tempi brevi per
promuovere maggiormente la diffusione
della banda larga e ultra larga. Inoltre
pochi sanno che l’economia digitale è
strettamente legata alla crescita occupa-
zionale: in altri paesi europei, negli ultimi
15 anni, ha influito positivamente con la
creazione di 700mila posti di lavoro e un
aumento del Pil pari al 2%. In un momento
di crisi economica come quella che stiamo
vivendo, le nuove tecnologie determine-
rebbero una svolta per il nostro Paese, un
cambiamento che non può più aspettare.

[* parlamentare del M5S]

MIRELLA LIUZZI *

Assunzioni trasparenti al Cova
A

conclusione dei lavori agli impianti del Cova di
Viggiano il bilancio per l’economia locale e l’occu -
pazione si può circoscrivere positivamente, in termini
di benefici sia pure indiretti,

solo alle attività alberghiero-ricettive, di
ristorazione, commercio e servizi del com-
prensorio che va da Brienza alla Val d’Ag ri
ma non certo per i posti di lavoro a favore
di disoccupati lucani.

Prendendo per buoni i dati resi noti dal
responsabile del Distretto meridionale
dell’Eni, Enrico Trovato, su circa 1.200
unità impiegate nella fermata, oltre 470
sono già occupati delle ditte contrattiste e
sub contrattiste, gli altri 720, invece, sono
nuovi posti di lavoro aggiuntivi connessi
alla fermata. Ebbene, in dettaglio su 17
contrattisti coinvolti nella fermata, 11 sono
lucani; mentre su 16 subcontrattisti i lu-
cani sono 8. Siamo davvero ad una manciata di posti e ad una
situazione inaccettabile per i giovani diplomati e specializzati
lucani che pure hanno inviato i curricula all’Eni e alle imprese

che si occupano di appalti e subappalti. E’ il caso di ricordare che
le sollecitazioni dei sindacati e dei comitati popolari, tra i quali
quello dei Disoccupati Viggianesi, alla vigilia della fermata del

Cova, di conoscere criteri e modalità di
selezione del personale sono rimaste let-
teralmente inevase. Come è il caso di
ricordare le affermazioni sempre del di-
rigente Eni Trovato secondo cui “per la
ricerca di personale, Eni, in linea con il
Contratto “Local Content”, ha indicato di
valorizzare i lavoratori locali e non po-
tendo incontrare tutti i cittadini ha scelto
di incontrare i loro rappresentanti: i dieci
sindaci della Val d’Agri e i singoli con-
trattisti che operano in Basilicata ai quali
ha presentato le proprie esigenze per le
attività normali dell’impianto e a quelle di
fermata. Un modo per mettere a posto la
coscienza affrontando la questione solo

formalmente eludendo la forte domanda di trasparenza e me-
ritocrazia che viene dai giovani lucani.

[* consigliere comunale di Brienza]

FRANCESCO PAGANO *

Giù le mani da Matera capitale
I

n questi giorni, vari interventi su testate
giornalistiche e emittenti televisive,
stanno mettendo in discussione il dossier
costruito per il percorso che ci ha visti

vincitori come capitale della cultura 2019.
È bene ricordare che Bob Palmer, ci ha detto

a chiare lettere che la stella cometa da seguire
per mantenere il titolo di Matera Capitale della
Cultura 2019 è il dossier che è stato presentato,
pena la decadenza del titolo stesso. Ovviamen-
te ci sono margini di miglioramento, ma non se
ne può sconvolgere l’impalcatura. Matera Ca-
pitale della Cultura non può essere usata in
maniera demagogica in una campagna elet-
torale che si preannuncia infuocata. Credo che
il titolo non può avere odori, sapori,colori par-
ticolari, esso è patrimonio di tutta la città, di
tutta la regione, di tutto il sud, di tutti coloro
che hanno collaborato per il raggiungimento
dell’obiettivo e tutti abbiamo il dovere affinché
il 2019 veda questa città all’altezza delle altre
capitali europee. Tutto ciò impone uno sforzo
collettivo, impone una idea di politica che guar-
di al bene comune e non ai personalismi, im-
pone che il prossimo governo cittadino a pre-
scindere da chi vincerà quando parlerà di Ca-
pitale della Cultura non sia chiuso nell’a l ve o
della sua maggioranza, ma tenga conto delle
istanze e delle idee da qualunque parte sug-
gerite. E’ in gioco una partita troppo grande
per il futuro di questa città, di questa regione,
di questo sud sempre più povero e vecchio visto
che i nostri giovani vanno via in cerca di
fortuna e vorrei ricordare che l’attuale emi-
grazione è caratterizzata per la maggior parte

da giovani laureati. Vorrei richiamare tutti a
quel senso di responsabilità che pure ci ha
caratterizzato nessuno escluso per il raggiun-
gimento della vittoria ottenuta. Bisogna quin-
di lavorare e anche in maniera molto celere.

Il 2019 è dietro l’angolo e ci sono tantissime
cose da mettere a sistema, penso alle infra-
strutture, all’università, al museo demoet-
noantropologico, ai contenitori culturali, ai
percorsi e alla gestione degli antichi rioni,
penso ad una idea della città urbanisticamente
compatibile con la vita delle persone e quindi
favorire la riqualificazione piuttosto che il con-
sumo di suolo, penso ad una città che ha lo

ANGELO RAFFAELE COTUGNO *

Pittella a Presa Diretta
«Nel frattempo
modificato l’art. 38»

A
ll’indomani della trasmissione di Presa Diretta de-
dicata al tema-petrolio, Vi trasferisco la forte ir-
ritazione del presidente Pittella per un reportage
registrato due mesi fa, con una intervista di oltre 45

minuti mandata in onda in sole due pillole di pochi minuti, che
non tiene conto nel modo più assoluto di ciò che nel frattempo
è avvenuto rispetto alla modifica dell’articolo 38 e che so-
prattutto, in assenza di contradditorio su quanto riferito da
taluni intervistati, ha contribuito ad alimentare la disinfor-
mazione tanto sui dati relativi alle aree interessate da estra-
zioni petrolifere (20% e non 77%, come riferito), quanto sui
ritorni economici per la Regione Basilicata (leggi 30% dell’I re s
pagata dalle compagnie petrolifere sulle produzioni incre-
mentali rispetto agli attuali 80 mila barili giorno).

Nelle prossime ore, con una nuova lettera ai vertici Rai e ai
responsabili del programma televisivo della terza rete, Il pre-
sidente manifesterà la propria indignazione per una trasmis-
sione a senso unico, che non tiene conto, ripeto, delle so-
stanziali modifiche apportate con la Legge di Stabilità all’ar -
ticolo 38 della legge Sblocca Italia.

Nella sua stesura originaria, il comma 1 bis dell’articolo 38
non presentava alcuno spazio di “co-decisione” riservato alle
Regioni. E ciò rappresentava, a detta di autorevoli costitu-
zionalisti, come il prof. Caravita, una ragione più che plau-
sibile per sollevare una eccezione di incostituzionalità dinanzi
alla Suprema Corte. Grazie al prezioso lavoro dei nostri par-
lamentari, ma soprattutto in forza della linea del dialogo
caldeggiata dal Governo regionale della Basilicata, e dal suo
presidente, ad aprire un tavolo di trattativa con il Ministero
dello Sviluppo Economico e con la Presidenza del Consiglio, ha
vinto la linea del dialogo e del confronto costruttivo, piuttosto
che quella del muro contro muro. Infatti, il comma 1 bis
dell’articolo 38 della legge 164 “Sblocca Italia”, è stato ra-
dicalmente modificato, grazie ad una norma inserita nel ma-
xi-emendamento della Legge di Stabilità del Governo nazio-
nale, che di fatto ripristina il principio di “leale collabora-
zione” tra Stato e Regioni, messo in discussione nella ori-
ginaria stesura della norma. Come si sa, il comma 1 bis è un po’
l’architrave dell’intero articolo 38. Perché esso stabilisce che le
attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi e
quelle di stoccaggio sotterraneo di gas naturale, pur rivestendo
carattere di interesse strategico e come tali di pubblica utilità,
urgenti ed indifferibili, sono comunque legate alla preventiva
predisposizione di un piano delle aree. Grazie alle modifiche
apportate con la Legge di Stabilità, questo piano dovrà essere
predisposto su scala nazionale. Per cui in quella sede ciascuna
Regione sarà chiamata a fare la propria parte. La Basilicata si
presenterà al tavolo con gli oltre duemila chilometri quadrati
(pari al 20% del territorio reginale e non al 77% come riferito
nel corso della trasmissione di Presa Diretta) coinvolti dalla
concessione Val D’Agri e dalla concessione Gorgoglione. E
quindi con una linea politica tendente a riconfermare (senza
andare oltre) tanto gli accordi del 1998 con Eni quanto quelli del
2006 con Total. E prima che ai lucani possano essere chiesti
ulteriori “sacrifici”, sarà logico attendersi che anche altri
territori (a partire da quelli delle regioni vicine, nei quali è
stata accertata la presenza di gas e oil) facciano altrettanto.
Vedi Vallo di Diano in Campania, confinante con le aree della
Val D’Agri. Questo piano nazionale, potrà essere varato dal
Mise, sentito il Ministero dell’Ambiente, solo “previa intesa”
con la Conferenza Unificata. Quindi con tutte le articolazioni
istituzionali delle autonomie locali: Regioni, Province e Co-
muni. Come dire: una platea talmente ampia da rendere ancora
più forte la linea “d i f e n s iva ” della Basilicata. Lo stesso ri-
chiamo, in caso di mancato raggiungimento dell’intesa, alle
modalità previste dall’articolo 1, comma 8 bis della legge 23
agosto 2004 n. 239, nell’imporre una norma anti-inerzia nei
rapporti tra le Istituzioni, rappresenta un atto doveroso di
rispetto del senso dello Stato e della certezza del procedimento
amministrativo, in un’ottica di confronto costruttivo tra Go-
verno, Regioni e autonomie locali. In ogni caso, pur in presenza
di questa norma anti-inerzia, appare alquanto improbabile che
il piano nazionale delle aree estrattive possa essere messo a
punto nei tempi stabiliti dalla legge 239/2004. Cioè 180 giorni in
sede Mise più altri 60 giorni in sede Presidenza del Consiglio.

Non a caso, nella nuova stesura del comma 1 bis dell’ar ticolo
38 è scritto esplicitamente che “nelle more dell’adozione del
piano, i titoli abilitativi di cui al comma 1 sono rilasciati sulla
base delle norme vigenti prima dell’entrata in vigore della
presente disposizione”. Cosa deve intendersi per norme vi-
genti? Tanto il Gabinetto e l’Ufficio Legislativo del Mise, quan-
to l’Ufficio Studi della Camera – espressamente consultati su
tale dizione dall’on. Maria Antezza – hanno chiarito verbal-
mente (riservandosi di farlo anche per iscritto nelle prossime
ore) che per “norme vigenti prima dell’entrata in vigore della
presente disposizione” sono da intendersi quelle ante-legge
164. Su questa interpretazione lo stesso presidente Pittella ha
ottenuto precise assicurazioni sia dal ministro Guidi che dal
sottosegretario Vicari. Come dire: di fatto l’articolo 38 è stato
“cong elato”, in attesa di un piano che di certo richiederà tempi
non brevissimi. Anzi, gli stessi dirigenti del Ministero, a
partire dall’ing. Terlizzese, non nascondono le difficoltà de-
rivanti da un iter così complesso, che potrebbe richiedere anni
di defatiganti discussioni. Sul piano politico, non può non
evidenziarsi come il Governo Renzi abbia in più occasioni
manifestato vicinanza alla classe dirigente lucana e ascolto
delle legittime preoccupazioni del territorio. Vedi vicenda
patto di stabilità. Vedi la richiesta di escludere le regioni che
ospitano i rigassificatori (Veneto e Liguria) tra quelle be-
neficiarie del bonus carburanti.

[* portavoce del presidente Pittella]

NINO GRASSO *

sguardo lungo su tutta l’aria murgiana, su
tutto il sud, sulla nazione e sull’Europa. Questi
solo alcuni dei tanti temi da tenere in con-
siderazione a prescindere dalle appartenenze
politiche, cose queste ben definite nel dossier
che ovviamente possono essere solo migliorate
ma non stravolte. Auspico pertanto che in-
torno a Matera Capitale della Cultura ci sia
solo tanta voglia di lavorare e di mettere in atto
il percorso indicato nel dossier che ci ha con-
sentito di vincere, con grande senso di re-
sponsabilità e rispetto per il futuro della nostra
città e dei nostri figli.

[* capogruppo Sel Comune di Matera]

F E S TA
A sinistra la
festa in
piazza a
Matera dopo
la vittoria
sulla
candidatura a
capitale
europea della
cultura 2019

.

VIGGIANO Il centro olio dell’Eni

M5S Mirella Liuzzi
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Fisco, firmato l’accordo Italia-Svizzera. È la fine del segreto bancario. Renzi: rientrano miliardi. Giovedì l’intesa con Vaduz

di Agenzia Radiocor23 febbraio 2015Commenti (5)
IN QUESTO ARTICOLO

Il ministro dell’Economia e delle Finanze, Pier Carlo Padoan e il capo del Dipartimento federale delle finanze della Confederazione 
Svizzera, Eveline Widmer-Schlumpf, hanno firmato in Prefettura a Milano il Protocollo tra Italia e Svizzera in materia fiscale.

L’accordo di fatto pone le condizioni per la fine del segreto bancario fra i due paesi e consente alla Svizzera di uscire dalla black-list 
fiscale-finanziaria permettendo ai contribuenti italiani che intendono avvalersi della voluntary disclosure di beneficiare di con-
dizioni migliori in termini di anni da sanare e di oneri da sostenere. Oltre al protocollo i due ministri hanno siglato una “road map” 
per la prosecuzione del dialogo fra i due paesi in materia fiscale e finanziaria.

Non si è fatto attendere il commento di Matteo Renzi, arrivato via twitter: «Oggi siglato l’accordo con la Svizzera sul segreto ban-
cario: miliardi di euro che ritornano allo Stato».

Firmati due testi 
«L’accordo firmato oggi è un passo avanti molto importante nelle relazioni tra i due Paesi - ha dichiarato Padoan - frutto di un 
lavoro che è durato molto tempo, che è stato complesso e difficile ma alla fine è giunto con pieno successo. Ci è costato un euro - ha 
aggiunto con una battuta - ma posso dire con certezza che porterà a entrate per più di un euro». Nel dettaglio sono stati firmati 
due testi: uno giuridico, che riguarda lo scambio di informazioni, e uno politico, una roadmap che fissa il percorso dei negoziati sui 
temi riguardanti i frontalieri e Campione d’Italia.

Giovedì l’accordo con il Liechtenstein 
L’Italia, ha annunciato il ministro, firmerà giovedì un accordo con il Liechtenstein, analogo a quello firmato oggi con la Svizzera in 
materia di accesso ai dati bancari dei cittadini italiani. L’accordo sarà firmato prima della scadenza del 2 marzo fissata dalla legge 
per aderire alla voluntary disclosure.

Informazioni su richiesta dell’Agenzia delle Entrate 
L’intesa modifica il trattato bilaterale contro la doppia imposizione e consente lo scambio di informazioni finanziarie su richiesta 
dell’Agenzia delle Entrate, anche per un singolo contribuente. Un’arma più efficace rispetto allo scambio automatico di informazioni 
al quale la Svizzera si adeguerà sulla base di un negoziato in corso con la Ue.

La firma dell’accordo con la Svizzera, «dopo un negoziato molto duro, ma importante perché elimina tutte le barriere 
all’informazione segna la fine del segreto bancario», aveva detto Padoan nei giorni scorsi. «I Paesi che aderiscono abbattono la pos-
sibilità di avere un segreto bancario, è una mutualizzazione delle informazioni».

Fisco: fine segreto bancario spinta a rientro capitali 
L’accordo consente “immediatamente” alle autorità italiane di individuare potenziali evasori che detengono patrimoni in territorio 
svizzero e, secondo il Mef, sarà quindi di stimolo al rientro con la voluntary disclosure.


